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Del terzo convegno dei rappresentanti del Consorzio 
agrario interprovinciale celebrato in Siracusa nelle se- 
guenti pagine porgesi la collezione degli alti. Analo- 
gamente a quanto fu pratticato per entrambi i due pre- 
cedenti, il catancse e l'agrigentino convegno, tutta la 
serie ne vien publicata, affinchè restino a documento 
di quanto ivi fu discusso e deliberalo in prò della pa- 
tria agricoltura, che le provincie associate in consor- 
zio attendono a promuovere con larghezza di sussidii 
e coli' opera dei loro rappresentanti. 

A tal fine, oltrecchè i verbali coi loro allegati, vi sono 
inseriti eziandio i bilanci annuali amministrativi, colle 
corrispondenti relazioni che li analizzano e le delibe- 
razioni che li acclarano. 

Siccome poi contemporaneamente al congresso, come 
dagli statuti del consorzio è prescritto, una esposizio- 
ne fu ivi tenuta, la quale non soltanto i prodotti delle 
industrie dei campi concerneva, ma con esempio pri- 
mo appo noi, quelli d'ogni altra arte e mestiere esibì, 
parve conveniente qui aggiungere i verbali del Giury, 
cui fa sèguito ed appendice il catalogo degli espositori 
che da quel competente consesso furono riputati de- 



gni di premio. Siffatta aggiudicazione essendo stata pro- 
mulgata in due solenni cerimonie cui un'allocuzione 
preluse, entrambe queste son riportate, a somiglianza 
delle due inaugurali alla Esposizione e al Congresso. 

Cosi della terza siciliana mostra questo libro che 
intende perennarne il ricordo a chi non ebbe agio di 
accedervi darà almeno opportunità di studiarla alquanto. 
Essa oltre all'aver rivelato una rassegna, o inventario 
avvegnacchè non completo, di ogni indigena industria, 
gioverà ad incitamento per proseguirne la serie in cia- 
scun capoluogo dell' isola sino a tutto compierne il 
ciclo; il quale del progredimento economico e agricolo 
del paese diverrà fausto n micio, anzi fattore non dub- 
bio, se tali periodiche assise, interessando meglio ogni 
ceto, e scuotendone più la attività, riusciranno ad otte- 
nere che 

Et Ccrerem Siculi* restituisse datum! 
Palermo 2 giugno 1872. 

// Segretario del Congresso e del Giury 
Federico Lancia di Brolo 
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ATTI OFFICIALI 



DEL 



CONGBESSO AGIiARW. 




L'anno 1871 il giorno 16 agosto in Siracusa. 

Riunito il Congresso nell'aula del palagio che è splendido 
ricetto alla Esposizione generale siciliana , il Duca di Sa Im- 
partita Presidente della Società di ac( lunazione prende po- 
sto sul seggio presidenziale , tra il cav. A. Basile Prefetto 
della provincia e il Conte Statclla Sindaco della città, coll'in- 
lervenlo dei rappresentanti delegati dalle province e camere 
di commercio associale al consorzio agrario, e alla prcseuza 
di folta ed eletta cittadinanza cùpida di assistere alla solen- 
nità, che è di tanto auspicio all' immegliameiito agricolo di 
queste contrade. Aperta la seduta Ei legge il facondo ed op- 
portuno discorso (che va allegalo al IH. 1) nel quale, trac- 
ciando un succinto reddiconto di ciò che la presidenza ha 
operato per celebrare il congresso e l'esposizione in questa 
storica ed ospitale citta che è stupendo vestigio della civiltà 
greco-sicula , accenna ai lavori cui volger si deve questo 
convegno; che con unanimi applausi facea eco alle eloquenti 
parole. Quindi il Duca Lancia di Brolo Consigliere della so- 
cietà d'acclimazionc chiama l'appello nominale dei Ci rap- 
presentanti il di cui elenco è allegalo al A. 2. Di costoro 
trovandosi presenti più della metà, il consesso risulta in nu- 
mero legale costituito, e quindi si procede per ischede se- 
grete alla elezione del seggio. Fatto lo squitlinio dei voli 
riescono eletti : 
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a Presidente il cav. A. Basile con voti 32 fra 35, essen- 
dosi tre astenuti ; 

a Vice-presidenti il Duca di Salaparuta con 2* voli, e il 
Barone Angelo Porcari con 18; 

a Segretario il Duca Federico Lancia Di Brolo con 23 voli; 

e a vice Segretario il prof. Corrado Perriconc con 18. 

Compiute in sifTalla guisa le elezioni il cav. Basile è inse- 
diato in ufficio. Egli, ringraziata l'assemblea della conferi- 
tagli onoranza , e tributalo giusto elogio a tulli coloro per 
cui iniziativa o coopcrazione potè avvenire P adesione della 
siracusana provincia al consorzio, ed inaugurarsi questa terza 
esposizione 'allegato N. 3), fa osservare come il regolamento 
generale olTra una lacuna, non ammettendo nell'ordine dei rap- 
presentanti i membri del comitato direttivo della esposizione; 
ei trova irregolare che questi, dopo prestalo opera indefessa 
ad apparecchiarla, vengano esclusi dall'assemblea; laonde pro- 
pone che da quinci innanzi i componenti il Comitato Direltivo 
dell'esposizione agraria facciano parte con voto del Congres- 
so, e quindi gli attuali fin da ora vi entrino; al che l'assem- 
blea unanimemente uniformasi. 

Il Presidente stesso, incuorato da cotcsta deliberazione che 
fa alto di giustizia riparatrice, propone per ragione di ana- 
logia di ammettersi anche nel congresso i Presidenti dei co- 
mitati circondariali dell'isola, cui è commesso P incarico di * 
promuovere nell'ambito del proprio circondario l'esposizio- 
ne : e la proposta viene del pari accettala all' unanimità , 
eziandio a far lempo da questo siracusano congresso. 

In questo punto il cav. Basile chiamato altrove cede il seg- 
gio al Vice-Prcsidenle Duca di Salaparuta, cui varii rappre- 
sentanti chiedono che il neoelcllo Presidente , che per ra- 
gion di ufficio dee Tra non guari da Siracusa partire, possa 
qua rimanere fino alla chiusura dell'esposizione. Il Presi- 
dente ben volentieri associandosi al desiderio comune for- 
inola la seguente petizione da rassegnarsi per via telegrafica 
al Beai Governo: n II Congresso agrario delle provincie sici- 
liane porge al Governo del Re le più calde preghiere per- 
chè voglia degnarsi permettere al cav. A. Basile Prefetto di 
questa provincia di rimanere in Siracusa per altri pochi giorni 
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sino alla chiusura 1 11 esposizione. » L'assembla sorge una- 
nime ad approvarlo. 

Dopo ciò, essendo già tardi, il Presidente dichiara sciolta 
la seduta , e rimanda alla tornala di domani la trattazione 
degli altri alTari inscritti all' ordine del giorno. 

Il Segretario II Presidente 

V. Lancia »i Brolo A. Basile 

11. 

L'anno 1871 il giorno 17 agosto in Siracusa. 

Apertasi la seduta alle ore 12 meridiane, letto ed appro- 
vato il processo verbale della prima solenne tornala di inau- 
gurazione, il Presidente cav. Basile, rammentando come per 
iniziativa della Società operaja Archimede sia stala aggiunta 
all' esposizione agraria di quest' anno una mostra di arti e 
d'industrie che ne fà parie intrcgrale costituendone la 4" Se- 
zione, indica quanto bene convenga che i membri del Comi- 
tato promotore dell'esposizione industriale faceiano parte con 
voto dello allualc Congresso agrario. Il Prol*. lnsenga chiede 
che si voti con altcnzionc circa la proposta riforma del re- 
golamento, e il Barone Turrisi fa osservare che il Congresso 
è competente a deliberare tale modifica, ben inleso per que- 
sto anno soltanto , e per le cause speciali ed eccezionali 
testò esposte. Laonde la proposta viene adottata all' unani- 
mità, e immantinente è partecipata ai quadro individui che 
compongono il Comitato , i quali senza indugio sono intro- 
dotti nell'assemblea, e prendono parte alle deliberazioni sus- 
seguenti. 

Indi il sig. Corrado Sirugo a nome del Comitato direttivo 
dell'esposizione fa alcune proposte riguardanti la disciplina 
della Esposizione sulle quali provoca il parere dell' Assem- 
blea; e questa, in sèguito ad opportuna e lunga discussione, 
decide ed approva : 

1. Che la Esposizione venga aperta sabato 19 a mezzodì. 

2. Che il prezzo d'ingresso sia ridotto a 20 centesimi. 

3. Che i giorni designali all'ingresso gratuito sieno le do- 
meniche. 
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4. Che gli espositori entrino gratuitamente eon biglietto 
personale a firma del Comitato direttivo. 

Lascia poi al potere discrezionale del Comitato stesso ogni 
altra facoltà pel buon andamento dell'Esposizione medesima. 

Viene ali ordine del giorno l'elezione dei Giurati dell'E- 
sposizione: e dopo lunga discussione è accolta una mozione, 
annunciata dal barone Porcari e formulata dall'*?*. Sirugo, 
proponente che siccome le sezioni dell'esposizione sono state 
aumentate d'un quarto, venga in pari proporzione accresciuto 
il numero dei Giurali , che da 24 per quanto nel regola- 
mento è prescritto sia elevalo a 32. Adottata tale conclu- 
sione il Presidente invita i presenti, il di cui numero è 35, 
a scrivere ciascuno una lista di 32 nomi cui possa venir con- 
fidato tal ufficio; ed essendo ciò stato eseguito, il Senatore 
Moscuzza sorge per proporre che lo scrutinio dei voti di tutte 
le schede già segnate e raccolte , accennando a un lavoro 
lungo ed allento, venga compiuto, anzicchè in seduta stante, 
da una commissione nominata dal Presidente. Ciò venendo 
unanimemente approvato , il Presidente indica i signori Si- 
rugo, Lo Curzio, Targia, .Mezio e Nicastro ad attendere a tale 
incombenza , il cui risultato sarà trasmesso alla presidenza 
per essere proclamato nella seduta di domani. 

E procrastinando a codesta gli altri affari segnati all' or- 
dine del giorno , la seduta è levata alle ore 3 c p. m. 
/( Segretario II Presidente 

W. lancia Di Brolo A. Basile 

111. 

L'anno 1871 il 18 agosto in Siracusa alle ore 11 a. in. 
Aperta la seduta è letto il verbale della precedente e re- 
stii approvato. 

Quindi il Segretario presenta varie pubblicazioni che il 
Comizio agrario di Palermo manda in omaggio al Congresso. 

Partecipa che la Camera di commercio di Catania ha nomi- 
nato rappresentante il sig. Raffaele Buffurdeci invece del suo 
fratello Emilio. 

Proclama la scella dei 32 giurali fatta dal Congresso nel- 



Digitized by Google 



13 

l'ultimo seduta, e ne legge il seguente elenco risultante da 
verbale redatto dalla commissione di scrutinio che delle sche- 
de fece lo spoglio : 

1. Barone Angelo Porcari. . . con voli 34 

2. Duca di Brolo » a 

3. Ingegnere Francesco Torregrosaa » » 

4. Corrado Grande Latino ...» n 

5. Nicola Di Lorenzo Incoiaci . . » » 

6. Cav. Leonardo Vigo » » 

7. Barone Scrravallc » » 

8. Marchese del Casale .... » 33 

9. Prof. Giuseppe Inzenga ...» » 

10. Biagio Cabibho » » 

11. Senatore Gaetano Moscuzza . . » 32 

12. Michele Cassola » » 

13. Barone lui risi » 31 

14. Dura di Salaparuta » » 

15. Cav. Domenico Gagliani ...» » 

16. Cav. Mario Interlandi .... » 30 

17. Cav. Luigi Spagna » 29 

18. Pror. Salvatore Incastro ...» » 

19. Pror. Nicola Chicoli h 28 

20. Cav. Francesco Beale .... » » 

21. Ingegnere tirrico Moscuzzn . . » 27 

22. Cav. Giuseppe Mazzarella . . . n » 

23. Avv. Sebastiano Annino ...» » 

24. Avv. Corrado Sirugo .... » 26 

25. Avv. Salvatore Nativo .... » 25 

26. Cav. Giovanni Di Lorenzo. . . » 24 

27. Prof. Corrado Perriconc ...» » 

28. Pror. Serafino Aurea .... » 22 

29. Baronetto Michele Bonanno . . » » 

30. Cav. Gaetano Adorno .... » 20 
SI. Ingegnere Carmelo Cappuccio. . » 17 
32. Giovanni Leonardi » 15 

Il Congresso udito questi nomi dei componenti il Giury, 
delibera clic senza indugio se ne dia lóro partecipazione , 

coir avviso di intervenire domani all' 1 p. in. per la costi- 
tuzione del consesso. 



li 



Segue secondo I* ordino del giorno la scella della com- 
me>sione cui va delegato lo esame del propello di bilancio 
per lo esercizio 1*72: ma l' assemblea concordemente ne 
rilucile la ii ..! I';< i<lonto. 

Lo stesso temperamento è adottato per la formazione delle 
due commestioni cui va affidala la revisione dei conli con- 
suntivi delle gestioni degli anni 1HC.9 c 1*70, non che per 
l'altra clic attender deve a compilare il programma della ven- 
tura esposizione. Il Prendente riserbasi pubblicarne i nomi 
dei componenti nella imminente seduta: ma per quella cui 
è devoluto il compilo di scegliere i temi da mettere a con- 
corso per le memorie «la premiarsi nel futuro Congresso , 
egli in>i>lc perchè dal consesso tenga eletta, e quindi pro- 
cedutosi alla vola/ione segreta, e rarcolle le sebede, ne risul- 
tano componenti i signori Barone Turrisi, Pro!", lnsenga, Cav. 
Vigo, Prof. Perricone, Duca di Salaparula, Corrado he Grande. 

Esaurita cosi la prima parte dell'ordine del giorno, viene 
in discussione l'argomento della scella della città nella quale 
si dovrà celebrare l'esposizione ventura. 11 Barone Turrisi 
però anzitutto movendo una questione pregiudiziale propone 
clic l'esposizione si tenga in ogni biennio anzicebè in Ogni 
anno : la quid proposta enìeaeementc appoggiano e racco- 
mandano il Prof. In>enga e il Cav. Vigo. Il sig. Glicoli perù 
insiste si faccia in ogni anno, ed è appoggialo dal Prof. Pcr- 
rieone. die perora porche tenga indicata la città di Trapani a 
sede dell' esposizione futura ; ciò pure, è raccomandalo dal 
cav. Seri Popoli. II Duca di Salaparula opina che qualora non 
conoscasi se la città di Trapani sia pronta ad accogliere l'e- 
sposizione, rosli deferita alla Società di acclimazionc la fa- 
coltà di determinarne X epoca, di concedo colla rappresen- 
tanza di quella provincia. In vista però delle esplicite di- 
chiarazioni dei due rappresentanti presenti non fa poi più 
d'uopo d'altra discussione, e quindi ad unanimità si delibera 
tenersi in Trapani il prossimo futuro congrosso e la espo- 
sizione. 

Essendo l'ora inoltrata la seduta è levala, e convocata pel 
giorno di domani alle ore 12 mcr. 



// Segretario 
Federico Lancia 



// Prendente 

A. Battile 
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IV. 

L'anno 1871 il giorno 19 agosto in Siracusa alle ore 12 
mer. Aperta la seduta dal Presidente Cav. Basile, il Segre- 
tario legge il verbale della precedente, che sema osservazione 
alcuna viene approvato. 

Indi dà comunicazione di una lettera del Rappresentante Sac. 
Lanza di Trabia nella quale egli giustifica la sua assenza, e 
promette di venire appena i suoi affari lo permettano. 

Poscia proclama i nomi degli individui componenti le com- 
messioni di cui la scelta fu domandata alla Presidenza. Le quali 
commessioni risultano composte nel seguente modo: 

a) Per la formazione del bilancio presuntivo del 1872 i 
signori M. Cassola e S. Nicastro. 

b) Per lo esame dei conti dell'anno 1869, i signori Gio- 
vanni Leonardi e Salvatore Nativo. 

c) Per Tesarne del conto del 1870, i signori Mario Inter- 
landi e Nicola Di Lorenzo Nicolaci. 

d) Per compilare il programma della futura esposizione 
i signori Salaparuta, Tunisi, Brolo, Inscnga, Porcari, To- 
daro, Chicoli. 

In seguito dà lettura del rapporto della Commessane (che 
è l'allegato di numero *) cui dal Congresso di Girgenti fu 
all'idaio l'esame e il giudizio delle memorie scientifiche pre- 
sentate al concorso; e delle conclusioni di essa, che dichia- 
rano meritevoli del premio due sole memorie, una sulla col- 
tura del mandorlo, e l'altra sulla potagione della vite, l'as- 
semblea prende atto con approvazione. Però si annuncia che 
di un altro scritto col motto vendemmia lunga slato pre- 
sentato alla Presidenza, non s'è potuto tener conto perchè 
esibito Inori del termine prefisso al concorso. 

Viene quindi in discussione l'argomento dello impianto 
di una stazione agraria di provn in Palermo. Prima il signor 
Duca di Salaparuta e poscia il sig. Di Brolo espongono quanto 
s'è di già pratlicato per riuscire a tale intento. Il Prof. In- 
senga spiega ed encomia il concetto della istituzione, tesse 
la storia delle stazioni agrarie e del loro svolgersi in Ger- 
mania e in Italia, e mostrandone dislesamente l'importanza, 
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propone un ordine del giorno così formulalo: Il Congresso 
delle provincie siciliane riunito in Siracusa esprime un voto 
di augurio alla provincia di Palermo per la riuscita di una 
stazione agraria di prova in Palermo, come la prima pietra 
' gittata nel!' isola pel progresso sperabile della sua agri- 
coltura, e nel desiderio che tali istituzioni potessero svi- 
lupparsi nelle diverse regioni dell'isola, b 
Sorge però il sig. Lancia-Brolo , ed afferma che gli pur 
troppo poco quanto colla precedente Formula si provoca dal 
congresso; in vista della propizia occasione di veder qua rac- 
colti tanti influenti rappresentanti delle siciliane province , 
anzicchè un' espressione semplice di sentimenti e di idee , 
egli desidera clic si procuri un praltico ed efficace aiuto, e 
quindi propone che al precedente si aggiunga almeno il se- 
guente: n II Congresso commette al Comitato promotore ed 
alla Socie là d'acclimazione di far pratiche efficaci ed as- 
c sidue appo le provincie le camere di commercio e i co- 
« miri agrarii di Sicilia affinchè con sussidi ed ausilio vo- 
li gliano contribuire e concorrere in prò d'una stazione agra- 
a ria in Palermo. » Entrambi i suddetti ordini del giorno 
vengono approvati ad unanimità. 

Infine il Barone Turrisi ccnnando quanla alacrità in tale 
impresa ha spiegato il Cav. Gaetano Vanneschi, cui si deve 
l'iniziativa di tale istituzione appo noi. propone che un voto 
di ringraziamento e di benemerenza sia deliberato dal con- 
gresso e a Lui sia partecipato; al t he il congresso con lieto 
plauso concordemente annuisce. 

Leggesi poscia una istanza del Comizio agrario di Modica 
per procacciarsi il miglioramento della industria del caseificio 
in questa provincia in vista dello sviluppo ed importanza della 
sua pastorizia. Il sig. Lancia ricorda i pregevoli studii che su 
que st'argomento sta pubblicando il Barone Turrisi, la di cui co- 
gnizione potrebbe riuscire utile ed opportuna in tal congiun- 
tura: c quoti, in seguilo dello invilo del Senatore Woscuzza, 
dichiara mellcrsi a disposizione del Comizio medesimo per 
quelle istruzioni ed informazioni che oso ne vorrà richiedere. 

Ouiiidi venendo in discussione un tema già trattato nel 
congrego di Girgcnti ove restò inevasi*, circa lo aumento e 
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rimmegliamento della pastorizia siciliana, il sig. Chicoli pro- 
pone di nominare una commissione per istudìarc il modo 
di effettuarlo , riferendo pure se uno dei mezzi più validi 
Tosse quello raccomandato dal Ministero di agricoltura, di 
fondare cioè stazioui di monta. Il Barone Turrisi manifesta 
che il consorzio progettato in Girgenti non potè riuscire a 
causa della negativa di varii enti morali che doveano contri- 
buirvi. Il sig. Vigo opina che ad ogni modo non fa d'uopo intro- 
durre quà razze svizzere o alpine, ma convenir meglio svol- 
gere e migliorare la razza indigena di Modica. Infine avendo 
il sig. Cassola fatto osservare che le condizioni attuali della 
pastorizia sono avventuratamente mutate, non trovandosi più 
in quel miserrimo slato che dcploravasi in Girgenti quando 
essa era slata disertata da una fiera epizoozia, si passa sen- 
z'altro all'ordine del giorno. 

Il medesimo Professore Cbicoli presenta una sua mozione 
eolla quale deplorando l'attuale crisi che travaglia l'industria 
enologica siciliana propone che una commissione studii i 
modi a scongiurarla, e riferisca; e il congresso, apprezzandone 
l'importanza delibera che una coinmessionc nominata dalla 
Presidenza studii l'argomento, e presenti il suo rapporto sol- 
lecitamente. 

Laonde il Presidente ne indica i componenti in persona 
dei signori : 

Duca di Salaparuta — Senatore Moscuzza — Marchese Ca- 
sale — Biaggio Cabibbo Ciarcià — Baroncllo di Serravalle — 
Francesco Beale— Pror. Nicola Chicoli — Michele Cassola — 
Giuseppe Squaglia. 

Infine il Presidente annuncia che non essendosi potuto per 
impedimenti aprire questa mane la esposizione come erasi 
stabilito, la solenne inaugurazione ne resta difTerita a domani 
alle 10 a. in., e tulU invila alla bene auspicata festività; e 
quindi la sesia scdula del Congresso resta convocata per lu- 
nedi 21 andante alle 12 mcr., sciogliendosi così la presente 
all'I p. ni. 

Il Segretario II Presidente 

Federico Lanela A. Basi ir 



Il 

V. 

L'anno 1871 il dì 21 agosto in Siracusa. 

41le ore «2 raer. aperta la seduta il segretario dà lettura 
del verbale della precedente che senza osservazione viene 
approvato ; e poscia d'una officiai nota del Sindaco di Gir- 
genti che adduce i motivi che impedirono quella provincia 
ad esser rappresentata in questa esposizione. Però il Duca 
di Salaparuta qual Presidente della Società di acclimazione 
espone clic per quella provincia si è pratticato tutto iden- 
ticatamente alle altre province, e fatto l'invio delle schede 
delle quali i Comitati locali in tempo opportuno accusarono 
ricezione ; e quindi invita il Barone Porcari presidente del 
comitato promotore in Palermo ad enunciarne le particolari 
prattichc; e questi manifesta che dopo essere stato in Sira- 
cusa a prendere gli accordi per l' oggetto colle autorità e 
varie rappresentanze della città, espressamente si recò in 
Girgcnti, e ivi pregò caldamente il Prefetto il Sindaco e varie 
untali ìlità perchè a gara promuovessero pubblicità e con- 
corso a questa esposizione; prese conto della ricezione dei do- 
cumenti, e ne fu assicurato affermativamente, come per altro 
ne era stata olTìcialmenle informata la Società di acclimazio- 
ne , ed ci per tre giorni perseverò in tale opera. Il Gav. 
Vigo aggiunse che per sua esperienza oltre aver ricevuto 
ogni documento a tempo debito , egli appena ne fecea ri- 
chiesta riceveva carte, schede e schiarimenti : 

Laonde votasi il seguente ordine del giorno: Il Congresso 
udita la nota del Sindaco di Girgcnti trasmessa dal Prefetto 
di Siracusa con foglio del 18 corrente numero 901: intese 
le spiegazioni fornite all' uopo dal Presidente della Società 
d'aedi mazione, e dal Presidente del comitato di Palermo , 
mentre riconosce che l'operato della Società anzidetta, sia 
ampiamente giustificato, e nulla da suo canto sia stato omesso 
onde avvertire in tempo gli espositori e i corpi morali della 
provincia di Girgcnti dell'epoca e del modo con cui si sa- 
rebbe dovuto fare l'invio dei rispettivi prodotti, deplora che 
per motivi indipendenti dalla volontà della Società slessa , 
non che degli espositori e corpi morali sopra indicati, siasi 
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incorso in equivoci che han cagionato il gravissimo danno 
che la provincia di Girgenti non sia stata rappresentata nel- 
l'esposizione siracusana, t 

Indi viene in discussione la mozione dell'avv. Sirugo che 
propone di nominarsi una commessione a formulare uno 
statuto organico per ottenere che il consorzio agrario inter- 
provinciale sia elevato a corpo morale. Il Cav. Vigo perù vi 
si oppone avvisando essere migliore partito restar liberi da 
vincoli che in tal caso verrebbero ad inceppare l'istituzione. 
Il Barone Turrisi si associa al Vigo , e adduce altresì l'in- 
competenza di questo eongresso a prendere su tale argo- 
mento una defìlniliva risoluzione; egli è appoggiato eziandio 
dal Barone Porcari. Il sig. Sirugo risponde a tutti e tre, e 
ne oppugna gli argomenti; ma in seguilo al parere del signor 
Leonardi che pure lo avversa, ed uniformasi inveer a coloro, 
la mozione anzidetta è ritirata. 

Lcggesi indi una proposta dei signori Turrisi ed Insenga 
colla quale, atteso il progresso fatto in Italia dall'apicoltura 
in questi ultimi anni , e per le favorevoli condizioni nelle 
quali già visse e potrebbe or rivivere questa industria in Si- 
cilia e vieppiù in questa provincia , eglino chiedono che il 
congresso inviti uomini competenti della provincia a costi- 
tuire un comitato apistico permanente in Siracusa collo scopo 
di promuoverne l'industria. 

Inoltre che a spese del consorzio ed a cura del presi- 
dente della Società tTacclimazione fosse il comitato provve- 
duto dei modelli dei principali utensili moderni e delle opere 
e catechismi da recente pubblicati concernenti l'apicoltura. 
Qui ha luogo animala discussione sulla priorità della impor- 
tazione in Sicilia dei nuovi trovati apistici; dalla quale sorge 
chiaramente essere stato il benemerito Generale Masi il primo 
ad importarli, e a porli in uso. Il prof. Insenga svolge me- 
glio quella proposta, e il signor Turrisi spiega l'importanza 
delle nuove prattiche di apicoltura razionale, e l'utilità eco- 
nomica che gl'industriosi del miele potrebbero ricavarne II 
sig. Lancia, assentendo a quanto il preopinante diceva in 
lode del Generale Nasi e del suo apiario, aggiunge un suc- 
cinto cenno storico di quanto il Comizio agrario di Palermo 
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ebbe già scrillo e pratUcato per introdurre nuove arnie at- 
trezzi e libri relativi alla raellifera industria. In seguilo di 
che il Congresso , costatando la priorità della introduzione 
ed uso delle nuove arnie a favoinobile, e degli smelatori a 
forza centrifuga fatta dall' Illustre Generale Masi, delibera a 
di lui favore un volo di benemerenza , ed approva la pro- 
posta Insenga-Turrisi. La seduta è levata alle 2 p. ni., re- 
stando convocata per domani all ora del mezzodì. 

Il Segretario II Presidente 

Federico Lanciti A. Basile 

VI. 

L'anno 1871 il dì 22 agosto. 

Alle ora */, p. ni. aperta la seduta dal Presidente cnv. Ba- 
sile s'è letlo il verbale della precedente tornata, che senza 
osservazioni viene approvalo. 

Essendo parlilo il sig. Nativo membro della commessionc 
per l'esame del conto del 18G9 dulia Presidenza viene no- 
minato in sua vece il signor Antonino Mezio. 

Indi dal signor Nicastro è lelto il rapporto della Commes- 
sionc cui fu affidato l'esame del bilancio di previsione del 
1812, come all'allegato di u. 3; le sue conclusioni favore- 
voli al progetto compilato dalla Presidenza della Società di 
acclimazione vengono adottate senza alcuna modificazione. 

Dal Segretario vicn letto il rapporto dell'altra Commessionc 
clic ha formulato i temi da mettersi a concorso pel venturo 
congresso, e che va allegalo al n. 6. .ila sul primo lema ri- 
guardante le costruzioni rurali, e proveniente dal passato 
concorso, la dove è detto o la costruzione più economica delle 
u fabbriche rurali indispensabili a comporre una completa 
« masseria avuto riguardo alle varie contrade di Sicilia » il 
barone Porcari suggerisce di sostituire la parola zona a quella 
di contrada. Turrisi ed Inscnga perseverano nel voler man- 
tenulo quel vocabolo aflinc di non immutare la frase slabi- 
li la nel passato concorso; ma dopo che s'ebbe alquanto di- 
scusso sul proposto cambiamento la sostituzione della pa- 
rola zona viene approvala con U voti contro 13. 
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Dovendosi intanto prescegliere la Commessane incaricata 
di esaminar le memorie, che in base ai temi anzidetti ver- 
ranno presentate dai concorrenti, il Consesso ne delega Ih 
nomina al suo Presidente , il quale, seduta stante , scegli»' 
i signori : 

Duca di Salaparuta — Prof. Inscngn — Barone Porcari — 
Barone Tunisi — Prof. Giambattista Basile — Prof. Canniz- 
Z aro — Prof. Gemmcllaro e Barone Adragna da Trapani. 

Si dà lettura di una proposta del signor Chieoli sulle con- 
dotte veterinarie; ma essendo egli partito, e quindi non po- 
lendo svolgerla, viene nominata dalla Presidenza per dele- 
gazione del Consesso una commessionc composta dai signori 
De Grande — Inscnga — Turrisi — Barone Porcari — per ri- 
ferire sull'argomento, avuto riguardo specialmente a questa 
provincia siracusana. 

Si legge una nota del signor Ministro di agricoltura in 
data del 21 corrente, colla quale Egli previene il Presidente 
della Società di acclimazionc d'aver assegnato la somma di 
L. 4000 come sussidio alle spese della esposizione, e inol- 
tre 84 medaglie, cioè 8 d' oro, 26 d' argento, e 50 di bronzo 
da mettersi a disposizione del Giury per dividersi, di unita 
alle altre fissate nel programma, alle sezioni di agricoltura 
ed industria. Il Consesso, commosso a tanto indizio di be- 
nevolenza e di splendida generosità, vota ad acclamazione un 
indirizzo di ringraziamento e di riconoscenza. 

Lcggcsi altra proposta lasciata al banco della presidenza 
dal signor Chieoli assente colla quale si raccomanda la isti- 
tuzione di una stazione bovina di monta. Ragionano sull'ar- 
gomento i signori Turrisi e De Grande, e mostratasi l'inop- 
portunità di provocar l'opera delle Provincie su quanto deb- 
besi piuttosto lasciare alla iniziativa dell' industria privata, si 
passa all'ordine del giorno. 

Quindi dal Presidente viene svolto uno schema di delibe- 
razione su una proposta del Chieoli, per assegnare alla Presi- 
denza della Società d' acclimazionc un voto e un posto com- 
petente all' ufficio che essa riveste , e quindi consiglia che 
la commessionc da nominarsi dalla Società d' acclimazionc 
sia composta, oltre che da 3 membri , come e statuito dal 
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regolamento , eziandio dal suo Presidente , che con siffatta 
qualità formerà sempre parte del Congresso. E F adunanza 
ben volentieri consente in tal partito, che ripara una laeuna 
stata più volte segnalata. 

Parla quindi il signor Leonardi , ed cs|>one F ordine del 
giorno, (allegato al N. 7) in prò della Società enologica testé 
costituiti in Catania; e l'assemblea di buon grado associan- 
dosi nlla mozione sua , concordemente un voto di felicita- 
zioni e di nugurii pronuncia. 

Trovandosi segnato all'ordine del giorno il tema dell'ar- 
ginamento del fiume Eloro, e quello del bonificamento del- 
l' agni siracusano , il Congresso non potendo occuparsene , 
incalzato com'è dal tempo che ne sospigne, stima deferirli 
ad una commissione che a suo agio studii argomenti di si 
vitale importanza per gl'interessi agricoli economici ed igie- 
nici di questa provincia, potendo a tal uopo richiamar la re- 
lativa pratica dalla segreteria della Prefettura, ove esistono 
le parcelle contenenti gli studii da più tempo ordinati e in- 
trapresi; quindi in seduta stante il Presidente nomina a com- 
ponenti una commessione da incombere al primo lavoro i 
signori Torregrossa, Adomo, e Grande Latino; e a compo- 
nenti di un* altra commessione pel secondo i signori Torrc- 
gTossa, barone Bosco Beneventano, e baronello Bonanno. 

Infine il Presidente, annunziando la partenza dei signori 
duca di Salaparuta, barone Turrisi , prof. Insenga e dottor 
Chicoli Giurali, invila il consesso a sostituire a costoro altri 
quattro giurati, affinchè tosto venga reintegrato il numero di 
quel collegio i cui lavori urge che speditamente possano e- 
splctarsi. Ed infatti alla corrispondente votazione segreta pro- 
cedesi, e col solito rito compiuta, risultano eletti alla quasi 
unanimità per giurali i signori sac. Salvatore Lanza di Tra- 
ina— Deputato Accolla— Francesco Ficonc— avv. Sanfllippo. 

Esaurito cosi l'ordine del giorno la seduta è sciolta alle 
;» e P- «>m « s«» prevenuti i signori rappresentanti clic 
per la ventura saranno avvisati a domicilio. 

Il Segretario II Presidente 

federico Lanc ia A. Haailc. 
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VU. 

L'anno 1871 il dì 25 agosto in Siracusa. 

Il Vice-Presidente Barone Porcari, che in assenza del Cav. 
Basile occupa il seggio presidenziale , apre alle 11 e % la 
seduta, e fa leggere dal Segretario il verbale consueto, ebe 
riesce approvato senza osservazione alcuna. 

Questi poi annuncia la presenza del Coram. Lombardo de- 
legato della Prov. di Trapani, e del sig. Giovanni Tromba- 
dorè Presidente del Comitato circondariale di Modica, venuti 
a prender parte al Congresso ed ai suoi lavori. 

Indi il Vice-Presidente dà contezza all'adunanza della im- 
minente partenza del Preretto Presidente , ed enunciando i 
titoli che gli han fatto acquistare dritto alla benemerenza 
del Consorzio, due successive esposizioni promovendo, e due 
congressi presiedendo, propone all' assemblea il seguente di- 
segno di deliberazione: t lì Congresso, appreso con ramma- 
rico la notizia della imminente partenza dell' illustre suo Pre- 
sidente il Prefetto di questa provincia Cav. Achille Basile; vo- 
lendo tributare allo zelante promotore della 2 a e 3" espo- 
sizione agraria interprovinciale un pubblico attcstato di af- 
fetto e di riconoscenza; 

Sulla proposta del Vice-Presidente Barone Porcari, ad una- 
nimità di voti dichiara il Cav. A. Basile benemerito promo- 
torc della siciliana agricoltura. 

2. Gli oltre una medaglia d' oro di 1* classe. 

3. Fa voti perchè la rapprese utanza municipale di Sira- 
cusa gli conferisca la cittadinanza di questa nobile ed il In- 
s Ljh c 1 1 l<i * 

L'assemblea ad unanimità accoglie e votala proposta de- 
liberazione, aggiungendo che una deputazione composta del- 
l' ufficio di Presidenza gli presenti la medaglia offertagli, gli 
esprima oralmente i sentimenti ebe tutti gli professano , e 
gli porga i suoi augurii di commiato. 

Compiuto tale alto il Presidente avverte che essendo par- 
tito 1' avv. Sanfllippo giurato, è mestieri un altro individuo 
in suo rimpiazzo sia eletto, e il congresso delibera eseguir 
subilo la necessaria votazione ; cui infatti a segreti suffragi 
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procedcsi, e con 24 schede, ninna dissenziente, risulta eletto 
il sig. Giuseppe Cusumano Direttore della Colonia agricola 
di Caltagironc. 

Indi il Segretario dà lettura di una nota della Deputazione 
provinciale di Caltanissetta che esprime il desiderio di re- 
star nel Consorzio agrario sotto talune condizioni che la parte 
pecuniaria del sussidio riguardano. 11 Presidente consiglia 
<hc delle prattiche relative ad un difflniUvo componimento 
che è nel desiderio di tutti sieno rimesse le opportune Ural- 
lative alla Presidenza della Società di acclimazione. Dal Cav. 
Vigo e suggerito che lascisi meglio alla liner» discrezione di 
quello Deputazione provinciale il determinar le condizioni del 
suo ritorno al consorzio. Ma altri rappresentanti opinano in- 
vece che il primo espediente sia preferibile , ed alla mo- 
zione del Porcari si associano. Laonde il sig. Nicaslro pre- 
senta un ordine del giorno formulalo analogamente alle con- 
venute idee. 

A questo punto entra il Presidente Basile, cui il Vice-Pre- 
sidente Porcari il seggio cedendo, comunica la deliberazione 
leste acclamata dal Congresso, della quale il Segretario ri- 
pete letluru. Quegli legge un telegramma del Ministero elio 
gli ingiunge di partire senza indugio, e un altro simile di- 
retto al Congresso in risposta a quelli spediti ai Ministri di 
Agricoltura e dell' Interno. Quindi con voce commossa e col- 
T animo turbato e dolente ringrazia Y assemblea della spon- 
tanea manifestazione di afTetlo largitagli, ne prende conge- 
do, ed esce dall' aula. 

In sèguito di che il Vice-Presidente leva la seduta, riman- 
dando i residuali affari segnati nell'ordine del giorno ad unn 
ulteriore tomaia che sarà avvisata al domicilio dei signori 
Kappresentanti. 

/( Segretario H Vice-Pretidente 

Federico Lancia A. Porcari 
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un. 

1/ anno 1871 il di 30 agosto in Siracusa. 

Aperte la seduta all'ora % p. in. il Presidente Barone Por- 
cari fa dar lettura dell'atto verbale della precedente che re- 
sta approvato. 

Indi il Segretario legge una lettera della prefettura colla 
quale si partecipa un saluto dal cav. Basile mandato da Na- 
poli al Congresso. 

SI vola ad unanimità l'ordine del giorno scritto nell'ul- 
tima seduta dal sig. fticaslro, per mantenersi nel consorzio 
la provincia di Caltnnissetla colle condizioni da quella De- 
putazione provinciale proposte, lasciando ad un mutuo con- 
certo ira essa e la rappresentanza della Società d'aecliina- 
zione concordarne e stipularne i termini. 

Poscia seguendo nell'ordine del giorno la discussione del 
conto dello esercizio 18G9, il sig. Leonardi relatore della com- 
missione nominata nella seduta del 19, legge un elaborato 
rapporto che è l'allegato di n. 8. E l'assemblea uniforman- 
dosi alle conclusioni di esso , ed approvandolo , ad unani- 
mità acclara i conti suddetti, e quitta i gestori di quel pe- 
riodo della tenuta amministrazione. 

Poscia il Segretario Lancia Brolo a nome della Commes- 
sionc che alla lettera (e) è indicata nel verbale della quarla 
tornata, legge la relazione dello esame apportalo al conto 
consuntivo dello esercizio del ih 70 presentalo al Congressi» 
dalla Presidenza della Società «I 'a< i -lunazione per la debitH 
decisione e quittanza; la quale ad unanimità vien conceduta, 
approvato restando nel suo completo tenore il rapporto so- 
pracitato, che è allegato al n. 9. 

Compiuta la trattazione di coleste faccende contabili, l'av- 
vocato Sirugo membro del Comitato direttivo chiede clic , 
in vista delle circostanze eccezionali di questa esposizione, 
sia approvato lo eccesso di spesa oltre quella presunta nel 
bilancio di previsione per questo anno. Implora tal provve- 
dimento altresì il barone Bonanno componente del comitato 
promotore della esposizione d'arti e mestieri, e dopo breve 
discussione si vota la seguente deliberazione formulata dal 
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barone Porcari. Il congresso autorizza la Presidenza della 
Società di acclimazione alle maggiori e necessarie spese per 
la presente esposizione in Siracusa. 

Il medesimo signor Sirugo a nome del comitato direttivo 
manifesta che a causa del soverchio ingombramento delle sale 
dell'esposizione avvenuto nella domenica scorsa per la mol- 
titudine dei visitatori ad ingresso gratuito , dubitandosi al- 
quanto della sufficiente solidità dei pavimenti, fu giocoforza 
nelle ore pomeridiane ripristinare il pagamento, benché ri- 
ducendone la tassa a metà; ed oggi di siffatta parziale alte- 
razione del regolamento statuito nella seduta del 1 7 agosto 
egli impetra sanatoria; e l'assemblea dello adottalo espe- 
diente resta intesa con approvazione. 

Leggesi quindi una istanza di entrimi tu i comitati, colla quale 
domandano al congresso voglia consentire che l'Esposizione 
rimanga aperta al pubblico Uno al giorno 8 settembre. Lun- 
ga discussione succede per isvolgere i motivi che consigliano 
tal provvedimento, e vari pareri si emettono. Il Presidente 
sostiene che, stabilita in massima la proroga della esposizione, 
meglio convenga lasciare al discrezionale arbitrio dei comitali 
il fissare il giorno della sua chiusura, ma declinando questi da 
tale responsabilità, altri opinano competere all'assemblea fis- 
sarne i termini; nel qual partito finalmente convenendosi, si 
decide eseguire nel giorno 3 settembre la distribuzione dei 
premi, e nel giorno 8 la chiusura della esposizione. 

Poscia il signor Lancia Brolo legge la relazione della com- 
messione nominala nella seduta del i9 per avvisare ai modi 
di scongiurar la crisi che minaccia l'enologica industria. Il 
Congresso ascolta con interesse l'elaboralo rapporto die si 
riassume in due conclusioni; delle quali la seconda propone 
di formar un comitato che assuma ufficio di promotore di 
una società enologica; e non solo applaude al concetto, ina 
ama anzi ampliarlo, estendendone l'azione per la Sicilia tutta. 
Laonde delibera che cotesto comitato sia composto di sette 
cospicui proprictarii, dal cui mutuo concerto studio ed in- 
fluenza possa avere sollecita attuazione ed efficace sostegno 
ogni praltica intenta allo scopo di soccorrere tale industria 
di primaria importanza appo noi. 
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Passandosi senza indugio alla elezione di costoro , risul- 
tano scelti i signori 

Senatore Moscuzza per la provincia di Siracusa 
Barone Angelo Porcari » i Palermo 
Couun. Stefano Zerilli » » Messina 
Barone Girolamo Adragna » » Trapani 
Barone Antonio Olendola » » Girgenti 
Cav. Leonardo Vigo » » Catania 

Barone Cammarata Scovazo » » Caltanisselta 
Sorge di nuovo l'avv. Sirugo, ed in qualità di Segretario 
della *• sezione del (iiury manifesta che esso, come va pro- 
gredendo nel suo lavoro di esame, rileva che per talune ca- 
tegorie non sono sufficienti le medaglie stabilite nel program- 
ma per premiare tutti gli oggetti che lo meriterebbero, in 
altre invece per iscarsitù di oggetti ne avanzano; perciò im- 
petra che le medaglie in talune classi risparmiate possa il 
Giury assegnare in quelle. 11 sig. Lancia Segretario del Giury 
osserva che lo stesso temperamento occorre prendere per 
le altre sezioni, e rammenta che a simili inversioni è stato 
abilitato il Giury nelle precedenti due esposizioni. 

Laonde il Congresso, analogamente agli esempii riportali, 
dà facoltà al Giurì per ciascuna delle sezioni di usar delle 
ricadenze delle meduglie, quando se ne sperimenti la con- 
venienza o il bisogno. 

E poiché trattasi di medaglie a concedere il Presidente 
insinua all' assemblea di decernere una medaglia d' oro al 
Sindaco dell'ospitale città che è sede di questo terzo Congres- 
so, allineile questo numismatico ricordo resti a perenne docu- 
mento di riconoscenza e di ammirazione; e l'assemblea sorge 
unanime ad acclamare la mozione che previene ed interpe- 
lli i sentimenti di ognuno. 

Egli propone inoltre decernere una medaglia d' argento 
alla Società operaia Archimede, da cui sortì la prima inizia- 
tiva dell'esposizione industriale che dell' agricola fu appen- 
dice si splendida. Il Cav. Vigo propone che la medaglia sia 
d'oro, nel che qualch'altro concorda; ma la Presidenza re- 
spinge il mutamento proposto, insistendo sulla convenienza 
di non confondere con un medesimo contrassegno l'omaggio 
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die rcndesi alla rappresentanza della città, e l'attestato che 
porgesi ad una privata società che ne è frazione; uè di u- 
gualmente pareggiare il primo magistrato municipale col- 
ruflicio di un sodalizio di mutuo soccorso, avvegnacchè tanto 
benemerito. Laonde, considerato pure che il valore del metallo 
nulla muta al significato dell' atto che questo dono simbo- 
leggia, è respinto l'emendamento ed è approvata In proposta 
della Presidenza. 

La quale pur suggerisce di conferire una medaglia d'ar- 
gento a ciascuno dei componenti il Comitato direttivo , si- 
gnori Sirugo, Moscuzza e Interlandi, non che ai quattro rap- 
presentanti del Comitato promotore, signori Bonanno, Spa- 
gna . Annìno , Lo Curzio , quale spontaneo benché impari 
guiderdone allo zelo intelligente ed assiduo col quale ini- 
ziarono e proseguirono l'ordinamento di una impresa, al cui 
prospero e soddisfacente successo ebbero tanta parte. Vo- 
lentieri l'adunanza iutiera associasi a tal mozione, che è ap- 
provata tra applausi. 

Infine il Presidente, rammentando che per Domenica 3 set- 
tembre è fissata la distribuzione dei premi, tutti esorta ad 
assistere a quella solennità, ove ambite ed onorevoli palme 
saran concedute ai più meritevoli esponenti, che sono i vinci- 
tori di queste moderne olimpiadi dell'industria e del lavoro. 
Il Segretario il Presidente 

Federico Lanciti A. Porcari 

IX. 

L'anno 1871 il giorno 3 settembre in Siracusa alle ore 
12 meridiane. 

Sei vasto tempio detto del Collegio , tra folta corona di 
cittadini d'ogni celo accorsi alla insolita festività, al suono 
di musicali concenti, entra il Presidente sig. Barone Porcari, 
e s'asside sul ricco palco cretto innanzi all' àbside , tra il 
funzionante da Prefetto sig. Consigliere Cammarata Scovazzo, 
e il Sindaco della città Conte Stateli.». Terminato l'inno Reale 
il Sac. Lanza di Trabia inaugura la solennità col vivace ed 
eloquente discorso che è allegato al n. 10. Cessati gli ap- 
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plausi che no seguirono la lettura, il Seg retorio sig. Lan- 
cia di Brolo riepilogando le conclusioni della Commessionc 
esaminatrice delle memorie scientifiche premiate a concorso 
ne consegna le due schede al Presidente. Egli dissuggella 
tele vi legge i nomi dell'agronomo Antonino Milazzo da Priz/ i 
autore della Memoria sulla potatura della vite , e del Dr. 
Giuseppe Bianca da Avola autore di quella sulla coltura del 
mandorlo, e tra gli evviva degli astanti consegna la medaglia 
d'argento e la somma di L. 500 per uno. 

Quindi il Segretario medesimo proclama i nomi di color» 
cui fu dal Congresso nella seduta del 30 agosto largita una 
medaglia d'argento in argomento di benemerenza; ed eglino 
appressandosi al banco del Presidente la ricevono di unita 
al corrispondente diploma. 

Poscia viene via via enumerando giusta l'ordine di sezioni 
di classi e di categorie disposto nel progjamma , il lungo 
elenco degli espositori premiati dal Giury con medaglie d'oro 
o d'argento, o di bronzo, o con menzioni onorevoli, ovvero 
con premii in danaro; ed ai presenti clic rispondono al grato 
appello vengono dal Presidente consegnali Tra spontanei e 
fragorosi applausi, certo indizio che appo noi 
Wec landis amor ncc gloria cessit ! 

! giocondi suoni delle bande s'alternano festivamente colla 
lettura del lungo catalogo, che va allegato agli atti, olirci clic 
pubblicato a parte per soddisfazione comune. 

Ma al tocco delle 4 p. m. compicsi la fausta cerimonia, 
ed è rimandala ad altro vicino giorno la distribuzione dei 
premii per la 4" sezione che comprende arti ed industrie. 



Il Segretario 
Federico Lancia 



// Presidente 
A. Porcari 



I 
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DISCORSO per rinnngnrazjone del Congresso e della 
Esposizione di Siracusa, ledo dal Presidente delia 
Società di Accliuiazionc ed Agricoltura in Sicilia 
E. Alliala Duca di Sdipanila. 



Se, cedendo alle lusinghiere insistenze di prestan- 
tissimi amici, ho con esitanza assunto l'onorevole of- 
ficio di aprire questa sessione, larghissima ricompensa 
or ne ricevo nel vedere con quanta sollecitudine o Si- 
gnori abbiate ben voluto accorrere allo Interprovinciale 
convegno. 

Il vostro nobile slancio ha pienamente giustificata la 
fede, che si riponeva nel vostro patriottismo, e le spe- 
ranze dell* egregio rappresenlanle del Governo e della 
Provincia di Palermo, il chiarissimo sig. Barone Tunisi 
Colonna non fallirono, quando vi invitava con sì calde 
e belle parole a riunirvi per questa terza Esposizione. 

La vostra presenza dimostra , quanto convinti siale 
dell'importanza delle salutari istituzioni, per le quali ci 
troviamo oggi adunali. 

Esse mercè la vostra valevole cooperazione attinge- 
ranno le più desiderevoli proporzioni, e produrranno i 
più benefici risultamenti col parlare la nostra Agricol- 
tura a quel grado di perfezione, che si e già ottenuto 
nelle province Subalpine. 

Se da noi non si sono fatti notevoli progressi non 
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è avvenuto per difetto di eletti ingegni, che ne abbiano 
intrapreso lo studio e dilTuso gli ammaestramenti; ma 
per la profonda ignorarne dei coloni , die tenaci del 
passato, e circoscritti alle tradizioni dei maggiori, mal 
comprendono la santità delle dottrine, che loro si ap- 
prestano. 

Voi o Signori siete pienamente convinti di questa ve- 
rità, e le savie discussioni dell'ultimo Congresso sul- 
l'istruzione delle classi agricole ne sono sufficiente prova. 

Uno dei profondi pensatori Italiani Giandomenico Ro- 
magnosi, che nelle sociali scienze tanto avanti sentiva 
da esser pareggiato da pochi, e superato da nessuno, 
ha provato con invitti argomenti essere V Agricoltura 
il mezzo, per cui gli uomini passano dalla barbarie alla 
civiltà; poiché moltiplicando le sussistenze, nutre in pie- 
ciol territorio un immensa moltitudine; rassicurando la 
soddisfazione dei bisogni tisici, sviluppa i bisogni mo- 
rali, e avvezzando i popoli a stabile dimora, eccita nei 
loro animi il sacro all'etto di patria, che con gara no- 
bilissima li sospinge alle più belle imprese. 

I felici risultati ottenuti nelle due prime Esposizio- 
ni, e le proporzioni di beu maggiore rilievo assunte da 
questa, manifestano, in modo sì solido e sì chiaro l'u- 
tilità dell'istituzione alla cui festa assistiamo , che al- 
tro compilo non mi rimane che passare a rassegna bre- 
vemente le pratiche usate dalla Società di Acclimazione 
e di Agricoltura in seguito all'ultimo Congresso. 

Essa uniformandosi alle sennate determinazioni ivi 
sancite non omise cura alcuna perchè conseguissero il 
loro pieno effetto. 

In Tatti, ad attivare l'istituzione di uh Consorzio pel 
ripristinamenlo della specie bovina, furono spiccate cir- 
colari per tutta l'isola nei sensi espressi nella relazione 
di quella Commissione. 
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In esse, per eccitare una nobile gara , non si tra- 
lasciò di tener conto della deliberazione della Camera 
di commercio di Girgenti, del 19 settembre 1869, dove 
si statuiva di concorrere al Consorzio colla somma di 
L. 10000. 

Il premio annunziato nel programma di questa terza 
Esposizione di L. 2000 allo introduttore di una fabbrica 
d'ingrassi di materie organiche in Sicilia, dimostra lo 
apprezzamento che si è dato alla proposta fattane dalla 
Commissione allora eletta per l'oggetto. 

Non minore interesse si è portato alla introduzione 
di macchine agrarie, e la nostra Società essendosi di- 
retta ai migliori stabilimenti di tale natura, è lieta di 
potere annunziare che fra breve si formerà un deposito 
nel suo giardino in Palermo. 

Ivi si forniranno tutte le istruzioni pratiche neces- 
sarie agli acquirenti; e si darà conto dei risultati delle 
prove, che saranno per farsene; e qui cade in acconcio 
di retribuire la dovuta lode al Comizio di Palermo per 
la cooperazione prestataci in tale occorrenza, e per l'in- 
vio fatto delle sue macchine a questa esposizione; non 
che alla Camera di commercio di Girgeuti, che con larga 
contribuzione ha voluto dimostrare quanto apprezzava 
l'utilità del nostro nuovo sistema. 

Nè possiamo lasciare inosservato il generoso slancio 
con cui questa Deputazione e Consiglio Provinciale ven- 
nero incontro al nostro invilo ; tanto più che la Pro- 
vincia di Messina animata da si nobile gara , ci offre 
fondate speranze, che fra non molto verrà ancor essa a 
chiudere la cerchia di sì bella corona; mentre una nota 
del Prefetto di Caltanisetta ci annunzia essersi superati 
gli ostacoli insorti, e che quella provincia riprenderà 
la sua concorrenza. 

5 
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Finalmente si è posta ogni cura per riunire la Com- 
missione nominata per Io esame delle memorie da pre- 
miarsi, e se ne presenta il giudizio. 

Ardisco ora ricordare che per mancanza di tempo il 
Congresso Agrario di dirgenti non potè svolgere le pro- 
poste fatte dal commendevole Barone Genuardi , e ne 
rimandava la disamina alle susseguenti sessioni. 

Versano le proposte su i metodi e sulle pratiche per 
la manipolazione dei vini; e sull'applicazione di mac- 
chine e utensili agrarii. 

Parimenti il passato Congresso iniziò importantissimi 
lavori sull'uso dei concimi, e questi si attendono il loro 
compimento. Or nell'atto di richiamare su questi ar- 
gomenti la vostra attenzione ed i vostri studi , mi fo 
animo di sottoporne altri di non minore importanza. 

1 . Impianto di Stazioni Agrarie in Sicilia. A tale og- 
getto si è costituito un Comitato promotore per cura 
dell'ottimo sig. Cav. Vanneschi, composto dagli uffìcii 
delle tre Società Agrarie, e dal Consiglio di Perfezio- 
namento in Palermo sotto la direzione dell'elevato in- 
gegno del Professore Inzenga. 

2. Esame della crisi in cui versa l'industria enolo- 
gica, sia per te tasse sulla fahhricazione dell'alcool, sia 
per altre cause indirette; ed ho ! quanto giovamento re- 
car potrebbero i vostri savii consigli per incoraggiare 
una associazione di molli produttori a fine di stabilire 
una fabbrica di vini con i melodi già usati, rendendoli 
di costante tipo e navigabili per facilitarne l'estrazione. 

A questi un ultimo ancora mi permetterete che io 
possa aggiungere, cioè la colonizzazione delle campa- 
gne interne. Non mi è d'uopo dirvi, chè meglio di me 
vel sapete , quanto tali istituzioni sicno riuscite nella 
Olanda, nello Holstcin e nella Francia. In questa ultima 
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il Barone Morogue ha dato soddisfacentissimi risultati, ed 
i benefici effetti, che da tale impresa saranno per ri- 
cavarsi non potranno sfuggire alla vostra penetrazione. 

Da un Governo così proclive , quale è il nostro ad 
avantaggiare le industrie nazionali noi abbiamo ragio- 
ne di tutto riprometterci, e se tale progetto verrà re- 
putato degno delle vostre discussioni , possiamo spe- 
rare un valido appoggio dallo Stalo, che può solo fa- 
vorire sì utile istituzione. 

Ed ora che per la terza volta il fiore delle nostre 
intelligenze patrie trovasi riunito ai fraterno convegno 
reso ancor più bello dal concorso di questa benemerita 
Società Operaia Archimede, e ben giusto, che si dia li- 
bero sfogo alle manifestazioni della nostra riconoscenza 
verso il commendevole Ministro, che con tanta solleci- 
tudine ha preso a proteggere la nazionale Agricoltura; 
verso l'egregio sig. Prefetto, al cui zelo ed instancabile 
solerzia siamo tenuti del compimento di beu due Con- 
gressi, e verso l'esimio sig. Sindaco di questa nobile e 
storica Città, che ha saputo apprestarci una ospilità de- 
gna dei tempi della Magna Grecia. 

Oramai ai termini dello articolo sesto del regolamento 
dichiaro aperta la sessione del terzo Congresso Agra- 
rio delle provincie Siciliane , e v' invito ad occuparvi 
della nomina dell'Ufficio Presidenziale, nelle cui mani 
ressegnerò il rapporto della Commissione su i temi a 
concorso , i conti consuntivi dell' amministrazione del 
Consorzio per gli esercizii 1869 e 1810, ed il bilancio 
presuntivo per la ventura Esposizione. 

Signori, non mi fo illusioni, ma se la scienza, per la 
quale professiamo culto e venerazione, è la prima fra le 
scienze, la più utile, la più necessaria, essa è pure la più 
nobile. Sì o Signori , essa è la più nobile , perchè è 
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il solo mezzo per condurre uno Stato alla prosperità. 

La grandezza Romana fu dovuta all'agricoltura : Roma 
sorse gigante fintantoché i suoi figli ascrissero a loro 
vanto l'essere chiamati probi coloni, riputando oltraggio 
l'essere relegati dalle tribù rustiche alle urbane: allora 
i coltivatori vennero considerati come il sostegno dello 
Stato, giacché non abbandonavano l'aratro, che per im- 
brandire la spada in difesa del suolo natio. Finche Roma 
si attenne a si sane istituzioni la sua carriera fu un con- 
tinuato trionfo. Dal momento, che se ne allontanò, ebbe 
luogo la sua decadenza. 

Ed oggi che l'aspirazione di tanti secoli è compiuta, 
non basta il dire l'Italia è fatta, ma bisogna congiunge- 
re tutte le nostre forze, accrescere e moltiplicare la fonie 
delle nostre ricchezze, per rendere ancor più grande la 
nostra nazione, e poter dire l'Italia è fatta, e sapremo 
consonarla. 
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(Alligato li. *.) 

ELENCO DEI MEMBRI DEL CONGRESSO. 

4. Basile Cav. Achille Prefetto della Provincia. 

2. Slatella Conte Alessandro Sindaco di Siracusa. 

3. Salaparuta Duca Eduardo Presidente della Società 

di acclimazione e di agricoltura. 

4. Tunisi Barone Nicolò Senatore del Regno. 

5. Lancia Brolo Duca Com. Federico. 

6. Porcari Barone Angelo. 
1. Chicoli Prof. Nicolò. 

8. Gagliani Cav. Domenico. 

9. Serravalle Barone Enrico. 
40. Leonardi Avv. Giovanni, 
il. Adorno Cav. Caetano. 
42. Maziarella Mezio Santi. 
13. Nativo Avv. Salvatore. 
44. Squaglia Cav. Giuseppe. 
15. Arezzi Cav. Carmelo. 
46. Cabibbo Ciarcìà Biaggio. 
11. Di Lorenzo Cav. Nicolò. 

18. Corbino Barone Giovanni. 

19. Grande Latino Corrado. 

20. Moscuzza Gaetano Senatore del Regno. 

21. Moscuzza Ingegnere Enrico. 

22. Interlandi Cav. Mario Deputato al Parlamento. 

23. Sirugo Avv. Corrado. 

24. Vigo Calanna Cav. Leonardo. 

25. Pepoli Cav. Agostino. 

26. Adragna Giuseppe Procuratore del Re. 
21. Mezio Tommaso. 

28. Arezio Nicola Barone della Targia. 

♦ 
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29. Perricone Prof. Corrado. 

30. Mezio Antonio. 

31. Cappuccio Ingegnere Carmelo. 

32. Insenga Prof. Giuseppe. 

33. Torregrossa Ingegnere Francesco. 

34. Cassola Michele Presidente della Camera di Com- 

mercio di Siracusa. 

35. Kicastro Pror. Salvatore Segretario di detta Camera. 

30. Albergo Cav. Giulio Intendente di Finanza. 

31. Benincontro Avv. Nicolò. 

38. Impellizzcri Giovanni Duca di S. Filippo. 

39. Di Lorenzo Nicola Marchese Casale. 

40. Bosco Barone Beneventano. 

41. Failla Cav. Antonio. 

42. Reale Cav. Francesco. 

43. Bonanno Baronello. 

44. Spagna Cav. Luigi. 

45. Lo Curzio Enrico. 

46. Annino Sebastiano. 
41. Bufardeci Emilio. 

48. Rosso Tedeschi Cav. Francesco. 
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ALLOCUZIONE del Presidente del Congresso Agrario 
Inler-provinciale Cav. A. Basile Preretlo della Pro- 
vincia in occasione dell' apertura dell' Esposizione 
d'Agricoltura, Arti e Manifatture in Siracusa. 



Cedendo a vive istanze di alcuni autorevoli perso- 
naggi che siedono in questa Assemblea, e quantunque 
non con animo preparalo a parlare dinanzi l'Assemblea 
medesima, io mi faccio, o Signori , a brevemente e- 
sporre il vero significato di questa solennità agricola 
ed industriale, a festeggiare la quale siamo oggi qui 
conveuuti. Chiedo però venia, se la mia parola sia sbia- 
dita e poco ordinala , essendo profonda la mia com- 
mozione, e tale da non poterla dominare. 

Dal momento in cui fu per la prima volta concepito . 
in questa illustre città, alla cui grandezza storica non 
arriva neppure la più esagerata adulazione, il concello 
di una Esposizione , due correnti di idee campeggia- 
rono sull'opinione pubblica. Una parie delle olassi più 
elette ed intelligenti del paese dubitò dell' utilità pra- 
tica di sinalte Mostre , rilenendole come parvenze da 
parata, infeconde di risultali concreti, o come polve- 
re buttata negli occhi ai credenzoni o agli inesperti. 
Un'altra parte poi delle classi suddette, disposta sem- 
pre a caldeggiare tutto ciò che possa giovare anche 
alla lontana al nostro maggiore sviluppo economico e 



40 

commerciale, ebbe illimitata fede nella divisala Espo- 
sizione, ritenendo che al postutto essa non avrebbe po- 
tuto mancare di scuotere quell'inerzia, in cui pur troppo 
languisce il numeroso ceto dei nostri agricoltori. Però 
come sempre avviene, in mezzo a queste due opposte 
correnti di idee, si maturava nella coscienza del paese 
un più giusto concetto del fine a cui la proposto Espo- 
sizione doveva mirare. Voi sapete , o Signori , come 
da tempo le popolazioni di questa Provincia unanime- 
mente aspirano ad avere una ferrovia da Siracusa a Li- 
cata. Sapete eziandio, che, o la costruzione della fer- 
rovia di cui trattasi venga assunta dallo Stato, o venga 
lasciata all'iniziativa privala, sarà sempre necessario che 
si costati cosa possa rendere l'esercizio di essa. Or 
bene: importando moltissimo che il Governo , il Par- 
lamento e l'opinione pubblica riconoscano sempre più 
quali siano le risorse agrarie ed industriali di queste 
ricche, vaste e popolose contrade, onde possano ren- 
dersi ragione dei grandi vantaggi che alla prosperità 
pubblica e privata proverrebbero da questo rapido mezzo 
di viabilità, si è creduto di presentare, mercè la no- 
stra Esposizione, un inventario dei prodotti locali. 

Ecco dunque a che allo scopo ha mirato la Mostra 
agraria e di arti e mestieri, che in questo giorno si 
festeggia. Ecco ingrandite le proporzioni ed accresciuta 
l'utilità effettiva di una islituzione, che già da per sè 
sola ha esercitalo una benefica influenza sull'agricoltura 
e sulle pratiche agrarie di queste provincie insulari. 

D'altro canto, non bisogna dimenticare, che l'opera 
dissolvente, e liberticida d'un Governo sconfessato da 
tulle le nazioni civili, ha per lunghissimi anni ed in- 
cessantemente atteso a nutrire e mantener vive da pro- 
vincia a provincia ire partigiane e rancure municipali. 
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Il nostro glorioso rigcneramento politico del 1860 ha 
fatto sparire, gli è vero, ogni vestigio di queste dif- 
fidenze indegne di un gran paese rintegrato, al par del 
nostro, nella sua unità nazionale e politica. Quel che 
però ancor ci resta a fare si é, di sempre più cono- 
scerci e vicendevolmente stimarci gli uni con gli altri 
delle varie provincie consorelle. Or anche a scopo sif- 
fatto non può non aver giovato moltissimo la nostra 
Esposizione, mercè cui vediamo sedere accanto a noi 
in questa prestantissima Assemblea Rappresentanti del 
Patriziato di quella nobile città, che è sempre all'an- 
tiguardo delle altre , quando c'è da spingersi innanzi 
nella via della civiltà e del progresso , e alla quale , 
interprete dei voti di quanti siamo qui riuniti , sento 
il bisogno di rivolgere un alTctluoso saluto e un ev- 
viva di cuore ! 

Questi gentiluomini, appartenenti a nobilissimo ca- 
sato, e che, sia per le loro splendide tradizioni di fa- 
miglia, sia per la ricchezza del loro censo, occupano 
un'elevata posizione sociale, hanno pretermesso i loro 
affari ed hanno affrontato privazioni e disagi , pur di 
concorrere con la loro opera al maggiore incremento 
di una istituzione, che in un avvenire non lontano po- 
trà essere feconda di grandissimi vantaggi all'agricol- 
tura e ali* industria di queste contrade. Siedono pure 
in mezzo a noi, convenuti dalle varie parte dell'Isola, 
uomini eminenti per ingegno e per dottrina, tra cui 
taluno, che, per quanto si studi col sentimento di una 
rara modestia, di sottrarsi alle nostre unanimi attesta- 
zioni di reverenza e di plauso, pure non può toglierci 
il dritto di salutarlo in nome della scienza, come una 
delle illustrazioni viventi di quegli sludi , ai quali in- 
timamente si connette il nostro avvenire economico ed 
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industriale. È per tal modo che si ribadiscono i vin- 
coli di fratellanza e di affetto nazionale fra le popola- 
zioni di quella gran patria comune che siam fieri di 
chiamar nostra , e al consolidamento dei cui gloriosi 
destini dobbiam far convergere i nostri efficaci e co- 
stanti sforzi. Chè se oggi i Rappresentanti di vari corpi 
morali ed istituti della provincia di Palermo, vengono 
a noi in aiuto per promuovere il miglioramento della 
nostra agricoltura e delle nostre arti , domani sarem 
noi che concorremo di gran cuore a facilitare l'impianto 
ivi d'istituzioni congeneri, e specialmente di quella sta- 
zione agraria di cui ieri avete sentito a parlare in que- 
st'aula medesima. 

Dopo ciò . o Signori , non mi rimane che invitarvi 
a seguirci nelle sale della Esposizione che ora per la 
prima volta si apre al pubblico, proponendovi in pari 
tempo di deliberare, prima di sciogliere la seduta, un 
voto di benemerenza alla Società di Acclimazione e di 
Agricoltura di Palermo, e per essa all'Illustre suo Pre- 
sidente sig. Duca di Salaparuta, per avere così larga- 
mente contribuito al successo dell' Esposizione mede- 
sima , tanto da avere acquistato nuovi titoli alla rico- 
noscenza di coloro, che il nostro progresso agrario ed 
industriale propugnano ed efficacemente caldeggiano da 
un capo all'altro dell'Isola. 
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Il 

(Alligato M. 4.) 

Terza seduta della Couimessione esaminatrice delle 
memorie da premiarsi a concorso. 

Oggi li 10 agosto i 81 T nell'Ufficio del Consorzio 
agrario in Palermo. 

Alle ore 2 pom. si è riunita la Commessione, con 
l'intervento dei signori Duca di Salaparuta, Barone Ni- 
colò Turrisi , Prof. Agostino Todaro , Prof. Giuseppe 
Insenga, e Prof. Cav. Giambattista Basile. 

Letto, ed approvato il verbale della precedente torna- 
ta, il Prof. Insenga dà lettura della seguente relazione. 

La Commissione riunitasi in numero legale, secondo 
lo incarico ricevuto di esaminare le memorie da pre- 
miarsi per la prossima Esposizione agraria di Siracusa, 
soddisfatte le formalità di rito sull'apertura ilei pieghi, 
come si pregia costatare coi verbali che riguardano le 
sue riunioni, è venuta alle seguenti deliberazioni. 

« Riguardo al 1° tema sul manuale pratico che ad- 
diterà ai proprietarii la costruzione più economica delle 
fabbriche rurali indispensabili a comporre una completa 
masseria, ed al secondo tema sopra i melodi più eco- 
nomici per utilizzare yh avanzi marini delle tonnare 
convertendoli in ingrasso pulvìrulento e disinfettato per 
la concimazione delle terre , pei quali si è presentalo 
un solo concorrente per l'uno, ed un solo concorrente 
per l'altro, il primo contrasegnato dalla epigrafe — Nel- 
più vi è il meno dice un proverbio che non è latino , 
ed il secondo dall' epigrafe — In natura nulla si crea, 
nulla si distrugge, ha deliberato, non avendo gli autori 
soddisfatto ai quesiti impostigli dal tema per detto con- 
corso, di non essere le loro memorie degne del premio. 
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« Sopra il tema sulla potatura della vite, non si è pre- 
sentata che una sola memoria, coli' epigrafe — La Vite. 

« L'argomento serio, quanto ammirevole, trattato in 
questa memoria, è l'esatta e precisa descrizione della 
potagione della vite della Provincia di Palermo, la po- 
tagione a bassa ceppaja col tralcio fruttifero, nel vol- 
gare siciliano detta pota alla giusta, colle piccole va- 
riazioni che si osservano in diverse contrade, di pota 
alla miliciota. pota alla carinisa , e via discorrendo. 
Queste diverse potagioni come specie di un solo ge- 
nere riferisconsi tutte allo stesso tipo della pota a bassa 
ceppaja, formando il punto di partenza la potagione dei 
dintorni di Palermo , alla quale per antonomasia si è 
dato il titolo dai pratici vignajoli di pota alla giusta, 
forse perchè giudicala la più razionale, e la migliore 
fra tutte. Queste varietà tutte di pota trovansi descritte 
colla massima esattezza, col linguaggio proprio dell'arte, 
con corrispondenti figure dimostrative intercalate nel 
lesto, che non lasciano nulla trascurato per potersi bene 
apprendere ed apprezzare la congerie minuziosa di tal ra- 
mo importante di pratica agraria, anche da coloro che di 
viticultura nostrana o forestiera sarebbero poco informati. 

« Benché la memoria dalla parte della dizione poco 
corretta lasci qualche cosa a desiderare , benché non 
presenti le altre potagioni di Sicilia così minutamente 
e tecnicamente descritte e dimostrate come quelle della 
Provincia di Palermo. La Commessione esaminatrice con- 
siderando T inesorabilità del lempo ristretto concesso 
agli autori alla presentazione dei loro lavori, e le fa- 
ciliti di potersi correggere , per sola esattezza e pro- 
prietà di lingua, dall'autore prima di consegnarla alle 
stampe; Considerando pure che l'autore, se non diffu- 
samente non abbia tralasciato di mostrarsi conoscitore 
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delle diverse potagioni del resto dell'Isola, e special- 
mente delle due di tipo di Nascali e Marsala, che ab- 
bracciano per dir così con piccole variazioni quasi l'in- 
tera superficie vitata delle altre siciliane provincie, di 
unanime accordo ha giudicalo questa memoria utilissima 
pel progresso della viticoltura siciliana , quando resa 
colla stampa di pubblica ragione, perchè corrispondente 
in gran parte alla esigenza del tema, e degna di premio. 

(( Riguardo al tema sulla coltivazione del mandorlo, 
indicante i vari melodi di propagazione, le varietà, ed 
i migliori metodi di cultura appropriati alle varie zone 
dell'Isola, son presentate due memorie, una controse- 
gnata dall'epigrafe — Divisae arboribus patriue, e l'al- 
tra colla epigrafe — Scimus, et liane veniam petimusque 
damusque vicissim. 

La prima, scritta colla massima proprietà e purezza 
di lingua, corredata di linguaggio esatto tecnico e scien- 
tifico, trovasi bcu distribuita nelle sue diverse parti che 
la riguardano : in essa l'autore dimostrasi molto pra- 
tico , ed in pieno possesso delle materie geoponiebe 
in generale, e delle speciali sulla cultura del mandorlo 
in Sicilia, oltre a che benissimo informato delle scienze 
aflini e sussidiarie, e specialmente della botanica, dalla 
quale l'arte campestre per tante utili applicazioni ricava 
continuamente lume e consiglio, siccome la Commes- 
sione lui avuto argomento di conoscere dalla descri- 
zione botanica che fa l'autore di 559 varietà di mandorli, 
toltone un numero discreto della provincia continen- 
tale di Trani, lutto il rimanente appartenente alla Si- 
cilia , e con particolarità alle contrade meridionali di 
Noto, Avola e Siracusa. 

(c Per tali considerazioni la Commessionc di unanime 
accordo ha giudicato che la memoria in disamina, oltre 
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che utilissima per la pratica nella cultura del mandorlo 
in Sicilia, riesce pare pregevole in rapporto alla scienza 
per le novità botaniche in essa comprese sul prezioso 
albero del quale è parola: essa memoria considerata in 
complesso sorpassa le linee modeste definite dal tema, 
di un semplice manuale, e rendesi degna del titolo di 
trattato , o completa monografia teorico-pratica sulla 
coltivazione del mandorlo in Sicilia. 

La seconda memoria sullo stesso tema, che consi- 
derala isolatamente non manca di qualche predio pra- 
tico , avrebbe lasciato sempre qualche cosa a deside- 
rare per essersi dalla Commessionc potuta giudicare 
degna di premio , trattandosi di metterla colla prima 
in concorrenza, riusciva facile e spontaneo al criterio 
della stessa di metterla da parte, e lasciare alla prima 
soltanto, e senza il menomo dubbio gli onori del premio. 

« Dal premesso diligente esame delle cinque memorie 
presentale, una per il 1° tema, un'altra pel 2°, un'al- 
tra per il 3° e due pel ed in conformità delle con- 
siderazioni sopra enunciate, di unanime accordo ha de- 
liberato di concedersi il premio in conformità del pro- 
gramma alle due sole memorie, cioè alla controsegnata 
dall'epigrafe — La Vite — sulla monografia della pota- 
gione della vite in Sicilia: All'altra contrasegnata coll'epi- 
grafe — Divisae arboribus patriae ì — sulla coltivazione 
del mandorlo. 

La Commessionc adotta le conclusioni del relatore, 
ed approva pienamente il soprainscrto rapporto. 

E. Vii ivi a Duca di Salaparita. 
G. Insekga. 

Giov. Batt. Filippo Basile. 
Agostino Todaro. 
IV . Ti riusi. 
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©uoteoofi Scuoti, 

Il progetto di bilancio pel 1812 presentato dalla be- 
nemerita Società d'Aedi inazione e d'Agricoltura non dà 
luogo ad alcuna osservazione generale. 

Sull'art. 3° della categoria 1' dell'Attivo la Commcs- 
sionc è stata chiamata ad osservare che la popolazione 
della provincia dì Siracusa, uno dei criteri per deter- 
minare il contributo al Consorzio , fu ritenuta essere 
33<» m. e non 259 m. quanto risulta dal censimento 
ufficiale del 1862. Ond' è che la Deputazione Provin- 
ciale di Siracusa, chiamala a corrispondere la sua prima 
quota, da un canto ha versalo quanto le si domandava, 
dall'altro ha chiesto che si rettificasse lo errore , che 
nel bilancio prossimo si stanziasse la cifra corrispon- 
dente, e che le si facesse dritto al compenso del di 
più indebitamente pagato. La Commissione del bilancio 
ha rilevato che sulla base accettala dalle provincie con- 
sociate cioè sul doppio criterio della rendita fondiaria 
rusticana e della popolazione , occorre rettificare del 
pari il contributo delle altre provincie, e messasi d'ac- 
cordo con la Onor. Presidenza della Società d'Accli- 
mazione propone al Congresso le seguenti variazioni 
sulle cifre di contributo delle provincie da stanziarsi 
nel Bilancio preventivo della prossima gestione. 
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Art. 1. Conting. della prov. di Palermo L. 11,819 12 
« 2. « a « « Catania « 9,361- 05 
« 3. 8 a te « Siracusa « 6,141 29 
« 4. « « (( « Trapani « 4,251 03 
(( 5. (t a « « Girgenli « 5,115 12 
« 6. « b « (( Caltaniss.u 4,194 06 
In quanto alla restituzione dell'indebito alla provincia 
di Siracusa in L. 184 , 89 dipendendo lo stesso dal 
conteggio colle altre provincie propone un ordine del 
giorno con cui il Congresso inviti la Onor. Presidenza 
«Iella Società d'Acclimazione e d'Agricoltura a farne com- 
penso alla provincia di Siracusa regolando questo conto 
con le provincie consociate. 

Nessuna osservazione è occorsa sugli art. della parte 
attiva; solamente è debito rilevare che in essa vi sono 
tre articoli nuovi riferibili uno all'adesione della pro- 
vincia nostra al Consorzio, altro al sussidio votato dalla 
nostra Camera di Commercio, ed il terzo alla rendila 
pubblica intestata IH Consorzio ed acquistala coi risparmi 
delle passate gestioni in conformità d'un lodevolissimo 
deliberato del Congresso di Girgcnti. 

Con questi nuovi fondi il totale generale dell'attivo 
ascende a L. 56,011, 61. 

La felice adesione di quasi tutte le provincie sici- 
liane al Consorzio ha naturalmente aumentalo e i la- 
vori di ufficio e d'amministrazione, e le spese di po- 
sta , e i trasporti dai varii siti della Sicilia al luogo 
della Esposizione e viceversa : la Commissione quindi 
fa proprie pienamente le osservazioni della lodata So- 
cietà dacclimazione scritte nella proposta di Bilancio, 
e prega il Congresso a modificare gli articoli 1 e 2 
della categoria ! a del passivo, portando a L. 1500 Io 
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stipendio del Segretario contabile ed a L. 050 le spese 
di scritturale e barandieri; accetta e fa proprio del pari 
l'aumento dello art. 3° Spese di posta da L. 230 a li- 
re 350 , e dell' art. 1° categ. 4" per trasporti da li- 
re 600 a L. 1000. Nella categ. 4 è con ragione stan- 
ziato un nuovo articolo riferibile alla tassa sulla ren- 
dita pubblica acquistata dal Consorzio. Lo art. 3° della 
detta categoria — Casuali ed impreviste fu dall'Onorevole 
Presidenza lasciato in vuoto per determinarsene la ci- 
fra in seguilo a quanto verrebbe stabilito dal Congresso 
sugli aumenti proposti in varii articoli; avendo accet- 
tato tali aumenti ed altronde preso conto della discreta 
realità delle spese passate, la Commcssione propone per 
questo articolo la cifra di L. 4910, 11 lasciando per 
pareggiare lo attivo, un largo margine di L. 10,000 
all'articolo ultimo portante lo stanziamento d'un fondo 
per impiegarsi in acquisto di rendita sul gran libro da 
intestarsi al Consorzio secondo il deliberato del Con- 
gresso di Girgcnti, per cementare sempre più l'asso- 
ciazione delle provincic siciliane. 
Siracusa 21 agosto 1811. 

Michele Cassola. 
Salvatore Nicastro. 
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(Allibato V «.) 

Oggi li 20 agosto 1811 in Siracusa. 

Alle ore 10 antcm. si è riunita nel palazzo dell'E- 
sposizione la Commcssione incaricata di proporre i temi 
delle memorie, che dovranno premiarsi a concorso dal 
venturo Congresso agrario di Trapani, composta dai si- 
gnori Duca di Sala par uta, Barone Turrisi,*Prof. Insenga; 
Prof. Perricone, Cav. Vigo, e De Grande Latino. 

Sulla proposta del Prof. Insenga la Gommessionc 
è di avviso potersi qual'uno dei temi stabilire quello 
che riguarda le costruzioni rurali, che non potò essere 
premiato nella presente sessione , e che è cosi for- 
mulato. 

(( Una medaglia di argento , ed un premio di L. 500 
all'autore del miglior manuale pratico che additerà ai 
proprietari la costruzione più economica delle fabbriche 
rurali indispensabili a comporre una completa masseria, 
avuto riguardo alle condizioni delle varie contrade di 
Sicilia. 

« Questo manuale dovrà precisamente occuparsi della 
migliore esposizione ed ordinamento : 

1. Delle stanze di abitazione per gli agricoltori e 
pastori. 

2. Delle stalle per ogni genere di animale dome- 
stico. 

3. Delle pagliere e fienili, chiusi o a loggiati. 

4. Dei migliori magazzini di ogni genere. 

5. Della cascina, distinta in latteria, cucina o stanza 
dei fornelli c casolari a temperatura costante. 

6. Della cantina, distinta nelle diverse stanze neces- 
sarie a pigiare l'uva, ad estrarne il mosto, e celliere 
a temperatura costante. 
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1. Del trappelo completo, e magazino d'olio. 
« A parità di merito sarà preferita quella memoria, 
clic darà un disegno particolareggiato delle fabbriche. 

La Commissione, riconoscendo la utilità di quei temi 
che all'interesse generale dell'Isola accoppino precipua- 
mente quello della Provincia di Trapani , ove l'anno 
venturo andrà a portarsi l'Esposizione, adotta i seguenti 
due altri temi proposti dal detto Prof. Insenga. 

i. 

« Descrizione, ed illustrazione di una fattoria vinaria 
di Marsala, coi metodi che vi si esercitano per la pre- 
parazione e stagionatura dei vini, nulla tralasciando di 
do ch'è utile conoscersi per la loro fabbricazione. 

2. 

• Manuale sulla industria e conservazione del sai ma- 

rino in Sicilia, ove raccolgansi i migliori precetti, ed 
accorgimenti dell'arte siciliana, per ottenere colla mi- 
nore spesa il massimo prodotto possibile di tal mi- 
nerale. 

E per ultimo, proponente il sig. Barone Tunisi, la 
Commessione adotta il seguente altro tema, che e l'ul- 
timo dei quattro da sottoporre al Congresso. 

« Breve trattato di contabilità agraria adattata alle 
speciali e svariate condizioni della agricoltura siciliana, 
capace; 

1° a dare per mezzo degli inventari di entrala ed 
uscita, la classificazione dei capitali immobiliari, mo- 
biliari, fissi e circolanti, ed alla fine della gestione il 
loro possibile aumento, o la diminuzione. 
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2° dare il bilancio preventivo colla rendita presunta 
degli immobili, e gl'interessi dei capitali. 

3° seguendo tutte le trasformazioni di valori che suc- 
cedono nel corso dell'anno , deve la contabilità dare 
alla fine della gestione il bilancio di chiusura, capace 
a dimostrare V aumento o la diminuzione dei capitali, 
il guadagno, o la perdila particolare di ogni articolo, 
e della generale azienda , dopo pagata la rendita de* 
gl'immobili, ed i frutti dei capitali. 

1 Componenti la Commestione. 

E. Alliata D. Salaparita. 
L. Vico. 

Gii seppe Insenga. 

N. TlRRISI. 

Corrado Grande. 
Terricole Dr. Corrado. 
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(.mitrato m. 1.) 



Proposta Leonardi per un volo di lode e di incoraggia- 
mento alla Società Enologica che va a costituirsi in 
Catania. 

La terribile crisi che travaglia l'industria enologica 
Siciliana è un fatto disgraziamente incontrastato ed in- 
contrastabile. A porgervi opportuno riparo gioverà più 
che altro la creazione, per iniziativa privata, di Società 
Enologiche, che intendendo alla fabbricazione dei vini 
in tipi costanti e capaci di resistere alle lunghe navi- 
gazioni, possano farli accettare nel mercato mondiale. 

A Catania perù per la spinta presane da uomini com- 
petenlissimi e rispettabili si è costituito un Comitato 
promotore per formare uua Società Enologica. Questo 
pensiero non poteva non incontrare il plauso generale. 
Ed i lusinghieri giudizi e i meritati elogi dati dalla stam- 
pa tutta sicula e continentale, le adesioni pervenute da 
parte dei proprietari e produttori dei più accreditati nel- 
l'Isola, ne sono la prova più eloquente. Oggi che lo 
Statuto di tale Società venne con R. Decreto approvato 
si e già aperta la soscrizionc per la prima rata del ca- 
pitale sociale in un milione di lire. Le coscrizioni af- 
fluiscono in numero tale da far prevedere che sorpas- 
seranno il numero voluto per raggiungere il capitale, 
c ciò anche prima del tempo assegnalo per questo 
scopo. 

11 sottoscritto ha ferma fiducia che la Società Eno- 
logica che va a fondarsi a Catania riuscirà nel nobile 
e patrioUico intento propostosi dai promotori. 

Una parola di incoraggiamento e di lode per parte di 

9 
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questo illustre Congresso potrebbe riuscire di non poco 
vantaggio. In questo senso il sottoscritto propone piac- 
cia al Congresso esprimere le sue lodi per la lodevole 
iniziativa presa a Catania per la costituzione di una So- 
cietà Enologica. 

Catania 21 agosto 1811. 

Giovanni Leonardi. 
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(Alligato V S.) 

REL1ZHME al Congresso Agrario di Siracusa sai conio 
dello esercizio 1869. 



Fra le disposizioni più savie che regolano le varie 
amministrazioni, occupa uno dei posti più distinti quella 
clic si riferisce alla resa dei conti delle passate ge- 
stioni , in modo che facendosi di pubblica ragione il 
come siansi impiegati i fondi votati, si possa con si- 
curtà di giudizio tener dietro allo sviluppo progres- 
sivo delle aziende. 

La Società di acclimazionc e di agricoltura in Sicilia, 
composta di quegli egregi uomini che tutti conosciamo, 
e compresa della utilità di far conoscere alle provincic 
ed altri enti che formano il Consorzio agrario, come 
sono stati spesi i fondi previsti nei bilanci precedenti, 
si è affrettala come per il passato a presentare i conti 
delle ultime gestioni. 

A noi è toccalo l'onore di rivedere quelli del 1869, 
e ve ne riferiremo dietro il maturo esame che si volle 
mettere nello scorrerli. 

II conto va diviso nelle due parti : 

Attivo e passivo — Sulla prima non abbiam nulla da 
opporre, e solo ci limiteremo a qualche osservazione, 
che la materia ci suggerisce. 

I soli residui attivi che debbonsi tuttora incassare 
ammontano a L. 9335 , 16 che deve la provincia di 
Callanissclta per l'intera quota del 1869 ed un residuo 
di quella del 1868. La provincia di Caltanissctta per 
una differenza insorta non volca più far parte del Con- 
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sor/io. La Presidenza della Società di Acclimazionc ha 
trattalo questo affare con quella squisitezza di modi c 
con quell'avveduto senno che la distinguono, e se tut- 
tora non è riuscita nello scopo, ha però potuto otte- 
nere delle assicurazioni che fan presagire come ces- 
sato il dissidio che non ha ragion di essere, tutto possa 
rientrare nella via normale. I revisori dei conti men- 
tre ammettono la parlila di residui attivi in L. 9333, 16 
dovute da Callanisselta, raccomandano alla Presidenza 
di voler continuare , senza smettere un solo istante , 
in quella attiva insistenza che può far rientrare la cassa 
del Consorzio in possesso della cospicua somma che 
trovasi già destinata dal Congresso, ti ciò nei termini 
dell'ultima deliberazione presa da questo Congresso in 
proposilo. 

I revisori hanno osservato inoltre che mentre nel 
bilancio 1869 la quota attribuita alla provincia di Ar- 
genti era di L. 5602, 41 quella effettivamente pagata 
da quella provincia fu di L. 5915, 09. 

Ci è facile il renderci ragione del perchè nel bi- 
lancio 1869 fu allocala la prima cifra , poiché gli è 
certo che mentre nel reparto dei contingenti, stabilito 
dal Consiglio Provinciale di Palermo nella seduta del 
li oli obre 1865 e che formò la base delle adesioni 
successive e del palio consorziale, (ìirgenti figura ap- 
punto per annue L. 5602, 41, nella categoria precederne 
che fìssa i diversi criteri appare la somma di L. 5915, 09 
che non e altrimenti quella che si è preso per contribuire 
le diverse quolc. Non sarebbe veramente il caso di una 
seria osservazione, ma non vorremmo che in un avvenire 
più o meno lontano accorgendosi quella provincia dello 
errore preso a suo danno potesse richiedere la rifusione 
delle somme pagate in più. Quindi nello ammcUcrc la 
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partila incassata in maggiore cifra, ci occorre pregare la 
Presidenza a voler studiare Io altare dal punto di vista 
nel quale lo abbiamo allineato per evitare di ritornarsi 
poi su questo punto. 

Nel titolo secondo, categoria 1* sempre parte attiva, 
apparisce la resta di cassa del 1868 stabilita dallo esame 
dei conti fatto a Girgcnti. Però questa allocazione non è 
perfettamente in armonia con ciò che fu deliberato dal 
Congresso di Catania nella seduta del 18 settembre 1 868. 
Ivi dalla Commissione del bilancio fu detto cosi : 

« Il titolo secondo della parte prima (entrate straordi- 
narie) vien diviso egualmente in due categorie : 

a La prima comprende il fondo rimasto disponibile de- 
« gli esercizi precedenti. Però per questo è impossibile 
« fissare alcuna cifra, poiché non essendo chiuso lo e- 
tt scrcizio finanziario dipendente dal primo bilancio for- 
te mulato dalla Società di Acclimazione ed Agricoltura, 
te non puossi addivenire ad alcuno stanziamento. 

a A questo proposito farem notare come a nostro av- 
« viso, e perche potesse in via normale nello avvenire 
a calcolarsi sopra una cifra certa da conoscersi dal Con- 
te gresso, è mestieri adottarsi il metodo che a tal propo- 
« sito è prescritto per le amministrazioni comunali e pro- 
te vi nei ali. Ivi si pratica portare come fondo disponibile 
ee la resta dell'esercizio scaduto nell'anno in cui si vota 
te il bilancio. 

ee Così per esempio, nel bilancio del 1810 s'inscriverà 
(t in questa categoria la somma che dal conto finanziario 
« del 1868, debitamente approvalo nel Congresso di Gir- 
ti genti, risulterà di sopravanzo, detraendo dall'importare 
ee del fondo di cassa e dei residui attivi insieme addizio- 
et nati, il complesso dei residui passivi e delle somme 
« che fossscro già stale prevedute fra le attività del bi- 
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« lancio 1869 a l'itolo di fondo disponibile degli esercizi 
« chiusi ». 

Abbiamo voluto riportare per esteso questo brano 
della relazione, per giustificare l'osservazione or ora 
fatta. Noi non crediamo che il conio debba ora im- 
mutarsi per questo, ma facciamo qucsli rilievi, perchè 
quinci innanzi si segua la regola stabilita e che sarà 
di grande agevolazione alla stessa segreteria. Se nei 
primi anni non si scorgerà alcun male a fare in un 
modo piuttosto che nell'altro, con l'andar del tempo si 
rileveranno lutti i pregi del sistema che raccomandato 
al Congresso venne allra volta adottato ad unanimità. 

Con queste osservazioni relative alla parie attiva, e 
che del resto non modificano le risultanze contabili , 
passiamo alla parie seconda passiva. 

Nel titolo primo, la categoria prima non dà luogo 
ad obbiezione. Gli esili opportunamente documentati , 
si mantengono nei limiti dello ammesso nel bilancio. 
Nell'articolo delle spese di posta si ha una economia 
di L. 6, 52. Nello articolo invece delle spese di stampe 
e gasti di scrittoio, si ha un eccesso di L. 2500. Que- 
sto aumento vien giustificato dalla Società di acclini i- 
zione, con la stampa delle memorie premiate dal Con- 
gresso di Girgenti, che riuscirono assai voluminose e 
la di cui spesa si vedrà effettuila nei conti degli eser- 
cizi 1810 e 1811 sulla resta passiva che opera nel 
presente conto. Si potrebbe da taluno osservare la en- 
tità della cifra di eccesso, ma è bene tener presente 
che il fondo di che trattasi, è semplicemente a calcolo 
e che appunto può nei suoi risultali presentare eco- 
nomia od aumenti. 

Né conviene far voti perche si aumenti di troppo in 
via normale nel bilancio, mentre può succedere benis- 



Digitized by Google 



71 

simo clic il fondo stanzialo basii allo scopo. Del re- 
sto sulla necessità della spesa non è dubbio alcuno , 
onde non crediamo dover iminorarc su questa partita 
che si ritiene da noi perfettamente in regola. 

Nella seconda categoria si presenta unico Io articolo 
delle spese di sistemazione, manutenzione e custodia 
del locale dell'Esposizione, trasporti ed altro. La somma 
ammessa in bilancio ammonta alla cospicua cifra di li- 
re 12000. La Società ne porla come pagate L. 11915, 09 
e come residuo a pagare L. 8ì, 91. 

Per esaminare e quittare questa partita occorrerebbe 
però il conto reso dal Comitato Direttivo della Espo- 
sizione di Girgcnli; ma come avverte la Società, il Co- 
mitato stesso non lo ha tuttora reso, malgrado le re- 
plicate sollecitazioni fattegli. 

I revisori dei conti hanno avuto l'agio di esaminare 
una parte della corrispondenza che è unita al conto , 
e dalla quale si rileva come per parte della Società 
nulla siasi trascurato per giungere allo scopo di otte- 
nere la resa del conto. In sostanza la quistione sem- 
bra si possa ridurre alla seguente : 

Invece di L. 12000 quante erano ammesse nel bi- 
lancio, a Girgenti spesero Lire 26208, 65 delle quali 
se ne vorrebbero gravare al Consorzio L. 1105-0, 61 
ritenendone a peso esclusivo di quella provincia li- 
re 9161, 98. La Presidenza della Società ha con op- 
portuno consiglio osservato, che dessa come potere c- 
sccutivo del Consorzio , avente per guida un bilancio 
votato dal Congresso, non poteva senza essere dichia- 
rata responsabile, autorizzare delle spese che eccedono 
i limiti del bilancio slesso, e molto meno ammettere 
la proposta di compensarle sulla quota del contributo 
del corrente anno, di quella provincia , poiché dessa 
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insieme alle altre è destinata a far fronte alle spese 
della presente esposizione. 

Avvertiva quindi che sistema prudente e giusto era 
quello di pagare la quota corrente, riserbandosi la pro- 
vincia il dritto di far valere presso il Congresso le 
sue ragioui per esserle fatte buone le maggiori spese, 
nel qual caso la relativa cifra non poteva annotarsi che 
nelle passività del novello bilancio , non potendo as- 
solutamente gravare sul corrente esercizio, essendo lutti 
i fondi esauriti. 

Ad onta di queste savie osservazioni e delle più e- 
nergiche e ripetute sollecitazioni, il conto non è stalo 
reso peranco, e la quota di contributo non è stata pa- 
gata dalla provincia di Girgenti. 

Duole il dirlo, ma è un fatto doloroso che dopo due 
anni non si è potuto ottenere il conto di che è parola. 
Ond'è che i sottoscritti non hanno che due sole pro- 
poste da fare in proposito : 1° Che si sospenda di de- 
liberare su questa partita, come quella che non essendo 
stata giustificata, non può quittarsi, invitandosi la Pre- 
sidenza a far uso di tutti i mezzi legali per giungere 
allo importante scopo. 2° Che si faccia efficace racco- 
mandazione alla Presidenza stessa a voler quinci in- 
nanzi avvertire chiaramente e senza alcuna restrizione 
o reticenza, quale è la somma ammessa in bilancio e 
che si mette a disposizione del Comitato direttivo, di- 
chiarando a quest'ultimo, che per qualsiasi ragione la 
somma non può essere sorpassata , potendo piuttosto 
procurarsi delle economie. Infatti è doloroso il dover 
constatare che a Girgenti, mentre non si spesero per 
incoraggiamenti alla agricoltura che appena L. 5000 in 
premi in danaro, e medaglie, si erogarono poi li- 
re 26208 , 65 per lo addobbo del locale della Espo- 
sizione. 
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In tal guisa viene a capovolgersi Io scopo che so- 
nori proposte la Società di acclimazione c le Provin- 
cie , nel costituire il Consorzio, e viene a tradirsi la 
giusta aspettazione di quanti s' interessano di buona 
fede al progresso dell'agricoltura e delle industrie ad 
essa relativa. Kiuuo è che può sconvenire come la pro- 
prietà delle forme esterne conferisca grandemente al 
decoro della cosa, ma non deve tutto sacrificarsi a que- 
. età esigenza estetica , e a dirla in due parole , essa 
deve subordinarsi allo scopo di spendere il meno pos- 
sibile , con la persuasione che ogni lira economizzata 
in tal modo , può rendersi proficua immensamente ai • 
progressi agrari del paese. 

Il relatore di questa Commissione che ebbe l'onore 
di prender parte ai lavori del Congresso di Catania , 
può attestare con sensi di vero compiacimento che quel 
Comitato DircUivn s'impose il debito di spendere il meno 
possibile , senza mancare ai riguardi dovuti alla festa 
imponentissima che si compiva, e di L. 12000 non ne 
erogò che sole L. 6051, 35. 

Questa osservazione che potrebbe a taluno sembrare 
un fuor d'opera, è però della più alta importanza non 
tanto pel passato, quanto per l'avvenire, poiché a noi 
cui sta a cuore la vita prospera e rigogliosa del Con- 
sorzio, dorrebbe grandemente di dover assistere ad un 
lusso estremo progressivo creato a danno della sostanza. 

E bene perciò che si stabilisca una norma che possa 
mettere la Società al coverto di certe esigenze. Ond'è 
che chiudendo questo importante incidente, proponiamo 
di lasciare in sospeso lo esame della partita relativa 
alla sistemazione ed altre spese pel locale della Espo- 
sizione di Girgenti. 

Nel resto degli articoli della terza e quarta categoria 
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Stanno a corredo degli stipendi il Bilancio, ed i man- 
dati quietanzali dalle parli prendenti. 

Per le spese di posta, di stampa oltre i mandali quie- 
tanzati presenlansi i notamenti mensili coi documenti 
in appoggio. 

Similmente per le L. 52, 23 di spese casuali si sono 
esibiti i mandali, lo stato di dettaglio, e le note do- 
cumentate. 

Per acquisto di rendita sul Gran Libro era ammesso 
in Bilancio un fondo di Lire 11866, 91, se ne spesero 
L. 3152, 25 pcrL. 430 di rendita, come al Borderò di 
negoziazione che si è prodotto, rimasero perciò ad im- 
piegarsi in acquisto di rendila altre L. 6114, 66, che 
formano parte delle reste passive. 

In ultimo, sulle L. 4186, 02 che giusta il conto 1869 
rimasero a pagarsi a 31 dicembre sudetlo, si esitarono 
L. 2695 65, giusta V alligato, i mandali quietanzali, e 
i documenli giustificativi; sicché restarono a pagarsi su 
questo fondo L. 1490, 31; che sono dovute per resto 
della slampa delle memorie scientifiche premiale dal 
Congresso di Girgenti e per altre cause descrille in ap- 
posito notamenlo. 

6. Dal confronto dell' introito con l' esito risulla un 
residuo di cassa a 31 dicembre 1810 di L. 2015, 19 
che formerà carico del conto 1811. 

Stante le premesse osservazioni, avendo trovato re- 
golare in tutte le sue parli il conto di cui e parola , 
vi proponghiamo un voto di approvazione. 
Siracusa 26 Agosto 1811. 

/ Ricisori 
». Interlaiidl. 
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Palermo 10 agosto 1871. 

Il Presidente 
E. ALLIATA DICA DI SALAPARITA 
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Relazione della Commissione istituita per proporre i 
mezzi come scongiurare la crisi enologica. 



La industria enologica in Sicilia è importante al pari 
di quella dei cercali e degli esperidi. In essa sono ba- 
sate le speranze di grandissimo numero di viticoltori 
pertinenti alle diverse classi delle popolazioni agricole. 
Essa nell'isola nostra è stata origine, e causa della for- 
mazione di colossali fortune, ed i vini siciliani han dato 
largo campo di encomi alla poesia, ed alla prosa. Una 
industria di tanto interesse, e di tanta risorsa per la 
Sicilia merita di essere avvantagiata, e perfezionata al 
massimo grado. 

Oggi però che la stessa soffre una crisi deplorevo- 
lissima, che la depreziazione dei vini è tale, da non ba- 
stare il prodotto dei vigneti al rinfranco delle spese di 
coltura, merita serio esame la ricerca di un pronto ed 
efficace rimedio al male che minaccia sempreppiù di 
ingrandirsi. Questo è il compito che si è assunto la Com- 
missione. 

1/ attuale crisi è conseguenza in gran parte della ma- 
lattia sviluppatasi nelle viti, molli anni or sono; la scar- 
sezza dei vini fece elevare in queir epoca il prezzo in 
tali proporzioni da spingere i viticoltori ad clargare la 
industria sopra vaste proporzioni. Questo apprezzamento 
poco preveggente produsse la causa inevitabile della cri- 
si, giacché trovato il rimedio dello zolfo contro la crit- 
togama, si ritornò alla produzione ordinaria per le vi- 
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gnc che esistevano, più si aggiunse quella straordina- 
ria per i nuovi vigneti clic superarono di molto gli an- 
tichi, attaccati dal male. 

Ogni produzione che oltrepassa i limiti del consu- 
mo ordinario perde d'importanza e di valore: difetti il 
prezzo dei vini siciliani è divenuto bassissimo, e d'al- 
tro canto il dazio di consumo si aumenta, circostanza 
che maggiormente avvilisce il liquido — E se la situa- 
zione dovesse continuare, i viticoltori sarebbero costretti 
di rcnunziarc a questa importante industria, svellere i 
vigneti e ridonare il terreno ad altre culture più utili, 

0 meno rischiose. 

Un' altra causa per aggravare la crisi è stata la mi- 
sura della imposizione di un forte dazio governativo 
sull'alcool. 

Molti vini siciliani per resistere alla navigazione e 
conservarsi sani hanno bisogno di una data quantità di 
alcool che ad essi si mescola, e i vini conci dei grandi 
stabilimenti di Marsala, e di altri punti dell'Isola richie- 
dono una grande quantità di alcool. E poiché , come 
tutti sanno, questa sostanza si eslrac dai vini scadenti 
col mezzo della distillazione, così le fabbriche di vini 
conci e le fattorie vinicole anziché sottostare alla im- 
posizione granosissima, hanno sospeso la industria, e ri- 
tirano dall'America l'alcool bisognevole al loro consumo. 

Per Scongiurare dunque la crisi che ci travaglia, il 
mezzo più opportuno sarebbe quello di aprire uno sboc- 
co all' Estero per la nostra produzione vinifera , elar- 
gando per quanto sarà possibile la esportazione del li- 
quido. 

E per cuelluirc un tale progetto occorre di ridurre 

1 nostri vini generalmente adatti alla navigazione, e gu- 
stevoli al palato dei consumatori esteri, onde poter fare 
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concorrenza a quelli di altri paesi , riducendoli , per 
quanto si può , ad unico tipo , o a semplici tipi co- 
stanti con metodo particolare di preparazione o fabbri- 
cazione. 

Eppcrò l'azione privata riesce impotente a conseguire 
lo scopo, e la Commissione crede indispensabile, che 
si costituissero grandi associazioni con forti capitali a 
via di piccole azioni di L. 100 per ciascuna, onde in 
esse possa prender parte ogni gradazione di fortuna, 
ogni classe sociale ed ogni cittadino. E perchè si co- 
minciasse al più presto, profittando della favorevole oc- 
casione, propone clic da questo momento si debbano 
gettare le fondamenta di una società enologica provin- 
ciale siracusana invitando i più volenterosi ad ascri- 
versi come soci fondatori, e dare attuazione alla utilis- 
sima impresa. I delti fondatori riuniti in assemblea ge- 
nerale formulerebbero lo Statuto e il regolamento. E 
quindi prega il Congresso: 

1. Che con la sua potente influenza morale facesse 
giungere le più calde preghiere al Governo tendenti 
ad ottenere la revoca della imposizione del dazio sul- 
l'alcool. 

2. Che invili i rappresentanti della Provincia Sira- 
cusana, e i Cittadini più cospicui di questa assemblea 
a firmarsi in apposito foglio come soci promotori della 
società enologica che prenderà il nome della nostra 
classica Città. 

Essi poi costituiti in comitato fonderanno le basi 
della istituzione , e con la loro operosità le daranno 
vita e completa attuazione. 

In questo modo il Congresso Agricolo Siciliano avrà 
risposto al suo altissimo compito cioè quello di inco- 
raggiare, e vedere svolgere e rifiorire fra noi l'agri- 
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coltura, e le industrie che da questa direttamente di 
pendono. 

Siracusa 22 Agosto 18H. 

La Commissione 
E. Alluta Duca Salaparuta 
N. Ciucoli 

Senatore G. Mosci zza 
Barone Enrico di Serravalle 
Nicolò di Lorenzo Mar. del Gasale 
Biagio Garirro Ciarcia 
Giuseppe Squaglia 
Michele Cassola 
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Per la solenne distribuzione dei premi nella Espo- 
sizione Agraria e Manifatturiera tenuta in Siracusa, 
discorso del Sacerdote Saltatore Lanza di Trabia 
pronunziato addì 3 settembre 1871. 




Quando nel settembre del 1869, l'illustre barone Nic- 
colò Turrisi ponea termine al suo discorso, col quale 
chiudeva in Girgenti il secondo Congresso del Consor- 
zio-agrario interprovinciale di Sicilia, usava queste no- 
bili espressioni « firmiamo un vero e solenne patto 

« che deve legarci col più sacro vincolo, di trovarci, di 
« rivederci alla terza esposizione agraria delle Provincie 
« siciliane, e d'impiegare l'opera nostra individuale, per- 
« chè la nuova festa agraria del 1871, riesca più com- 
« pietà, anche pei prodotti della pastorizia, onde me- 
« glio rispondere ai desideri comuni; poiché è dal mag- 
« giore sviluppo dell'industria agraria, che puossi spe- 
« rare il progresso dell'industria manifatturiera e com- 
« merciale.... » Fin qui il Turrisi. Oggi che siamo qui 
riuniti per dar termine al congresso di Siracusa, possiam 
dire che il valentuomo, quando pronunziava quelle pa- 
role, faceva il più felice prognostico. Imperocché, oltre 
all'essersi qui veduti alcuni dei componenti l'assemblea 
agrigentina, non pochi, i quali non ebbero parte alle 
precedenti riunioni, trovaronsi qui insieme, coll'animo 
soddisfatto, per essersi conosciuti, in una congiuntura 
cosi importante per la prosperità della Sicilia. — Con- 
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tenta di appartenere alla gran famiglia italiana, l'isola 
nostra non potrà che usufruttuare le sue reminiscenze: 
e le tradizioni, relative alla feracità del suolo, sono di 
continuo avvertimento ai suoi figli, perchè si studiino 
senza posa a rendere più fertili le sue campagne. E la- 
sciando degli antichi ricordi e rinunziando alla troppo 
ripetuta caratteristica di essere quest'isola il granaio del- 
l'Italia; giacché dall'esimio presidente di questa assem- 
blea (1) si è voluta dare a me l'onore che la mia voce 
si faccia udire in mezzo a questa solenne popolare adu- 
nanza, io intendo piuttosto rammentare nomi e fatti che 
sono in maggior rapporto colla nostra generazione. — 
Quanto noi c'impegniamo ora ad attuare per la prospe- 
rità a la cultura dei campi siciliani, fu ben preveduto da 
celebri uomini, che legarono il proprio nome alla storia 
economica di quest'isola; ed essi ci prevennero nelle 
teorie, sebbene non poterono forse essere troppo felici 
nella pratica, tra perché le leggi feudali, allora vigenti, 
l'impedivano, tra perchè, sfascialo da loro medesimi il 
vecchio edilìzio della feudalità, la loro vita fu breve per- 
chè potessero liberamente percorrere la via, che avevano 
avuto la gloria di aprire. E piacemi che io possa qui, 
senza slento, ricordare il nome di uno dei miei antenati, 
Pietro Lanza Principe di Trabia, morto immaturamente 
nel 1811, il quale negli ultimi anni del passato secolo, 
mostrò idee di economia agraria, che lo elevarono sopra 
i suoi contemporanei, nel pubblicare una memoria sullo 
slato dell'agricoltura in Sicilia, e sui rimedii da appor- 
tarvi, pubblicata nel 1786 (2). Quantunque il Trabia 
venga severamente giudicato dallo Scinà, sulle ragioni, 

(1) II Barone Angelo Porcari. 

(2) Memoria sulla decadenza dell'agricoltura nella Sicilia ed il modo 
di rimediani. -Napoli 1786. 
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che lo spingevano a dettar teorie sull'agricoltura siciliana, 
certo è che i suoi consigli, d'istruire i coloni, sono in- 
contrastabilmente i medesimi precetti, cheora siamo tutti 
intenti ad attuare, e lo Scinà medesimo gliene dà lode. 
Quando le glorie avite van legate alle memorie della ci- 
viltà e del progresso, non è vanagloria, ma sprone a 
virtù, il rammentarle. 

Ed a Pietro Lanza io fo seguire un grand' uomo, che, 
di scuola politica tutta diversa, incontrossi con lui nelle 
idee, relative alla siciliana agricoltura: avrete ben com- 
preso che io alludo allo illustre Carlo Cottone, Prìn- 
cipe di Castclnuovo. Credo che poche volte poterono tra 
essi conversare i due magnati palermitani. L'uno, per 
educazione ed abitudine affezionato alla corte di Ferdi- 
nando III, avea lasciato Palermo , quando il Marchese 
Caracciolo dava i primi colpi alla feudalità siciliana , 
mentre l'altro, che meritò il sopranome di Aristide dei 
suoi tempi, rimaneva in Sicilia, ed era tra' primi a met- 
tere l'opera sua alla riforma, che rese celebre in Si- 
cilia l'anno 1812. 

Pietro Lanza non arrivò ad essere testimone di quella 
crisi che avrebbe scongiurato; ed il Castelnuovo quando 
vide cadere in rovina l'edilìzio politico, alla costruzione 
del quale aveva cotanto lavorato, si chiuse nell ambito 
della propria casa, e visitava cotidianamente, e faceva 
lunghe dimore nella sua villa, cui appose l'epigrafe : 

Fin che l'inganno e la vergogna dura. 
Non veder, non sentir, Qa gran ventura. 

Fu nella quiete di quella villa, che egli senti l'ispira- 
zione di dedicare le proprie ricchezze all'agricoltura si- 
ciliana, convinto che, a farla veramente prosperare, non 
poteva arrivarsi, se non col formare coltivatori istruiti, 

ed intesi della teoria e della pratica insieme. Fu allora 

U 
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rhe concepì il disegno di mutare la propria villa in un 
Islitulo, nel (piale venissero i giovani educati ad una 
professione, che deve reputarsi la prima, in un paese, 
che nella feracità del suolo, può solamente trovare il 
primo mezzo della sua prosperità. Con tale ispirazione 
il Castelnuovo gettò la prima pietra di quel sontuoso e- 
difizio, che potè trarre a termine Ruggero Settimo, cui 
dall'illustre fondatore venne affidala l'esecuzione del suo 
concetto, dopo che nel 1829, era passato all'altra vita. 
Nel vestibolo di quel sontuoso ginnasio, che è uno dei 
più belli adorni del ferace agro palermitano, rimpetto 
alla sculta immagine dell'illustre e severo fondatore, si 
leggono queste parole , scritte da Francesco Ferrara : 
Alla memoria di Girlo Cottone, Principe di Castelnuovo, 
nato a 30 settembre 1756, morto a 29 dicembre 1829, 
fondatore di questo ginnasio, eloquente compendio e 
testimonio solenne di virtù cittadina, che le lontane ge- 
nerazioni sapranno onorare. — Pei di, che allora cor- 
revano parve ardila l' espressione, e si ebbe anche il 
timore, che le autorità, le quali allora governavano in 
Sicilia, ne imponessero la remozionc; ma, per prov- 
vido destino, quelle parole rimasero li incise; nò la rea- 
zione del 18i9, che bandiva in esilio l'illustre Ruggero 
Settimo, le fecero sparire. Come lezione perenne ai si- 
ciliani, quella onorifica iscrizione rimase intatta, ed io 
non dubito a giudicare che le generazioni, di cui si parla, 
incomincino dalla nostra. Chi ci vieta di poter usufrut- 
luarc gli alti insegnamenti, che ci dà il Castelnuovo, 
colla fondazione del suo Istituto? Egli è di esempio ai 
grossi proprietari territoriali, che debbono li collocare 
quei giovani, cui vorranno affidare l'economica direzione 
dei loro campi. Al suo esempio debbono specchiarsi 
tutti quanti i patriottici siciliani , che amano davvero 
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il suolo natio, e ne cercano sinceramente la prosperi là 
non nei sogni politici, che incongrui, inopportuni e 
dannosi sono, dopoché l'unità italiana si e avverata, 
ma più tosto nella cultura della terra e nell'industria 
campestre, che dà per conseguenza il prospero com- 
mercio, e sparge il seme della civiltà e della morale. 
Né quel che io dico è solo un desiderio, ma è un falto. 
Noi abbiamo potuto con piacere osservare che l'istitu- 
zione del Castelnuovo ha già dato dei frulli, che non 
potranno che semprepiù accrescersi; e le scuole ed i 
ginnasi agrari, che oramai si moltiplicano nell'isola, [han 
trovato negli abili giovani colà educati, i nuov'uprofes- 
sori, cui è commessa l' importante missione di spar- 
gersi per la Sicilia, allevare gl'intelletti della nascente 
generazione, e formarvi gl'illuminati cultori dei campi. 
Noi dunque, che vedemmo nascere l'istituzione di Carlo 
Cottone Principe di Castelnuovo, noi stessi potrem be- 
nedire la sua memoria, come di colui, che nella pro- 
pria eredita, diede il più bello esempio di vera bene- 
ficenza preventiva , che consiste nel formare le classi 
nella famiglia sociale, adoperandosi a migliorare sempre 
più le condizioni del proprio paese — A Castelnuovo, 
se vanno uniti i nomi di Paolo Balsamo e di Niccolò Pai- 
meri nelle memorie storico-politiche degli avvenimenti 
del 1812, essi sono anche legati alla storia del movi- 
mento intellettuale, relativo agli studi per la cultura dei 
campi siciliani. Entrambi nati in Termi ni-Imerese, città 
ferace di eletti ingegni, e dove la cultura della mente 
è tradizionale; l'uno e l'altro ardentissimi per le libere 
istituzioni, pieno il cuore di amore verso la patria terra, 
ben compresero che nell'agricoltura bisogna ravvisare 
il primo bene della Sicilia. Il Balsamo, colle sue le- 
zioni sull'agricoltura e col suo viaggio agrario in Sicilia, 
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nel quale parla cotanto della famosa contea di Modica; 
il Palmeri, coi suoi vari scritti, e coi suoi tentativi per 
applicare la teoria alla pratica, si resero benemeriti della 
patria, perchè furono allora trai pochi, che seppero in- 
tendere il vero, e concorsero a quello avviamento, che 
tocca a noi il continuare, impegnandoci a dare alle cose 
agricole quella direzione, che fu allora desiderata. Ed 
infatti, sono appena dieci anni che , appo noi, si o- 
dono i nomi di Comizi agrari, di colonie agricole, di 
società di agricoltura, e simili. — A Trabia, a Castel- 
nuovo, a Balsamo, a Palmeri ed altri valentuomini toccò 
di additarci la via; a noi il batterla coraggiosamente, 
ed attuare ogni giusto desiderio, che nasce dai bisogni 
della nostra agricoltura. Non mancarono dei pratici a- 
gricoltori, come per nominarne uno, il celebre Barone 
Lucio Tasca; e trai contemporanei possiamo annoverarne 
non pochi; ed un miglioramento bisogna ravvisarlo; ma 
pure, si trova sempre ragione di ripetere i rimproveri 
al povero colono, perchè vuol continuare l'antica via. 
Ma qual'è la sua colpa, se nessuna voce si è fatta u- 
dire al suo orecchio, e nessuna mano ne ha raddriz- 
zato il braccio, nel maneggio degli strumenti rurali? 
Le istituzioni nascenti, e che io credo possano cercare 
in quella del Castelnuovo la loro guida, migliorando é 
riformando dove i mezzi e le opportunità si appresen- 
tino, corregeranno i difetti tradizionali. Buon volere ed 
intelligente operosità, e tutto sarà superato. Ed infatti, 
nel percorrere le sale di questa terza esposizione del 
Consorzio interprovinciale agrario di Sicilia, non è una 
illusione, nè un plagio, il dire che un notevole miglio- 
ramento nella industria agraria siciliana si osserva. Per 
quanto si desideri sempre miglioramento, pure, al me- 
glio già acquistato bisogna tributare lode ed encomio. 
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Toccò al giurì l'esame degli animali, delle macchine 
agrarie e dei prodotti agricoli, pei quali oggi gli espo- 
sitori riceveranno la meritata ricompensa: ma qui non 
sarà superfluo il ricordare, che numerosi si sono affol- 
lati gli espositori di questa nobile provincia siracusana 
cosi morale ed industriosa, e che i circondari di Àci- 
Realc e di Catania, come anche quelli di Trapani, Maz- 
zara, Messina, Palermo e Termini, chi più, chi meno, 
hanno esibito in larga copia i loro prodotti agricoli , 
e servir devono di esempio e di sprone agli altri cir- 
condari siciliani, che, con dolore dei buoni, non han 
voluto concorrere a questa sicula esposizione. Non en- 
tro nei particolari circa il numero e la qualità dei pro- 
dotti; sol questo dico, che Tesarne di essi è stato quasi 
sempre accompagnato dal compiacimento dei signoriGiu- 
rati, che han potuto spesso osservare un notevole mi- 
glioramento nei singoli prodotti siciliani. Ciò devesi a 
tutti coloro, che cooperarono alla riuscita di questa espo- 
sizione agraria, e di questo Congresso, cui, a nome dei 
veri amatori del bene della Sicilia, io rendo qui le più 
vive grazie, pieno di speranza che il loro zelo, unito 
a quello di altri uomini patriottici, che loro si uniranno, 
ci darà nell'anno 1872, coll'aiuto del Cielo, una espo- 
sizione anche migliore, alle falde dcll'Erice, nella in- 
dustri amena e gentile città di Trapani, dove speriamo 
che possano vedersi insieme i rappresentanti, non di 
alcune provincie solamente, come è stato sinora, ma di 
tutte , come è desiderio ardenlissimo dei veri amici 
della Sicilia. 

Ma qui arrivato, è mio dovere, o Signori, l'aggiun- 
gere qualcosa su di una parte dell'esposizione, che è 
qui solo che abbiamo per la prima volta osservato, e 
che riguarda l' industria manifatturiera e le belle arti. 



Ed anche questo bel fatto fu, quasi direi, prognosticato 
dal Turrisi, nelle parole da me ricordate in sul comin- 
ciare del mio discorso; e la Società Archimede di que- 
sta classica città, che può ben gloriarsi di un cosi il- 
lustre cittadino, il di cui nome immortale veniva con 
tanto plauso acclamato, or sono otto giorni, in una not- 
turna festa popolare , in mezzo al chiaror delle faci , 
che riflettendo nelle onde del classico porto, rendevano 
unico quel momento, la società Archimede, io dico, 
può ben vantarsi di esserne stata la promotrice. Lode 
a chi diede vita a questa festa industriale, lode a chi 
sa ben conservare e condurre di tali associazioni, che 
moralizzano il popolo, (mando non se ne fa strumento 
di sistemi politici. Lode ai promotori della esposizione 
manifatturiera di Siracusa, poiché cosi si son vedute 
messe insieme le manifatture di varie città dell'isola; 
e gli onesti artieri e gli operai han potuto trovar modo, 
come meglio spacciarle; han preso nuovi rapporti, han 
potuto ricevere nuove commissioni; ed anche in questo 
si è avverata la parola del Turrisi, il quale diceva: è 
dal maggiore sviluppo della industria agraria, che puossi 
sperare il progresso dell'industria manifatturiera e com- 
merciale. — Agricoltura, industria manifatturiera, com- 
mercio; ecco i tre raggi, che converger devono, per- 
chè la Sicilia abbia la sua vera prosperità , e che io 
giudico, abbiano adornato di bella miriade l'esposizione 
di Siracusa, l'anno di grazia 1871. — Nò io credo di 
amar cosi poco le belle arti da non ricordare la pic- 
cola, ma sempre importante parte, che esse vi han preso 
ed il decoro e la gloria, che vi hanno aggiunto. Nel 
loro limitato tributo mostrano che per la scultura, an- 
che la Sicilia trovasi in un periodo di miglioramento, 
che risale al sommo Canova, e che non può in buona 
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fede attribuirsi alle altre arti, quantunque non manchi 
qualche onorevole eccezione. Fo di tutto cuore un sen- 
tito augurio all'isola in cui siamo nati, che le arti belle 
per renderne gemili gli animi, vi fioriscano. — Ed ora- 
mai che il Segretario Generale del Congresso preparasi 
a chiamare per singolo quei cittadini, cui il giuri ha 
attribuito le meritate ricompense, a me solo resta di 
confortare tutti a non desistere dall'opera incominciala 
pel miglioramento dell'agricoltura e dell' industria si- 
ciliana. Gli esempi di coloro, che furono; i mezzi, che 
le istituzioni ci apprestano; il buon volere, che deve 
sempre animarci ; la morale nelle pattuizioni e negli 
impegni contratti; ecco la via per la quale vi si può 
arrivare. É falso il supporre che debba aspettarsi dai 
governi quanto desideriamo. É l'opera nostra, che deve 
produrre i desiderati ciTetti. 

Cogl' insegnamenti e cogli esempi, colla viva voce e 
colla stampa, bisogna concorrere alla grande impresa. Io 
ammiro cosi il proprietario, che va sui campi, come lo 
scienziato, che mette fuori e propaga per le stampe, i 
grandi ritrovati e gl'importanti progressi agronomici, 
come fanno in Palermo l'Istituto Caslclnuovo, il Co- 
mizio agrario, la Società di Acclimazione, e con uno 
ammirevole sforzo tutto individuale, il sig. Francesco 
Colonna di Cesarò, Duca di Reitano, nel suo periodico 
La Campagna. Nè so trovar parole eque a lodare la 
fondazione di scuole agrarie e di colonie agricole, co- 
me fé il Caslclnuovo , e come negli ultimi anni han 
fatto, nel monastero di S. Martino delle Scale, il chia- 
rissimo P. Luigi Castelli di Torrcmuzza, Cassinese, ed 
in Caltagirone la sapiente rappresentanza di quel ricco 
ed antico Municipio. — Che si riproducano e si mul- 
tiplichino di tali fatti, e la via del vero progresso sa- 
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rà sempre più affollala dai suoi avventurosi seguaci. 
— Non è dal governo, ma dai particolari, che il pae- 
se può pretendere di tali beneflcii. Ai governanti ap- 
partiene il far rispettare la nazione nell'estero, tenerci 
sicure le vie commerciali , cosi interne che esterne ; 
procurarci i mezzi di comunicazione; fare che le navi 
possano agevolmente approcciare alle nostre spiagge ; 
che la locomotiva percorra in tutti i sensi le nostre 
insulari provincie; che i carri possano con faciltà rag- 
girarsi sino ai più isolati piccoli comuni. Potranno an- 
che concorrervi le rappresentanze provinciali e comu- 
nali, che devono con accorgimento usare dei dritti e 
delle facoltà loro conferite dalle leggi vigenti, solo da 
pochi anni; ma a noi, ai proprietari, agl'industriosi spe- 
culatori di agricoltura, appartiene il migliorare le razze 
degli animali, usare gli strumenti agrari, adottandone 
le proficue novità, introdurre nuovi semi e nuove cul- 
ture. Verrà cosi procurato il lavoro ai coloni ed alla 
industria agraria; e la Sicilia sarà avviata al più proficub 
indirizzo. Saran benedette le istituzioni e le società , 
che hanno lo scopo di migliorare la coltura dei campi 
siciliani; e questo popolo, tenuto lontano dall' ozio e 
dalla miseria per le cresciute industrie agrarie , ma- 
nufatturiere commerciali, avrà il mezzo di rendersi agiato 
e di moralizzarsi; e cosi solamente la statistica penale 
potrà menomare le sue terribili cifre, che fanno sba- 
lordire in altre provincie, ben diverse da questa nella 
quale, per avventura, ci troviamo. Il popolo, cosiffat- 
tamente educato farà onore alla terra natia ; ed a fronte 
serena potrà esclamarsi : i siciliani sono degni della 
gran nazione, cui appartengono, perchè industriosi e 
morali ! 



Nel giorno 8 Scltcmbrc, alita di compiere la solenne distri- 
buzione dei premii agli espositori della quarta sezione, che 
ne furono dal Giury dichiarati meritevoli, Tu continuata nello 
stesso tempio del Collegio la splendida ccremonia, cui nel 
giorno quarto del mese non s'era potuto dar termine. 

Ivi con ugual festivo apparalo, col medesimo programma, 
c col consueto intervento di cittadinanza e di autorità, fu dal 
Vice-Segretario Prof. Corrado Pcrricone letto il notamcnlo dei 
premiati dell'ultima Sezione dell'Esposizione, e poscia dall'Av- 
vocato Corrado Sirugo, quello dei nomi di coloro cui dal Con- 
gresso altre medaglie di benemerenza vennero concedute; 
e ciò dopoché il Parroco Raffaele Musumcci ebbe profferito il 
facondo e vivace discorso che proluse alla solennità, che fu co. 
ronato da applausi, e che nelle seguenti pagine di questi atti 
viene inserito, affinchè chiuda la scric delle eloquenti allo- 
cuzioni che in occasione della esposizione in Siracusa furono 
udite. 

Il Seyrclario 
¥. Lancia Di Brolo. 
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LE ARTI E LA CIVILTÀ. 



Discorso lello dal Parroco Raffaele Musumcci il dì 8 
settembre 1871, per la solenne distribuzione dei 
premii agii Espositori della sezione Arti e mestieri 
in Siracusa. 

Invitato dall'egregio Presidente del terzo Congresso 
agrario interprovinciale di Sicilia a dir qualche parola 
in questo giorno di solleone premiazione agli espositori 
della Sezione Arti e Mestieri, avrei certo dovuto de- 
clinare il difficile comunque lusinghiero mandato, e per 
la brevità del tempo concessomi, e per la pochezza de- 
gli sludi miei e per la novità dell'argomento. Però po- 
teva io ricusarmi alle gentili istanze di un Patrizio Si- 
ciliano (1) che in vago accordo sposando nella sua per- 
sona l'aristocrazia del merito all'aristocrazia del sangue 
le glorie del Patriziato delle antiche tribù rusticane di 
Roma richiama al nostro pensiero? Poteva io negarmi 
di spendere una parola sovra un fatto che altamente ono- 
rando gli artisti siciliani un titolo di benemerenza as- 
sicura alla Società Operaia Archimede cui sen deve la 
bella iniziativa? Ecco, o Signori, perchè io accettai l'ar- 
duo incarco, anche col timore di meritare la taccia di 
troppo ardimentoso. Ebbene lo sono: ma solo per mo- 
strare coni' io senta per la patria mia, come il sacerdote 
cattolico non ispenga il cittadino italiano. 

Che dirò intanto? signori, ispirandomi a quanto disse 
ed eloquentemente disse, sull'industria agraria un illu- 
stre agronomo (2), che sotto umile sajo asconde fede, 

(1) Il barone Angelo Porcari. 

(2) Il Rcv. Sac. Salvatore Lanza di Trabia. 



110 

scienza, nobiltà; m'ingegnerò dimostrare come le orli 
bulle e le arti utili siano la rivela/ione ed insieme la 
guarentigia della civiltà di un popolo, e tanto perché 
sia bene apprezzalo il sommo valore dell'esposizione 
iYArti e Mestieri già splendidamente compiuta. 

Non polendo definirsi adeguatamente per la vasta 
estensione del significato la parola civiltà, è sentenza 
del Ralmcs e del Guizot, io mi fo solo ad enumerare 
i molti clementi ond'ella risulta. Moralità e giustizia, e 
quindi religione che dell'una e dell'altra appresti l'i- 
deale immutabile e le indeclinabili sanzioni; intero svi- 
luppo dell'attività individuale e sociale; soavità e fer- 
mezza de' legami di famiglia; rispello all'uomo ed ai suoi 
diritti inalienabili; protezione e conforto alla debolezza 
ed all'infortunio, benessere universale; scienze, lettere, 
arti fiorenti; potere vigile, provvidente, esecutore fe- 
dele della volontà della nazione; irresistibile tendenza a 
dilatare il campo delle conquiste del genio e dell'in- 
gegno e non arrestarsi mai nella via del progresso; ecco, 
o Signori, se non lutti, certo i precipui elementi d'una 
civiltà verace. 

Or qualunque possa riescirc l'importanza sì assoluta 
che relativa di ciascuno di cosiffatti clementi, mi è caro 
affermare che le arli, che tanto contribuirono ad in^en- 
tilirc gli uomini e preparare la via all'incivilimento ne' 
primordii della vita sociale delle genti, si convertono, 
alla luce sfolgorante d'una civiltà già esplicata, in pro- 
fumo soave, mi si consenta la poetica espressione, in 
raggio lucidissimo che tulta riverbera la bellezza, l'e- 
stetica del vivere civile, ed insieme ne guarentisce l'e- 
sistenza, la floridezza. Io non parlo dell'arte deturpata 
ed isterilita dal gelido soffio dello sccttiscismo, dell'arie 
degradala e falla serva dalla voluttà e dell'ambizione: e- 
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mincntcmcntc corruttrice la è fumigante ed orrida fiac- 
cola che irradia di suo sinistro bagliore la miseranda 
decadenza de' popoli e delle nazioni. Io parlo dell'arie 
che s'ispira a' grandi ed eterni veri onde solo origina 
il bello, che lungi di tramutarsi in vano trastullo per 
isnervarc vieppiù generazioni evirate e con meretricio 
paludamento sparger fiori sui campi desolati dalla tiran- 
nide e dalla licenza, memore dell'alta sua missione con- 
sacra tutta sè stessa al trionfo del bene. 

Un figlio prediletto delle muse, o Signori, che tem- 
prando l'epica tromba o la lira melodiosa, oppur calzando 
il regio coturno o l'umile socco, il risorgimento e le glo- 
rie di una nazione, le vittorie della civiltà sulla barbarie, 
i destini, le vicende, le lotte dell'umanità, gli ammi- 
randi disegni della Provvidenza dispiega e rannoda con 
sintesi meravigliosa; che gli uomini veramente grandi 
presenta alla contemplazione de' secoli; che i sentimenti 
generosi, le nobili ispirazioni, le imprese magnanime, 
le conquiste della scienza, le gioie della famiglia, la san- 
tità del lavoro, la patria carità, i trionfi dell'onestà, della 
giustizia e della religione colora con tinte inimitabili; 
che al delitto comechè avventuralo imprime un marchio 
incancellabile di ludibrio e di orrore, ed alla virtù an- 
corché depressa, conculcata, cattiva ognora una pietosa 
ammirazione; che con utile ed onesto riso conquide il 
vizio ed offre lezioni ed insegnamenti salutari di virtù; 
che senz'asprezza censura e senza ostentazione istruisce, 
non riflette intera una civiltà, non ne presenta i frutti 
più vaghi, più squisiti e per conseguente non ne è la 
estetica rivelazione? Ma che dissi? Ne è altresì la più 
salda guarentigia. Agitando difatti e santamente com- 
movendo i cuori, illuminando le menti mantiene sempre 
viva la sacra fiamma della virtù, desta nobile emulazione 
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e sante invidie, serba inviolato il palladio della scienza, 
a dir breve tutela il patrimonio prezioso della sapienza 
civile di una nazione. 

Dovrò forse recitar quanto il Principe degli oratori la- 
tini con magnificenza veramente romana asseriva in difesa 
del dritto di cittadinanza prima concesso ed indi contra- 
stato ad un Archia poeta? Dovrò nell'Iliade e nell'Odissea 
discoprirvi quella forza misteriosa che strappava lagrime 
generose ad un Alessandro, ed in sè racchiudeva i tesori 
della greca nazionalità e civiltà? Dovrò in Eschilo ed 
in Sofocle additarvi gl'ispiratori del patriottismo ateniese; 
in Euripide l'angelo che rompe qui, nelle nostre lato- 
mie, i ceppi del vinto commilitone di Nicia e Demostene; 
in Pindaro , e Corinna, e Tirtco i voli del genio che 
sveglia ne* cuori palpiti e fervide emozioni per tutto ciò 
che grande si rivela e si manifesta; in Epicarmo il primo 
maestro di moralità che i diritti rivendica e guarentisce 
della pubblica e privata coscienza; in Terenzio il ma- 
gico vale che sà trarre il pianto sugli occhi della bella 
figlia degli Scipioni; nel dolcissimo cantore delle origini 
della potenza romana l'incomparabile educatore dcll'in- 
duslrc colono: in Orazio il meraviglioso censore de' vizi 
dell'uomo e delle pecche del poeta? Dovrò nel poema 
sacro dell'Alighieri mostrarvi ascosi i germi dell'italiana 
grandezza, ampliato e custodito il mirabile deposito della 
lingua nazionale, guarentita la civiltà mondiale di quel 
Medio Evo che se pur si oscurò di dense tenebre, brillò 
tuttavia di tanta luce, perchè in voi sia piena la con- 
vinzione che la regina delle arti belle non solo è una 
rivelazione , ma quel ch'è più è una guarentigia pre- 
stantissima della civiltà dei popoli e delle nazioni ? 

Né si creda che la Pittura e la Scultura valgon poco 
a rivelare non solo, ma anche a guarentire la grandezza 
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civile degli Stati. Son tele, gli è vero, son marmi; ma 
pure che di più eloquente, di più irresistibile, di più pos- 
sente? Parlano agli occhi e quindi immantinente scuoton 
le anime, vi eccitano sussulti generosi, strappano lagrime 
deliziose. La maestà, la verecondia, la tenerezza, la 
pietà, il dolore, la disperazione, il favore, lo spavento 
manifestano così evidenti da tenerli incerto se mai si 
annidi la vita colà ove tu credi esser materia bruta. 
Ricorderò io i miracoli artistici di un Polignolo, di un 
Zcusi , di un Parrasio, di un Timantc , di un Fidia , 
di un Prassitcle, di un Apellc, di un Timonaco? E se 
volgiam noi uno sguardo a* capolavori del pennello e 
dello scalpello avvivati dal soffio purissimo della fede 
cattolica, un Raffaele, un Michelangelo, un Angelico, 
un Tiziano non vi appaiono storici Prometei che non 
pure animano tele e marmi, ma v'infondono eziandio un 
raggio del candor dell'angelo , ma vi fan trasparire la 
stessa luce divina quale possa riprodurla in estasi su- 
blime un genio finito? Che non dicono addippiù le im- 
magini degli uomini che si levarono dalla vulgat e schiera, 
dipinte e scolpite non da serva adulazione ma da na- 
zionale riconoscenza? Può darsi rivelazione più bella, più 
completa delle condizioni intrinseche della civiltà? Ed 
oh come ne vengono ancor tutelati i sacrosanti interessi! 
Parlano, ripeto, i marmi e le tele ed or la miseria di 
un popol prostrato dalla schiavitù vi dimostrano, or la 
venustà della virtù vi presentano, or le odiose trasfor- 
mazioni del vizio e del delitto vi discuoprono, or un 
trionfo nazionale vi esprimono, or la venerata sembianza 
di un benefattore dell'umanità vi rivelano, e quindi ora 
il desiderio della gloria v'ispirano, ora patrio amore yì 
destano, ora sentimenti di commiserazione, disdegno, 
di emulazione vi suscitano, sempre ad affetti ed opre 
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magnanime vi sospingono. Qual guarentigia più sicura? 
Comprese un tanto vero il Greco lorchè volle l'infamia 
delle donne di Caria perpetuata nelle Cariatidi , la glo- 
ria di Milziade ne' dipinti del Pecile, il valore della ma- 
cedonica falange ne' capolavori di Lisippo. Il comprese 
l'austero figlio di Querino che alla scultura commetteva 
di tramandare alla più tarda posterità le lineamenta di 
un Coclite, d'una Clelia, d'un Camillo; ed alla pittura la 
vittoria dì M. Valerio Massimo Messala in Sicilia, il trionfo 
di Papirio sopra i Tarcnlini, la disfatta di Annone presso 
Luceria. Il comprende il secol nostro che di gloriosi mo- 
numenti (1) à fregialo le più belle città dell' antico e 
del nuovo continente. Il comprendiamo anche noi che 
del sommo Archimede un insigne monumento ardente- 
mente dimandiamo. 

Che dirò dell'Architettura ? La semplicità e la soli- 
dità dell'ordine toscano , la robustezza del dorico , la 
sveltezza e leggiadria del gionico, le grazie e la ricchezza 
del corinzio, l'armonioso accordo del composito sia che 
si contemplino i deliziosi boschetti e sulle rive incan- 
tate dell'Egeo, sia che si ammirino ne' tempi, ne' fori, 
ne' teatri, nelle tenne, negli archi trionfali delle me- 
tropoli famose non rivelano la potenza, la grandezza , 
il genio di un popolo e quindi non ne guarentiscono 
l'esser civile? Con muta ma grandiosa eloquenza della 
religione , della giustizia , della sapienza, della virtù, 
di tradizioni e memorie gloriose parlano a* cuori e for- 
temente li agitano. Che non diceva il Partenone all'a- 
teniese, che la colonna rostrata ed il Campidoglio al 
Romano? E quando ancora il barbaro dritto della con- 
quista spinse una civiltà, non furono i ruderi de' mo- 

(t) Non s'inlendon lodati tulli i monumenti creili nel secolo XIX e 
molto meno quello del Voltaire. 
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minienti architettonici che ne evocarono la temuta ricor- 
danza e sovente la feccr rivivere colà ove pareva estinta 
per sempre? Quanta luce non isparscro nella storia del- 
l'antica civiltà le rovine architettoniche di Persepoli, di 
Babilonia, di Menili, di Cartagine, di Palniira, di Tene 
dalle cento porte? La storia della civiltà europea ne' se- 
coli di mezzo non deve nulla a' monumenti giganteschi 
della gotica architettura? Quanta influenza non anno an- 
cora spiegalo quelle mura, quell'erme torri, quelle co- 
lonne vetuste cui si lega lutto un passalo per ridestare 
da un letargo ignominioso popoli oppressi, e quel ch'è 
peggio, demoralizzati e sanguinosamente scherniti dalla 
burhanza degli oppressori? Ma che dissi? Non sono stali 
riprovati qua' delitti di lesa civiltà e grandezza nazio- 
nale l'incendio delle Tuillcrics e la demolizione della 
colonna di Yendòmc? E se su questo scoglio balena 
ancora un raggio del prisco splendore, se ne' nostri 
petti alita la cara speranza di vedervi rigogliosa rifiorire 
la civiltà, noi deggiamo a' monumenti ancor superstiti 
della Pcnlapoli siracusana ? 

Che dirò infine della musica, del linguaggio dolcis- 
simo dell'anima che infiamma e commuove, allieta ed 
attrista e sempre scuote le fibre tulle del cuore, lo di- 
vezza, lo ingentilisce, dirò ancora, lo spiritualizza? Do- 
vrò io ricordare un Davidde che sprigiona dall'arpa an- 
gelica concenti divini per calmare le furie di un Saullc, 
celebrare i trionfi del suo popolo, inneggiare alla gran- 
dezza del Dio degli eserciti; un Geremia che appende 
al salice di Babilonia la mula sua cetra perchè non gli 
regge il cuore a trarre que' suoni che le glorie della 
patria perduta dolorosamente gli richiamano al pen- 
siero? Dovrò io... mano, egli è tempo di dir qualche 
parola sulle arti utili. 
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Comunque il lavoro manifatturiero non sia l'ultima, 
nè la meno importante delle risorse economiche di una 
società bene organizzala , tutlavolla da una nota d'in- 
famia era improntato nelle antiche civiltà. Riservato a- 
gli schiavi quale una funzione indegna di un uomo libero 
nell'occidente , era imposto in oriente a quelle caste 
ignobili che poco mcn che una moltitudine di schiavi 
formavano sulle sponde del Gange, dell'Eufrate e del 
Tigri. Or donde tanto sprezzo e disdegno? Signori, i 
fatti universali non sono che la traduzione d'idee e di 
concetti universali; il perchè e mestieri risalire a questi 
per discovrire la genesi di quelli — Or il lavoro mani- 
fatturiero era riguardato quale un mezzo esclusivo di vita. 
Lavorare j>ef k vivere, ecco l'assioma fondamentale della 
scienza economica degli antichi, assioma filosoficamente, 
moralmente, socialmente disastroso. Egli è ben vero che 
una delle cause del lavoro è la necessità di provvedere 
a* grandi bisogni della vita. Però se da sola questa ne- 
cessità vuoisi derivato il dovere che astringe l'operaio 
a bagnar di sudore la sua fronte, egli è sotto il rap- 
porto filosofico riconoscer nell'uomo soli bisogni mate- 
riali; sotto il rapporto morale riporre nel solo istinto 
alla vita le ragioni d'ogni virtù e d'ogni dovere; sotto 
il rapporto sociale sanzionar l'ozio infingardo del ricco, 
santificar l'egoismo nel suo più gretto significato, con- 
vertire il lavoro in funzione brutale, degradante, servile. 
Eppcrciò che di più conseguente di quel marchio d'igno- 
minia onde l'operaio fu mai sempre stigmatizzato, nè 
ebbe altro diritto che solo quello di uno schiavo che 
compra col suo sudore la facoltà di vivere? 

Era serbato al Cristianesimo, redenzione sociale come 
spirituale, riabilitar l' uomo del lavoro; e lo riabilitava, 
o Signori, non esaltando sino al fanatismo la maestà 
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e 1a grandezza delle classi operaie; non salutando nel 
ceto dei braccianti le virtù più care e più robuste e 
maledicendo negli altri ceti i vizi più iniqui e più vili; 
non deplorando con nenie lamentose che una brillante 
nullità si asside al banchetto della creazione e s'inebria 
bevendo a larghi sorsi nella coppa del piacere , mentre 
l'operaio onesto, laborioso, intelligente, l'uom che crea 
la ricchezza non à neppure un tozzo di pane per di- 
sfamarsi , vegeta e muore nello squallore dell'indigenza 
e della miseria, ma rivelando la vera missione e na- 
tura del lavoro. 

Irradiato dalla luce del Vangelo, il lavoro discuoprc 
la sua vera fiso nomi a, perocché sulla fronte del primo 
mortale si mostra scritta a caratteri indelebili quella 
sentenza che formar dovea per sempre la legge sovrana 
della vita dell' uomo. Non è dunque lo istinto della 
propria conservazione, ma un decreto della giustizia del 
Creatore che lega alle universe generazioni inalienabile 
retaggio la fatica. Il lavoro quindi, sia mentale sia cor* 
porco, è la vera missione dell'uomo sulla terra, il dolore 
della sua esistenza, la funzione della sua vita. Epper- 
ciò se avvi ignominia la è senza fallo per quelle piante 
parassite, que' bruchi consumatori che falliscono a' prò- 
prii destini, che sottraggonsi ad un mandato umanita- 
rio: ma l'uom che lavora, l'uomo che, povero o ricco, 
paga pur sempre il tributo dei suoi sudori per usu- 
fruire del patrimonio comune, non una nota d' infamia, 
ma un titolo di gloria verace raccoglie ed acquista. 
Oh ! io non voglio nell'operaio indicarvi la intelligenza 
che sprigiona tutta la sua luce , il corpo che svolge 
tutta la sua elasticità , la volontà che spiega tutta la 
sua energia. La rivelazione, o signori, à convertita la 
fatica aspra, dolorosa in ministero di perfezionamento 
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integrale, in funzione di divine armonie. Colui che la* 
vora completa con Dio le creazioni di Dio. L'operaio 
quindi è un ministro fedele, un figlio clic non disperde 
io avito retaggio, che rivendica la sua dignità sovrana 
intendendo ad un progresso clic al di là della ristretta 
cerchia della vita personale e della domestica, abbraccia 
colle sue aspirazioni la vita dell' umanità, sì: figli tutti 
di un padre comune, figli tutti d'uno stesso riscatto, 
tulli siam chiamati a cooperare al benessere comune! 
Comuni le gioie, comuni i dolori, un vincolo di santa 
solidarietà lega gli uomini lutti in un comune lavoro, 
solidarietà meravigliosa che spesso circonda l'operaio 
della bella aureola del sacrifizio! Che può mai, o signori, 
per l'uomo che nella fatica ravvisa lo adempimento d'un 
dovere di umanità, il miasma che esala da paludi mi- 
cidiali, il raggio cocente del sole estivo, il fuoco in- 
cessante d'una fucina, le esalazioni pestilenti d'una mi- 
niera ? Egli morrà sul campo del lavoro per lo allevia- 
mento delle miserie de' suoi fratelli , come il soldato 
muore sul campo di battaglia per la salute della pa- 
tria! 

Or io chieggo col Felix: sotto l' impulso di così 
grandi idee, al soffio di così nobili ispirazioni, l'o- 
peraio, e meglio le arti utili, non sono la più bella rive- 
lazione e quel eh' è più la più soda guarentigia della 
civiltà di un popolo ? Richiamerò io alia vostra me- 
moria quelle Congregazioni d'arti che dieron vita a' li- 
beri Comuni del medio Evo e di grandiosi monumenti 
decoraron le città più cospicue d'Europa? Penetrercm 
noi in quo' sacri recinti nei quali i figli di Antonio, di 
Benedetto, di Francesco di Assisi ebber fiorenti opifici, 
fabbriche, scuole di lavoro e d'industria? 

E che direni poi se il lavoro onde vengono alimen- 
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gimento e nell'immensa sua applicazione? Forza pro- 
duttrice che l'uomo porta nella sua mente e nella sua 
mano, è desso la vita delle industrie, l'anima del traf- 
fico e del commercio , la sorgente della ricchezza e 
prosperità de' popoli e delle nazioni. Il lavoro strappa 
alla natura gl'inesauribili suoi tesori e li moltiplica con 
meravigliose trasformazioni; mula la faccia della terra 
signoreggiando e tempo e spazio , interdice all' uomo 
il ritorno in quelle spelonche, iu quelle foreste, in quei 
deserti donde il traeva, ed ognor gli accresce gli agi, le 
dolcezze, gli incanti della vita. Guidalo dalla scienza 
anzi alla scienza accoppialo, le conquiste della intelli- 
genza traduce nel rampo de' fatti e per ciò stesso sen 
rende eterno mallevadore e custode — Il perchè sorge 
inconcusso che il lavoro, strumento poderoso della civiltà 
di un popolo, ne è altresì la pratica rivelazione e gua- 
rentigia — M'ingannava io quindi lorchè vi affermava 
che le arti belle e le arti utili sono la rivelazione ed 
insieme la guarentigia, della civiltà delle nazioni? E se 
tanta verità non si disconosce, nò puossi disconoscere, 
chi non apprezza l'importanza somma dell'Esposizione 
d'Arti, e Mestieri già nobilmente compiuta? 

IVel palazzo della Esposizione che ben fu detto Tempio 
sacro a Civiltà, noi abbiam veduto e le arti belle e 
le utili splendidamente rappresentale. Sorpresi dalla bel- 
lezza dell' improvvisato prospetto e di que' simulacri che 
eloquentemente rivelano il dolore, la scienza, la vita, 
abbiam con tanto orgoglio rimiralo fotografie onde certo 
avrebbe gioito lo stesso Daguerre, e tele ammirabili per 
fedelissima riproduzione del bello naturale. I lavori in oro 
ed in argento, in rame ed in acciajo, in pietra ed in legno; 
armi foggiate secondo i novissimi trovali della scienza; 
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lavori in pelle, tessuti, vesti, dentiere artificiali, stru- 
menti musicali, stearine e cere depurate: saggi svariati 
di calligrafia , di tipografia, di disegno , di litografia ; 
saggi d' imbalsamazione, di nautiche costruzioni, di la- 
vori in creta ed in argilla, copia di musicali e lette- 
rarii componimenti , quanto insomma può creare l'u- 
mana operosità confortala da' sussidii di una tecnica 
istruzione e dalle rivelazioni dell'estetica, tutto abbiamo 
osservato compreso il cuore da un sentimento d' inef- 
fabile compiacenza. I lavori delle giovinette siciliane, 
fiori artificiali, tappeti, ricami semplici, ricami in oro, 
in sola, in lana ci àn lasciato attoniti e dubbii se mai 
fosse slata maggiore la perizia singolare o la rara pa- 
zienza. 

Or bene : qual fu il movente di cosiffatte meravi- 
glie? Né ciò è tutto. Un'esposizione mette in raffronto 
gli operai e gli artisti delle varie città, li astringe a ri- 
conoscere quel che sono , quel che sanno , quel che 
potrebbero se il volessero; e quindi elarga la sfera delle 
loro conoscenze, accende ne' loro cuori il fuoco di una 
generosa emulazione, li sprona a raggiungere la perfe- 
zione dell' arie. Un' esposizione estende il campo degli 
onesti guadagni dell'industria e dà vigoroso impulso 
al commercio. Quanti prodotti artistici non son cercati 
appunto perchè non conosciuti ? Le officine della Senna 
e del Tamigi non son tanto pregiale perchè delle no- 
stre se ne ignora per sino la esistenza? Un'esposizione 
incoraggia rintuzzando quel sentimento di esagerata ti- 
midezza che spesso ci arresta, ci tarpa , ci annienta. 
Un' esposizione stringe e fortifica vincoli di santa fra- 
ternità fra popoli e celi che dominazioni ombrose avean 
reso pressocchè stranieri fra loro, comunque stanzias- 
sero in una stessa contrada, sotto un medesimo ciclo; 
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invita i popoli a legarsi in amplesso di amore attorno 
all' altare del lavoro, abbattuti i trofei sanguinosi della 
spada che ove non sia santificata dal diritto, divide ed 
opprime ; spezza le barriere interprovinciali ed inter- 
nazionali perchè sola , compatta ed una sorga 1' uma- 
nità. Chi non valuta adunque l'importanza somma della 
compiuta esposizione pel progresso di quelle arti belle 
ed utili che tanto conferiscono alla sapienza del vivere 
civile ? 

Signori, che dirò dippiù? Una sola parola: Che i frutti 
della Esposizione d'Arti e Mestieri in Siracusa, non va- 
dan perduti. Ispirandoci alle memorie gloriose dell'arte 
greco - sicula, ed i trovati novissimi della scienza senza 
impazienze adottando, cospiriam tutti con generosi conati 
ad assicurare nuovi e più splendidi trionfi alle arti belle 
ed alle arti utili, ed allora i sacri interessi della civiltà e 
meglio la grandezza e lo avvenire della nazione avre- 
mo efficacemente guarentito. 



porta della Chiesa del Collegio ove ebbe luogo la solenne 
distribuzione dei premii. 



IL TERZO CONGRESSO AGRARIO SICILIANO 
PIÙ' CIIE RICOMPENSE DÀ LNCOR AGGI AMENTI 
aL COLTIVATORE SOLERTE ED AL VALENTE OPERAIO 
AFFINCHÈ ISPIRANDOSI 

* — 

ALLE MEMORIE GLORIOSE DELL' ARTE GRECO-SICOLA 
ED I TROVATI NOVISSIMI DELLA SCIENZA 
SENZA IMPAZIENZE ADOTTANDO 
LA GRANDEZZA E LO AVVENIRE DELLA NAZIONE 
NELLA PROSPERITI E RICCHEZZA CITTADINA 
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PROCESSI VERBALI DEL GIURY. 



i. 

L'anno 4871 il dì 21 agosto in Siracusa all'ora I pom. 
nell'aula del Congresso. 

Occupato il seggio presidenziale dal Giurato più anziano 
d' età cav. Leonardo Vigo, si è chiamato l'appello nominale 
dei 32 giurati stati eletti del Congresso nella seduta dei 17 
corrente, e proclamati nella successiva del giorno 18, cioè i 
signori: 

Barone Angelo Porcari. 

Duca Lancia Di Brolo. 

Ingegnere Francesco Torregrossa. 

Corrado Grande Latino. 

Nicola Di Lorenzo Nicolaci. 

Cavaliere Leonardo Vigo. 

Barone Errico Scrravallc. 

Marchese del Casale. 

Professore Giuseppe lnzenga. 

Biaggio Cabibbo. 

Senatore Gaetano Moscuzza. 

Michele Cassola. 

Barone Nicolò Turrisi. 

Duca di Salaparuta Alitata. 

Cavaliere Domenico Gagliani. 

Cavaliere Mario Intcrlandi. 

Cavaliere Ing. Luigi Spagna. 

Prof. Salvatore Nicastro. 

Prof. Nicola Glicoli. 

Sig. Francesco Reale. 

Ing. Enrico Moscuzza. 

Cav. Giuseppe Mazzarella. 

Avv. Sebastiano Annino. 

Avv. Corrado Sirugo. 

Avv. Salvatore Nativo. 

Cav. Giovanni Di Lorenzo. 

17 
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Prof. Corrado Pcrriconc. 
Prof. Serafino Aurea. 
Baronetto Michele Bonanno. 
Cav. Gaetano Adorno. 
Ing. Carmelo Cappuccio. 
Giovanni Leonardi. 

Essendo risultato sufficiente il numero dei presenti per ren- 
der legale la seduta sì è passato alla formazione del seggio. 
Aperta la votazione e raccolte le schede, sono designati a 
squiltinatori i signori Torregrossa e Serravallc ; ed in se- 
guito allo spoglio da costoro eseguitone è risultato a Presi- 
dente il Duca di Salaparuta. Simile procedimento essendo 
stato ripetuto per la elezione dei tre Vice-Presidenti sono ri- 
sultati il Barone Turrisi, il Prof. Insenga, e il Cav. Vigo. Per 
la elezione del Segretario però da veruno venendo raccolta 
una maggioranza assoluta di voti, fu mestieri replicare la li- 
bera votazione; la quale parimenti per niuno avendo dichia- 
rato l'assoluta maggioranza si è passato alla votazione di 
ballottaggio tra il Duca Lancia Di Brolo e il Prof. IVicastro 
sui quali raccoglieva*! un numero maggiore di voti; in co- 
testo scrutlinio avendo il primo ottenuto gran maggioranza 
vien proclamato Segretario. 

Infine in unica votazione risultano eletti a Vicc-Segretarii 
i signori Prof. Perriconc — Avv. Sirugo — Prof. Nicastro. 

Essendo costituito in siffatto modo il seggio, il Presidente 
Duca di Salaparuta è insediato in ufficio, e a mente del re- 
golamento dichiara competere a lui di presiedere la prima 
sezione; al Barone Turrisi di presieder la seconda; al pro- 
fessore Insenga di presiedere la terza, e al Cav. Vigo di pre- 
siedere la quarta. 

Però per le incombenze di Segretario delle Sezioni si con- 
viene mettersi fra loro d'accordo il Segretario e i Vice-Segrc- 
tarii per la distribuzione delle Sezioni cui debbano addirsi; 
e dopo breve concerto restano nel seguente modo ripartili: 
Il sig. Ricusilo alla l a — Il sig. Perricone alla 2* — Il signor 
Lancia alla V — Il sig. Sirugo alla 4". 

Infine i signori Giurati sono invitali a palesare a qual se- 
zione vogliano appartenere, e iti seguito alle spontanee loro 
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dichiarazioni resta la 1 1 sezione composta dei signori: Duca di 
Salaparuta Presidente — Nicastro, Segretario — B. Serraval- 
lc — B. Turrisi — Prof. Chicoli — B. Porcari — Cav. Intcr- 
landi — Marchese Casale — sig. Cassola — sig. Grande. 

La 2" sezione dei signori: Barone Turrisi Presidente — Pro- 
fessore Pcrricone, Segretario — Prof. Insenga — Ing. Mazza- 
rella— Cav. Di Lorenzo — Ing. Spagna — Duca Brolo. 

La 3' sezione dei signori: Prof. Insenga Pres. — Duca Brolo 
Segretario — B. Scrravallc — Cabihbo— Cassida— Nicaslro— 
Aurea — Cav. Grande — Cav. Di Lorenzo — B. Porcari. 

La 4' sezione infine dei signori : Cav. Vigo Presidente — 
Avv. Sirugo Segretario — Ing. Torregrossa — Ing. Cappuccio — 
Ing. Moscuzza — Prof. Pcrricone — Ing. Mazzarella — Nativo — 
Adorno — Avv. Annino — Ing. Spagna — Cav. Gagliani — Ca- 
valiere Intcrlandi — B. Bonanno — Senatore Moscuzza — Av- 
vocato Leonardi. 

Esaurito completamente così l'ordine del giorno la seduta 
è sciolta, e le sezioni vengono convocate per domani all'ora 
1 pom. per dar principio ai lavori di esame dei copiosi pro- 
dotti esposti. 

Il Segretario II Presidente 




L'anno 1871 il di 25 agosto all'ora i pom. in Siracusa. 

Letto il processo verbale della seduta precedente è stalo 
approvato senza nessuna osservazione. 

11 Segretario legge lo estratto del verbale della seduta del 
congresso nella quale, a rimpiazzare i signori Duca Salapa- 
ruta, Barone Turrisi, Prof. Insenga e dottor Chicoli partiti 
per Palermo furono eletti a Giurati i signori Sac. Salvatore 
Lanza di Traina, Deputato Accolla, Francesco Picone, Avvocato 
Sanfìlippo. 

L'adunanza ne prende atto. Quindi per l'avvenuta partenza 
del Duca di Salaparuta s'è occupala ad cliggerc un altro Pre- 
sidente in di lui vece. Passale le schede, e compiuta la vota- 
zione sono invitati a fungere da squitlinatori i signori Torre- 
grossa e Casale. Verificali i suffragi e stato proclamato Pre- 
sidente il Barone Porcari eletto con 19 voti. 
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Dell'ugual modo dovendosi provvedere due Presidenti di 
sezione per rimpiazzare i signori Turrisi ed Inzcnga, dalla 
simile votazione con ugual procedimento rilevasi esser risul- 
tati, con 20 voti il sac. Salvatore Lanza di Trabia, e il signor 
Corrado Grande con 16. Di costoro il primo presiedere deve 
la sezione che comprende la meccanica agraria, e il 2° quella 
dei prodotti, spettando al Porcari quella degli animali. Quin- 
di il Segretario porge lettura di una nota, in data del 14 
agosto corrente, del signor Ministro di agricoltura, colla quale 
egli mette a disposizione del Giury per essere concedute 
in premio agli espositori ottantaqualtro medaglie, delle quali 
otto di oro, ventisci d'argento, e cinquanta di bronzo; e il 
Giury concordemente determina che esse vengano assegnate 
in rata proporzionale della quantità degli oggetti alle due 
classi delf esposizione. Restano quindi addette quattro d'oro 
alle tre Sezioni della classe d'agricoltura, e quattro alla clas- 
se industriale ; quattordici d' argento alle tre sezioni agri- 
cole e dodici a quella industriale; ventisci di bronzo alle tre 
prime, e ventiquattro all' ultima. 

Indi vien deliberato che avuto riguardo alle copiose e pre- 
gevoli qualità di cereali, ad esempio di quanto s' ebbe prat- 
icato nelle antecedenti due esposizioni, i singoli campioni 
di granaglie possano concorrere ai premii stabiliti nella ca- 
tegoria 5 a art. 4*, quantunque non fossero considerati nel 
programma, che soltanto esige collezioni. 

Infine essendo le ore 2 p. m. la seduta è sciolta, e son 
convocati i Giurati nelle rispettive sezioni per incombere ai 
lavori di esame dei prodotti in esse classificali ed esposti. 
Il Segretario II Presidente 

F. lancia. A. Porcari. 

III. 

L'anno 1871 il dì 29 agosto in Siracusa. 

Visto esser legale il numero dei Giurati presenti che com- 
pongono la maggioranza assoluta dei 32 votanti il presidente 
apre la seduta all'ora 1 p. m. 

Si legge il verbale della precedente che è approvalo e fir- 
mato. 
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Indi il sig. Lancia di Brolo chiesta ed ottenuta la parola, 
qual Segretario della 3 a sezione, e in nome di essa di cui 
è organo come relatore, rassegna il risultato dei giudizi for- 
molati dopo lungo ed accurato esame dei prodotti agricoli 
ed animali per li seguenti generi — Premiazioni diverse — Boz- 
zoli e sete — Lana — Micie e eera — Cereali e legumi — Som- 
macco — Manna — Soda — Tabacchi— Zafferano— Lino e Ca- 
napa — Lavori di piante tessili, paste ed amido. 

Il Giury ode i nomi dei premiandi, e la sommaria moti- 
vazione dei pregi di ogni prodotto che fissarono il criterio 
della seziono nello esame che vi ebbe apportato, e nella gra- 
duazione del guiderdone onde ciascuno viene remunerato, o 
mano mano discutendo e votando ne approva le conclusioni. 

Però in quanto alla lettera a dell' art. 41) che concerne il 
premio di L. 2000 a conferirsi per una nuova fabbrica di 
concime tratto da materie organiche, delibera che fosse ri- 
messo alla Commissione del programma della futura espo- 
sizione lo stabilire la somma del premio, e la convenienza 
di mantenere o sopprimere tale incoraggiamento. 

Indi il Presidente interpella il consesso a decidere sul dub- 
bio se possa venir premiato lo stesso espositore per li stessi 
prodotti. Ragionano sull'argomento i signori Incastro, Lancia 
e Sirugo, indi a che viene ad unanimi là risoluto che un iden- 
tico oggetto premiato di già in una esposizione del Consorzio 
interprovinciale non possa venir premiato in questa. 

Indi visto che per lo genere dei tabacchi sono assegnate 
in programma quattro medaglie d' argento, mentre la sezio- 
ne ne ha proposto sei, il Giury in sèguito a matura discus- 
sione nella quale più volte prendono la parola il sig. Siru- 
go e il Relatore, risolve che a supplirne il numero venga- 
no prelevate due delle medaglie concedute dal Ministero. 

Infine suonate le 4 e mezza p. m. il Presidente scioglie 
la seduta , e invita i signori Giurati a recarsi ad assistere 
agli esperimenti di parecchi aratri esposti, che saran prat- 
icati oggi slesso in un campo vicino denominalo le Lenze 
di S. Lucia. 

Il Segretario II Presidente 

V. Lancia. A. Porcuri. 
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IV. 

I/anno 1871 il di 30 agosto in Siracusa. 

Aperta dal Presidente Bar. Porcari la seduta all'ora 1 p. m. 
è data lettura del verbale della precedente, che è approvalo 
e firmato. 

Indi il Presidente dà la parola al Relatore della 3* Se- 
zione sig. Lancia Brolo per continuare il suo rapporto ; c 
questi ripigliandolo a quel punto dove nella antecedente tor- 
nala cessò , và vicvia enumerando le risultanze dei giudizii 
c le conclusioni formulale sul merito dei singoli prodotti e- 
saminati; e giù per categorie scendendo ne compie tutta la 
serie e l'intero lavoro esaurisce per quella parte slata asse- 
gnata alla delta sottocommissionc della sezione 3*. L'assem- 
blea sancisce mano mano ogni proposta, però qualche mo- 
dificazione apportando , qualche aggiunta facendo , e qual- 
che lacuna ripianando; di che è presa nota nello elenco 
diflìnitivo dei premii e dei premiati, che resla allegato ai 
presenti verbali come documento. 

Essendo l'ora inoltrala, e rimanendo a riferirsi il giudi- 
zio sui vini, liquori, caci ed olii, pei quali ad una seconda 
sottocommissione fu devoluto lo sludio, la seduta è sciolta 
alle ore 5 p. m. e la relazione su lai generi resta peli' or- 
dine del giorno della prossima adunanza, nel quale è in- 
scritto altresì il rapporto della 2 a sezione concernente la mec- 
canica agraria. 

Il Segretario II Presidente 

V. Lancia. A. Porcari. 

V. 

L' anno 1871 il dì 31 agosto in Siracusa. 

Hi unito il Giury in numero legale alle ore 2 p. m. si è 
letto il verbale della seduta precedente, che è stato approvato. 

Compiuta la consueta formalità il Presidente dà la parola 
al Relatore della 2 a sezione per riferire i risultali dello esa- 
me apportato sulle macchine strumenti ed attrezzi che ne for- 
mano il demanio. In assenza del segretario della sezione il 
Presidente sac. I-anza di Trabia legge il rapporto e le con- 
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clusioni nelle quali è riassunto vengono dal Giury di caso 
in caso approvale. Sospcndcsi però ogni deliberazione con- 
cernente la proposta di una medaglia d' oro in prò della fab- 
brica Orctca sino a quando più felici esperienze possano som- 
ministrare un adeguato concetto del valore e della perfezio- 
ne delle macchine a pressione ora esibite, e riserbasi in 
seguito ad un più accurato esame di deliberare circa a due 
altri espositori. 

Fornito così il còmpito della 2* sezione il Presidente so- 
spende la seduta, e ne avvisa la continuazione per le ore Te- 
sportine. 

In fatti alle ore 9 p. m. è ripresa, e il relatore della 1* 
sezione sig. Nicaslro succintamente riferisce il giudizio di es- 
sa sugli animali già esposti e in gran parte ritirati. Le ana- 
loghe conclusioni vengono adottate categoria per categoria 
senza nulla immutarvi, ccccltoccbè per un'espositore di Aci- 
reale cui il Giury concede L. 50 di premio oltre la meda- 
glia proposta dalla sezione. Il catalogo degli altri espositori 
premiati e degli oggetti di entrambe le sezioni, di cui il ver- 
detto nella odierna seduta è stato profferito come fu difllni- 
tivamente sancito e vidimalo è aggiunto ai presenti verbali , 
mentre il particolareggiare il dettaglio comparativo degli og- 
getti e la motivazione dei premii è riserbato alla relazione 
complessiva, nella quale le relazioni parziali van fuse, e che 
in calce agli alti verrà allegala. 

Esaurito completamente così l'ordine del giorno, la seduta 
è levata, e convocata per domani alle ore 10 p. m. 
H Segretario II Presidente 

W. Lam ia A. Porcari. 

VI. 

■ 

L' anno 1871 il dì 1° settembre in Siracusa. 

Aperta la seduta alle ore 9 p. in. è Ietto il verbale della 
duplice seduta antecedente che è approvato. 

Indi il barone Porcari come relatore della subcommissiono 
della 3* sezione cui fu devoluto l' esame dei prodotti olei- 
feri che formano la 4* categoria di essa, dà rapporto som- 
mario dei risultali su nove paragrafi dell'art. 43, e le prò- 



< 



«36 

poste sue da lungo e diligente esame già precedute, e dalla 
sottocomraissionc votate, il Giury viene mano mano adottando 
con leggiere modificazioni, e del suo dcflìnilivo verdetto san- 
cisce. Sorge quindi il sig. Nicastro relatore della categoria 
lena della medesima terza sezione, che comprende i prodotti 
alcoolici ed acidi, e impetrata la parola, collo stesso meto- 
do riferisce su colali prodotti, e con uguale sistema il Giu- 
ry, pur qualche immutazione apportando, dà sanzione ai sin- 
goli postulati, determinando che i corrispondenti cataloghi 
dei premiati sieno vidimati e allegati agli atti in calce ai pre- 
senti verbali. 

Infine il sac. Lanza di Trabia Presidente della 2* sezione 
ricordando al Giury i tubi esposti dalla casa Zeller cui nes- 
sun premio era slato conceduto quando ne fu dato conto 
nella sua relazione orale , lo interpella se convenga ritor- 
nare sul deliberato; ma in seguito ad altre osservazioni falle 
da taluni Giurati si statuisce che non v'è luogo a deliberare. 

Egli medesimo poi richiama l'attenzione del Giury ad emet- 
tere una deliberazione sul seminatoio inventato ed esposto 
dal prof. Cusumano, del quale fu ragionato neir indicata se- 
duta, e votata una sospensiva. Il sig. Grande narra i risul- 
tamenti dello esperimento dì tale strumento pratlicalo la mat- 
tina, ed espone i dubbii che da rotai prova surscro in lui 
e negli astanti. La sua comunicazione è seguita da lunga di- 
scussione sulle qualità di esso, e sui pregi del seminatoio 
Baudin, al quale l'autore paragonandolo lo preferisce. Laon- 
de a dirimerla, e ad accertare il merito si determina che un 
nuovo esperimento sia ripetuto l' indomani sotto lo sguardo 
di una commessane la cui nomina resta delegata al Presi- 
dente; che ne indica a componenti i signori De Grande — 
Cabibbo — Nicaslro — Trombadore e Cassola. 

E con ciò la seduta è levata alle ore il p. m. 
Il Segretario II Prcsidcnle 

F. Lancia. a. Porcari. 

VII. 

L'anno 1871 il giorno 2 settembre in Siracusa. 
Letto il verbale della seduti precedente è approvalo. Indi 
il Presidente dà la parola al Barone di Scrravallc relatore 



Digitized by Google 



137 

della sottocommissione, cui Tu demandalo il difficile e lungo 
esame dei copiosi saggi di Tini e di liquori, dei quali questa 
esposizione bene rispondendo alla importanza ed alla fama 
di questa locale industria, è oltrcmodo abbondante. Egli, 
pur tacendo la serie del noioso ma diligente lavoro di gu- 
stazione e di confronti in cui fu mestieri per più di perse- 
verare, enumera il lungo catalogo delle diverse sorti di vini, 
classificato per ordine delle province donde provvengono, c 
per le classi nelle quali son distribuite, non che dei liquori 
che in altre categorie del programma vi succedono. E il Giury 
con procedimento analogo ai precedenti, a quando a quando 
interrotto da opportune osservazioni e discussioni, ne approva 
il contesto; e il tenore suo vistato dalla Presidenza resta alle- 
gato al presente come documento e cautela. 

Quindi la seduta è sospesa fino alle prime ore della sera 
nelle quali novellamente ragunasi per continuare la serie dei 
verdetti. Infatti alle ore 9 p. m. il barone Porcari per compiere 
la relazione sua riferisce sulla categoria degli olii, che com- 
prende gli olii d'uliva comuni e scolorati, gli olii medicinali 
egli essenziali, e i prodotti preparati coir olio. AI tenore 
delle proposte, da scrupoloso e paziente esame precedute, 
il Giury si associa, e senza alterazione lo adotta ed approva. 

Datosi così finale termine alle agricole Sezioni la seduta 
è sciolta, ed intimata per l'indimani alle 12 meridiane per 
procedere alla quarta che le arti industriali comprende. 

Il Segretario II Presidente 

Federico Lancia A. Porcari 

Vili. 

L'anno 1872 il di 3 settembre in Siracusa alle 12 m. 

Lettosi il processo verbale d'entrambe le due sedute del 
giorno antecedente, esso è approvato. 

Indi c accordata la parola al sig. Sirugo che comincia ad 
enumerare la serie dei prodotti d'arti e mestieri che a giudi- 
zio della sottocommissionc meriterebbero guiderdone. Per 
più ore discutonsi le proposte e s'approvano, pur talune mo- 
dificandone, sicché fattosi tardi la seduta viene sospesa e 
rimandata alla sera. 
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Alle oro 7 p. m. vien ripresa la tornata con la presenza 
di 25 giurati, e fino alle ore 11 è continuata aflìn di esple- 
tarne tutta la serie. 

IVon essendo possibile nel contesto degli alti verbali ri- 
portare i pareri diversi che abili oratori ebbero agio di svol- 
gere, la scric di centinaia di nomi degli oggetti e dei loro 
autori sui quali veniasi deliberando, giusta la loro distribu- 
zione nelle diverse categorie del programma, nè i pregi par- 
ticolari che provocarono un premio debitamente graduato, 
ciò sarà opera di una relazione collettiva, cui meglio tal com- 
pito incombe, anzicebè nel verbale delle sedute che soltanto 
può riassumere i risultali. 1 quali" vengono consegnali nello 
elenco nominativo ed ordinato dei premiali, che fa appendi- 
ce e seguito al presente. 



Il Segretario 
Federico lai! 



Il Presidente 
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ELENCO DEI PREMIATI 



SEZIONE PRIMA. 

PASTORIZIA. 

CLASSE I. 
Animali bovini. 

Categoria i." — Intimato bovini da lavoro. 

1. Fratelli Grandi da Avola, per un lotto di animali bovini 
da lavoro, altro da rendita per l'attitudine alla produzione 
del latte e per numero tre vacche da carne , medaglia 
d'oro del Governo. 

2. Vinci Salvatore da Avola, per un lotto animali bovini 
da lavoro, medaglia d' oro. 

3. Bucceri Francesco da Siracusa , per un bue da lavo- 
ro. Lire centoventi. 

4. Fratelli Grandi da Avola, per due bovi da lavoro, me- 
daglia d' argento. 

5. Campione Antonino da Castiglione per vacche nane atte 
al lavoro nei giardini, medaglia d'argento. 

Categoria 2.' — Animali bovini da rendita. 

6 . Vinci Salvatore da Avola , per due bovi ed una vacca 
per l'attitudine alla produzione della carne , medaglia 
d' argento. 

7. Ortisi Sebastiano da Siracusa, per tre bovi per carne, 
Lire sessanta. 

8. Lo stesso espositore , per tre vacche di razza svizzera 
incrociate, medaglia d'argento. 

9. Campione Antonino da Castiglione, per due vacche per 
1' attitudine alla produzione del latte, Lire cento. 



140 



CLASSE II. 



Animali Equini. 

Categoria l . a — Cavalli da sella. 

10. Fratelli Grande da Avola, per un lotto cavalli da sella, 
cavalle, puledri, e quattro puledri da tiro, complessiva- 
mente, medaglia d' argento del Governo. 

11. Corpaci Eustachio da Siracusa, per un bel cavallo da sel- 
la, medaglia d' oro. 

12. Salamone Giuseppe da Augusta, per un cavallo da sel- 
la, Lire cinquanta. 

13. Bonaccorsi Luigi da Acireale, per una cavalla da sella, 
Lire cinquanta. 

li. Grandi Antonino da Avola, per una giumenta da sel- 
la, medaglia d' argento. 

15. UulTo Salvatore da Catania , per una cavalla da sella , 
medaglia d' argento. 

16. Principe di Valsavoja da Catania , per una giumenta 
con puledro da sella, medaglia di bronzo del Governo. 

Categoria 2." — Cavalli da tiro. 

17. Modica Michele da Avola, per un cavallo da tiro, me- 
daglia d'argento. 

Categoria 3." — Cavalli melicci. 

18. Fazio Gaetano da Catania, por una giumenta con pu- 
ledro meticcio, medaglia di bronzo. 

Categoria 4.' — Equini ibridi. 

19. Fratelli Grande da Avola, per un lotto di equini ibridi, 
medaglia <t* argento. 

20. Barlotta e Gubernale da Avola , per due giumente e 
due mule, Lire cinquanta. 
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Categoria 5.' — Àsini. 

21. Barlotta e Gubcrnalc da Avola, por un asino stallone, 
medaglia d'argento. 

CLASSE III. 

Animali pecorini e caprini. 

Categoria 1.* — Razze da lana. 

22. Fratelli Coro da Acireale , per pecore. Lire cinquanta. 

23. Santoro Sebastiano da Siracusa, per un montone ed una 
pecora barbaresca, medaglia di bronzo. 

Categoria 2 .• — Razze da carne. 

21. Fratelli Grandi da Avola , per due montoni e quattro 
pecore per 1' attitudine all' ingrasso, Lire cinquanta. 

Categoria 3.» — Capre comuni di Sicilia. 

25. Fratelli Grandi da Avola, per tre becchi , quattro ca- 
pre e due prodotti, Lire cinquanta. 

26. Fratelli Coco da Acireale, per otto capre, medaglia di 
argento. 

27. Bordonaro da Floridia, per un becco, meda- 
glia di bronzo. 

Categoria 4.* — Razze caprine meticce. 



Categoria 5.' — Razze non siciliane introdotte ed 
acclimute in Sicilia. 

28. Matcra Gaetano da per un becco egiziano e 

due capre, medaglia di bronzo. 
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CLASSE IV. 



Categoria 1.' — Porci domestici. 

29. Capodicri Giuseppa da Siracusa, per un verro ed una 
scrofa, Lire quaranta. 

Categoria 2." — Porci allevati nei boschi. 



Categoria 3/ — Porci ottenuti da razze non siciliane 

allevati in Sicilia. 

30. Barlotta e Gubcrnalc da Avola . per un verro ed una 
scrofa di razza ungherese, Lire cinquanta. 

Categoria 4.» — Porci ottenuti dall' incrociamelo 
colle razze estere. 

31. Fratelli Grandi da Avola, per un verro, una scrofa e 
due prodotti di razza napolitana c quattro porci di razza 
indigena incrociata, medaglia d' argento. 

CLASSE V. 

Animali da cortile. 

Categoria 1.» — Galli e galline. 

32. Salerno Gaetano, per un gallo, medaglia di bronzo. 

33. Veneziano Vincenzo, per una gallina riccia, medaglia 
di bronzo. 

Categoria 2." — Galli e galline d'India o Tacchini. 
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Categoria 3. — Colombi domestici. 

3i. Ricupero Giuseppe da Siracusa, per colombi gola gros- 
sa, Lire dieci. 

35. Mauccri Concetto da Siracusa, per colombi ricci, meda- 
glia di bronzo. 

Categoria 5. a — Colombi di razza migliorala riprodotti 

in Sicilia. 

36. Società di Acclimaziono e di Agricoltura di Palermo, per 
colombi messaggeri, medaglia a" argento. 

37. Barone Angelo Porcari da Palermo , per colombi ter- 
mometro, colombi turchi , colombi ricci e colombi pap- 
pagallo , medaglia d' argento. 

38. Ricupero Giuseppe da Siracusa, per colombi olandesi, 
medaglia di bronzo del Governo. 

Categoria 6.' — Fagiani. 



Categoria 7.* — Pavoni colorati e bianchi. 



Categoria 8. a — Anatre ed oche. 



Categoria 9. a — Conigli domestici e leporidi, 

39. Sanfilippo Concetto da Acireale, per conigli a pelo lun- 
go, Lire cinquanta. 

10. Fratelli Mezio da Siracusa, per conigli domestici, me- 
daglia di bronzo. 

41. Piccione Giuseppe da Siracusa, per conigli a pelo lun- 
go, medaglia di bronzo. 



IH 

SEZIONE SECONDA 



MECCANICA AGRARIA. 



Categoria I. 1 — Fabbricanti di macchine e strumenti 
agrarii perfezionati. 

Il Ci uri sospende di pronunziare sulle macchine esposte 
dalla Fonderia Oretèa per non essere sicuro dei risul- 
tati degli esperimenti, e delega per l' oggetto la Società 
di Acclimazione per il di più da praticare. 

42. Whitmore Grimaldi e C, per una collezione di strumenti 
agrarii, in benemerenza, medaglia d'oro del Governo. 

43. Alberghine Giuseppe da Siracusa, per aratro con treno, 
un giogo ed un erpice, Lire duecento. 

Categoria 2.» — Utenti di macchine e strumenti agrarii 

perfezionati. 

44. Comizio Agrario di Palermo, per una collezione di mac- 
chine agrarie, medaglia d r oro. 

45. Comizio Agrario di Siracusa, per una collezione di stru- 
menti agrarii, medaglia d' oro. 

46. James Ueichneker, per vaglio ventilatore perfezionato , 
medaglia di bronzo. 

Categoria 3." — Utenti di strumenti ed utensìli agrarii 

perfezionati. 

47. Comizio Agrario di Noto , per aratro Dombasie e per 
coltro americano, medaglia d'argento. 

48. Comizio Agrario di Modica, per due aratri Anglo-Pu- 
gliesi, medaglia d' argento. 

49. Furia Francesco da Modica, per coltro americano gi- 
rante, e zappa a cavallo a due vomeri, medaglia di bronzo. 
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50. Cusumano cav. Giuseppe da Caltagirone. per seminatoio, 
menzione onorevole. 

51. Bucceri Lanza Pietro da Siracusa, per aratro con vo- 
mere modificato, e per un piccolo aratro americano, me- 
daglia di bronzo. 

Categoria 4." — Trebbiatrici meccaniche. 



Categoria 5.* — Macchine e strumenti idraulici. 

52. James Reichnccker, per un modello di un nuovo con- 
gegno economico e pratico da attingere acqua nei pozzi 
a grande profondita per uso di giardini, come altresì per 
i tubi di creta smaltata per doccionati della Casa Zel- 
ler di nuova iutroduzione in Sicilia, medaglia d'argento. 

Categoria C — - ApparccclU agrarii diversi. 

■ 

53. Nicolosi Vito da Aci-Reale, per una collezione di stru- 
menti da lui lavorati, e che comprende una ronca per- 
fezionata da servire per bosco e giardino, un'accctta-ascia 
perfezionata, tre forbici perfezionate, una per alberi, una 
per viti, e una per giardini, medaglia d' argento. 

54. Bosio Gioachino da Palermo, per una collezione di ferri 
da cavallo , con importanti modificazioni e per la loro 
utilità pratica, medaglia d' argento del Governo. 

55. Santacroce Sebastiano da Sortino, per una zappa, una 
zappulla (sarchio) , un vomcro , e una forbice per vite, 
medaglia di bronzo. 

56. Brullo Giuseppe da Comiso per ferro di cavallo da viag- 
gio, e per altro ferro onde precavere le scivolature, me- 
daglia di bronzo. 

57. Lizio Rosario da Aci-Reale , per due falci , una scure 
di rotoli due, un' altra di rotolo uno , un roncone per 
canne, una ronca per frasche, un ronciglio (pennato) per 
viti, Lire cinquanta. 
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58. Forti Francesco da Avola , per strumenti , menzione 
onorevole. 

59. Cali Sebastiano da Aci-Reale, per strumenti, menzione 
onorevole. 

SEZIONE TERZA 



PRODOTTI AGRICOLI. 



60. Porcari Barone Angelo da Palermo , avendo dichiarato 
non concorrere a premio per la sua bella e completa col- 
lezione metodicamente distribuita e distinta coi nomi scien- 
tifici e vernacoli gli si è aggiudicata, per benemerenza, me- 
daglia d' oro. 

61. Società di Acclimazione e di agricoltura in Palermo, per 
la sua collezione complessivamente . medaglia d' oro. 

62. Colonia agricola di S. Martino, per prodotti collettiva- 
mente, e per incoraggiamento, medaglia d' argento del 
Governo. 

Categoria 1." — Prodotti animali. 

63. Mangano S. Lio de Geronimo da Lentini, per varii caci 
fra' quali quello pecorino,, medaglia d'argento. 

64. Squaglia Silvestro da Modica, pel suo formaggio di pa- 
sta caciocavallo, medaglia di argento. 

63. Fratelli Grandi da Avola, per varii caci pecorini, e vacci- 
ni, e per la perfetta loro manipulazione, medaglia di ar- 
gento. 

66. Colonia Agricola di S. Martino in Palermo , per varii 
caci fra cui il così detto formaggio piacentino, medaglia 
di argento. 

67. Nicaslro Saverio da Chiaramonte . per varii caci, fra i 
quali è a preferirsi il così detto cacio pecorino, medaglia 
d'argento. 
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G8. Rizza Orazio da Modica , per caciocavallo , medaglia 
d'argento. 

69. Comizio Agrario di Modica, c per esso al sig. Giovanni 
Trombatore, Presidente, pel così detto caciocavallo, wic- 
daglia di bronzo del Gotcrno. 

70. Candido Conese da Siracusa, espositore di varii caci me- 
daglia di bronzo. 

71. Mariella Salvatore da Catania (dello Tofalo) per varii 
caci, medaglia di bronzo. 

72. Rizza Vilo da Chiaramonte , per cacio con pepe, me- 
daglia di bronzo. 

73. Principe di Villadorata, per prodotti di tonnara , fra i 
quali di mirabile perfezione — li bottarichi di sjramirro, 
le uova di tonno, tutta la collezione del salato di tonnara, 
ed olio di pesce, medaglia d' oro. 

11. Lipari Antonino , per prodotti di tonnara di perfetta 
qualità, medaglia d'argento. 

75. Bigattiera Zirlili e Passalacqua da Milazzo, per bozzoli 
e sete diverse, medaglia d'oro. 

76. Bigattiera del conte Tasca da Palermo, diretta dal signor 
Crocchiola, per sete e bozzoli di diverse razze, medaglia 
d' argento. 

77. Real Albergo dei poveri da Palermo, per bozzoli di se- 
me indigeno, e giapponese, di seconda riproduzione, e per 
corrispondente seta ottenutane, medaglia d' argento del 
Governo. 

78. Comizio agrario dì Modica, per bozzoli indigeni ed ac- 
climati, medaglia d'argento. 

79. Mazzola Francesco da Caltanissctta, per bozzoli e seta, 
medaglia d' argento. 

80. Bonanno Dr. Giuseppe da Catania, per bozzoli e semi 
di bachi indigeni allevati su larga scala, medaglia di ar- 
gento. 

81. Macri Giuseppe ufficiale dell' esercito Italiano, per un 
quadro di ottimi semi di Bachi esotieijgià acclimati in Sici- 
lia, medaglia di argento. 

82. Lombardi Antonino da Palermo, per bozzoli giappo- 
nesi, medaglia di bronzo del Governo. 
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83. Lancia Federico duca di Brolo, per sete e bozzoli giap- 
ponesi bivoltini, medaglia di bronzo. 

81. Leva baroncllo KaiTacle da Modica , per tre specie di 
bozzoli di nuova introduzione in quella città ove questa 
industria è adatto nuova, medaglia di bronzo. 

85. Fratelli Grandi da Avola, per lana grezza di razze in- 
digene, medaglia d'argento. 

86. Russo Antonino da Cerda , per lana grezza bianca e 
nera, medaglia d'argento. 

87. Trombadorc Giovanni da Modica, per lana dirazza in- 
digena incrociata con barbaresca , medaglia (T argento. 

88. Perrotta Francesco da Lcntini, per lana grezza, meda- 
glia di bronzo. 

89. Ilamctta Salvatore da Avola , per eccellente miele dì 
timo, medaglia d' argento. 

90. Moscuzza Enrico da Siracusa, per miele, medaglia di 
argento. 

91. Duca Lancia di Brolo da Palermo, per miele di zàga- 
ra, medaglia d'argento del Governo. 

92. Furlà Francesco da Modica, per cera gialla, medaglia 
d' argento. 

93. Vacirca Antonio da Chiaramonte, per cera vergine, meda- 
glia (F argento. 

94. Duca di Pietratagliata, per miele, cera c smelatojo, me- 
daglia di argento. 

95. Toro Bonfanti Corrado da Noto, per miele, medaglia 
di bronzo. 

96. Giarratana Luigi da Spaccammo, per micie , medaglia 
di bronzo. 

97. David Giovanni da Melili! , per miele , medaglia di 
bronzo. 

98. Licitra Giuseppe da Siracusa, per cera gialla, medaglia 
di bronzo. 

99. Failla Vincenzo da Floridia, per miele, cera, api, spirito 
di micie, medaglia di argento. 

100. Calbo Clemente da Vittoria, per cera vergine gialla, meda- 
glia di bronzo. 
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Categoria 2 a — Prodotti vinosi. 

101. Zirilli Giuseppe e figli da Milazzo, i campioni presen- 
tati non essendosi trovati all' altezza del nome della fat- 
toria, il Giurì ha creduto degna di menzione onorevole 
la Malvasia. 

102. Vigo Salvatore e Pasquale da Acireale, per la collezio- 
ne di cento varietà di vini della provincia di Catania, me- 
daglia d' argento. 

103. Fanales Luigi da Caltagirone, per numero quattro varietà 
fra le quali il flloscadello, menzione onorevole. 

101. Bertuccio Scammacca Giuseppe da Catania, per tre va- 
rietà di vini fra' quali si è trovato superiore il Marsala 
eoncia Italia, medaglia d'argento. 

105. Di Gregorio Ignazio da Caltagirone, per numero due va- 
rietà e pel moscadello, medaglia d'argento. 

106. Modò Vigo Cosmo da Acireale, pel suo vino bianco dol- 
ce, medaglia di bronzo. 

107. Marinino Francesco da Catania, pel suo vino bianco Va- 
sadonna, resistente alle lunghe navigazioni, per come ri- 
sulta dai certificati rilasciati, dal Vice-consolato francese, 
dalla camera di Commercio di Catania , dal Vice-conso- 
lato prussiano, e da varie case di commercio, medaglia 
d'oro. 

108. Rosso Cav. Francesco da Catania, per la nuova fatto- 
ria di vini uso Marsala, medaglia di bronzo. 

109. De Majo Francesco da Riposto, per vini, inflizione ono- 
revole. 

110. Lo Nero Paolo e C. da Palermo , per la collezione di 
vini spumanti frai quali il Selinunte ed il Segcsta, il Giurì 
ha creduto premiarlo con medaglia d'oro, per avere ten- 
tato colla manifattura di questi vini da lusso di liberarci 
dal tributo che annualmente paghiamo all' estero. 

111. Florio Ignazio da Palermo , pel suo Sherry proveniente 
dalla reputata fattoria Enologica di Marsala , medaglia 
d'argento del Governo. 

112. Tasca conte Lucio da Palermo , pel vino di Regaliali, 
medaglia di bronzo del Governo. 
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113. Scardina Giuseppe, fattore del barone Porcari in Cam- 
misini , per vini bianchi e neri prodotti in una serie di 
anni aventi sempre Io stesso tipo, fra cui si è trovata di 
perfetta manifattura I' amarena e il vino bianco da pasto, 
medaglia d' argento. 

114. E. Alliata duca di Salaparuta, per numero due varietà 
di vini di Castcldaccia, medaglia d'argento. 

115. Gufi Luigi di Salvadorc da Palermo, per una collezione 
di vini fra' quali è da preferirsi il tolte! ed il poncio, me- 
daglia d'argento. 

11G. Giaccone Pietro per vino Marsala concia inglese, me- 
daglia di bronzo del Governo. 

117. Marchese Mortillaro da Palermo, per due varietà di vini, 
medaglia di bronzo. 

118. Signora baronessa di Sangiuseppe da Palermo, per un 
campione di vinocotto , medaglia di bronzo del Go- 
verno. 

119. Dolce Ignazio da Palermo, per tre varietà di vini e par- 
ticolarmente per lo sciroppo d' uva, medaglia di argento 
del Governo. 

120. Duca Reitano, per vino dei Ciaculli, medaglia di bronzo. 

121. Commendatore Lombardo da Trapani, per vino comune 
bianco, medaglia di bronzo. 

122. Barone Stabile, da Cai ni a limi, per vino comune concia 
Marsala, menzione onorevole. 

123. Luppino cav. Giuseppe da Trapani, per vino concia Mar- 
sala dolce, menzione onorevole. 

121. Fratelli Platamone da Trapani, per numero tre varietà 
di vini, medaglia di bronzo. 

125. Conte Fardella da Trapani, per vino bianco comune e 
per la immensa quantità ricercata nel commercio , wie- 
daglia d'argento. 

126. Patrico Vito da Trapani per numero cinque varietà di vini 
tutti di perfetta manipolazione fra' quali da preferirsi il 
«vino da pasto, il vino granatino ed il moscato inglese, me- 
daglia d' argento. 

127. Fardella cav. Francesco da Trapani per vini dello stesso 
tipo ma di età diversa, medaglia di bronzo. 
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128. Barone Fa vara Vito per sette varietà vini fra' quali l'a- 
marena, medaglia di argento. 

129. Marini Nunzio da Trapani, per vino comune da pasto. 
medaglia di bronzo. 

130. Tobia Sebastiano da Alcamo , per tre varietà di vini, 
fra' quali il vino ridotto col metodo al calorico, meda- 
glia di bronzo del Governo. 

131. Errerà Alfonso da Pantelleria per due varietà vini e pel 
suo zibibbo, menzione onorevole. 

132. Sanfilippo Rosario da (Urgenti, per varii vini fra' quali 
per il Marsala, Y amaro starnutirò, il sordo vecchio e il 
curafau, medaglia di argento. 

133. Di Pasquale Francesco da Lipari, per varii vini fra' quali 
il vino bianco comune buono, medaglia di bronzo. 

II sig. marchese Casale benché meritevole, per la colle- 
zione dei suoi vini, di ogni premio, pure formando parte 
della Commessionc ha voluto rinunziarvi. E la Commes- 
sione, prima di passare allo esame dei vini esposti , ha 
preso atto della dichiarazione del sig. marchese Casale. 
131. Fratelli Grandi da Avola, per collezione di vini fra' quali 
di perfetta manifattura l'amarena, il vino da pasto ed il 
moscato, medaglia di argento. 

135. Adorno Puma Gaetano da Siracusa, per amarena in ca- 
labrese, medaglia di bronzo. 

136. Santuccio di Maria Corrado da Avola, per vino bianco 
da pasto, menzione onorevole. 

137. Vinci Salvatore da Avola, per vino nero comune dì qua- 
lità superiore, medaglia di argento. 

138. Borgia Lorenzo da Noto, pei suoi vini fra' quali il mo- 
scato ed il vino dell' anno, medaglia di argento. 

139. Marchese S. Alfano da Noto, per vino da pasto, meda- 
glia di bronzo. 

140. Conforto G. da Noto, per amarena profumata, meda- 
glia di bronzo. 

141. Vasqucz Giuseppe da Noto, per collezione di vini, per 
la perfetta loro conservazione, ed a preferenza per la mar- 
saletta e il calabrese, medaglia di argento. 

141 Scrofani Francesco, per due varietà vini del 18G7-G9, 
medaglia di bronzo. 
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143. Maltese Antonino , per vino da pasto 1870, medaglia 
di bronzo. 

144. Ciarcià Giuseppe, per vino vecchio bianco, medaglia 
di bronzo, 

145. Distefano Francesco, per Marsala imitazione, medaglia 
di bronzo. 

146. Leopardi dottor Cesare, per vino concia Marsala, meda- 
glia di bronzo. 

147. Fratelli Miceli da Siracusa, per varietà di vini fra' quali 
r albancllo e il bianco del 1870, mcrlaglia di argento. 

148. Barone S. Antonino da Chiaramonto, pel vino comune 
del 1870 di gratissimo gusto, medaglia di argento. 

149. Jacona Rizzo Antonio da Vittoria per la collezione dei 
suoi vini, e tenuta presente la contrada della produzione 
particolarmente pel vino di dama, per la guarnaccia, meda- 
glia di argento. 

150. Mazza Gaetano da Vittoria, per vino rosso e vino nero, 
medaglia di bronzo. 

151. Cali Bellassai Paolo da Vittoria, per vino rosso Pettinco 
comune, medaglia di bronzo. 

152. Nicastro Saverio da Chiaramonte, per vino concia ama- 
rena, medaglia di bronzo. 

153. Astuto Francesco da Vittoria, per vino moscato e vino 
calabrese, medaglia di argento 

151. Musumeci Parroco Prof. Raffaele da Siracusa per vino da 
pasto, il cui costo alla portata di ogni borsa non oltrepassa 
li centesimi venticinque il litro, medaglia di bronzo del 
Governo. 

155. Senatore Moscuzza da Siracusa, per collezione di nu- 
mero dodici varietà di vini fra' quali il nero dolce del 1869 
il passolara, la guarnaccia, il vino da pasto ed il bianco 
da lusso, medaglia di argento. 

156. Cabibbo Biagio Ciarcià da Comiso per vasta collezione 
di vini, accompagnata da una minuta descrizione del me- 
todo usato per rendere robusti i vini clic naturalmente 
per la grande abbondanza di produzione riescono sner- 
vati; fra cui il nero comune, il bianco e la capriata, me- 
daglia di argento del Governo. 
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157. Adorno Giovanni da Siracusa, per collezione di vini fra' 
quali il delflna, il calabrese e Y albanello , medaglia di 
argento. 

158. Marchese di Belfrontc da Siracusa, per varietà di vini, 
fra* quali il vino rosso, la guarnaccia ed il bianco, meda- 
glia di argento. 

159. Del Bono Gaetano da Siracusa , per collezione di vini 
fra' quali sono da cennarsi il nero da pasto, l'albanello, 
il moscato, medaglia di argento. 

160. Stella cav. Nunzio da Siracusa, per due qualità il gra- 
natino e guarnaccia, medaglia di bronzo del Governo. 

161. Fratelli Cassola da Siracusa , per collezione di numero 
venticinque varietà di vini di loro particolare produzione e 
documentati di resistenza a lunghe navigazioni; e come i 
più grandi smerciatoci de 1 vini di Siracusa, Tra cui sono 
da preferirsi : 

1° varie qualità di pesta imbotta; 

2° il vino rosso corrente; 

3" l'amarena; 

4° il naccarella; 

5° Il moscato; 
medaglia d' oro. 
16-2. Corpaci Gaetano da Siracusa, per collezione di vini dal 
1862 al 1870 fra' quali il nero abboccalo ed il bianco, 
medaglia di bronzo del Governo. 

163. Statclla conte Alessandro da Siracusa, pel moscato di bel 
gusto e limpidissimo, medaglia di argento. 

164. Bucceri Francesco, per vino liquore, medaglia di òron- 
zo del Governo. 

165. Catania Antonio, espositori fratelli Grandi, medaglia di 
bronzo. 

166. Intcrlandi cav. Mario da Siracusa , per vani vini fra' 
quali il passolara, il naccarella ed il nero dolce, meda- 
glia di argento. 

167. Fratelli Omodei Ruiz da Augusta, per vari vini, supe- 
riore però come vino e come aroma V amarena, medaglia 
di argento. 

168. Lavaggi Gabriele da Augusta, per i vini bianco e nero 
del 1870, e per i vini vecchi, medaglia di argeìtio. 20 
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169. Fratelli Squaglia da Modica, per produzione del 1851, 
menzione onorevole. 

170. Zacco Raffaele per varietà di vini, taluni dei quali por- 
tano la veneranda data del 1815, medaglia di bronzo. 

171. Reale Cav. Francesco da Siracusa , per tre varietà df 
vini vecchi, e pel calabrese 1866, medaglia di argento. 

172. Impellizzeri cav. Pasquale da Siracusa, per l'amarena 
e pel moscato, medaglia di argento. 

173. Commendatore Greco Cassia Luigi da Siracusa, pel suo 
vino nero da pasto e per scelta collezione di vini, meda- 
glia di argento, 

174. Barone Bonanno da Siracusa, per tre squisiti varietà di- 
vini e particolarmente pel moscato e pel vino vecchio^ 
medaglia di argento del Governo. 

175. Failla cav. avv. Antonio da Siracusa, per vini, nn^. fa- 
glia di argento. 

176. Salibrà Antonino da Siracusa, per collezione di vini 
frai quali il calabrese , il delfina e il vino nero , meda- 
glia di argento. 

177. Duca Impellizzeri da Siracusa, per vini da pasto, meda- 
glia di argento. 

178. Marchese Castellentini da Siracusa , per vino bianco a 
per moscato, medaglia di argento. 

179. Eredi Enrico Romano da Noto, per vino nuovo di que- 
sto anno, medaglia di bronzo. 

180. Guastella Antonio da Noto, per calabrese ed al bruì elio 
medaglia di bronzo. 

(81. Meli Dr. Raffaele; per due varietà vini di arancio, meda- 
glia dibronzo. 

182. Cantarella Salvatore da Vittoria, per collezione di quat- 
tro varietà di vini fra' quali il nero e il moscato, meda- 
glia di argento. 

183. Busacca Orazio da Vittoria , per vino rosso del 1870, 
medaglia di bronzo. 

184. Fratelli Jacona da Vittoria, per guarnaccia. medaglia 
di bronzo. 

185. Nicosia Vito da Chiaramonlc, per vino detto claretto- 
dei 1868, medaglia di bronzo del Governo. 
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186. Costa Liborio da Palermo, per liquore di arancio, meda- 
glia di bronzo del Governo. 

187. Musumeci Raimondo da Siracusa, per liquori di aran- 
cio, medaglia di bronzo. 

188. Zirone Salvadore da Noto per collezione di rosolii, meda- 
glia di bronzo. 

189. Bruno Giuseppe da Palermo, per rosolii, medaglia di 
bronzo. 

190. Alfio Angelico da Lentini per liquore stomatico, men- 
zione onorevole. 

191. Arezzo Emmanuele da Siracusa per Curacau, medaglia 
di bronzo del Governo. 

192. Marcellino Giuseppe da Acireale, per collezione di ro- 
solii, menzione onorevole. 

193. Roggio Francesco da Augusta, per sciroppo di orzata, 
medaglia di bronzo. 

194. Fratelli Amato da Catania, per una varietà di sciroppi, 
di limpidezza e profumo sorprendente fra' quali il mel- 
lone, e lo sciroppo di viola di somma utilità per talune 
malattie, medaglia di argento. 

193. Gulì Salvadore da Palermo, per sciroppi, fra' quali la 
celsa nera, medaglia di bronzo. 

196. Fratelli Amato, per varii rosolii fra' quali il mellone, 
medaglia di argento. 

197. (ìli slessi espositori per i liquori acqua di mare e fiori 
d' Italia ottenuti con processi speciali dalla distillazione 
di vario erb", lire quaranta ed una medaglia di argento. 

198. Lo Nero Paolo da Palermo, per acque gazose con va- 
rie essenze, medaglia di bronzo del Governo. 

' Categoria 3 a — Prodotti alcoolici ed acidi. 

199. Fratelli Grandi da Avola per rhum di cannamela, me- 
daglia d' argento. 

200. Fratelli di Lorenzo da Noto, per rhum di cannamela, me- 
daglia d' argento. 

201. Zirone Salvatore da Noto, per rhum, medaglia di 
bronzo. 
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202. Zirlili Giuseppe c figli da Milazzo, per alcool 40° la mi- 
gliore qualità fra i prodotti simili esposti, medaglia di 
argento. 

203. De Salvo Salvatore da Mascali, alcool 40° e rhum da vi- 
no medaglia d' argento. 

201. Galbo Clemente da Vittoria, per alcool 38°, medaglia 
di bronzo. 

205. Vigo Salvatore Pasquale da Acireale, per zambù, acqua- 
vite 2V e alcool 36°, medaglia di bronzo. 

206. Barone Salica da Barcellona, per un campione di spi- 
rito di vinaccia utilizzando i resti delle uve che general- 
mente vanno perduti, medaglia di argento. 

207. Scardina Giuseppe fattore del barone Porcari in Cammi- 
sini per alcool eccellente di vinacce Lire venticinque. 

208. Longo Lorenzo barone Salica da Barcellona - Pozzo di 
Gotto, per alcool di vinacce, medaglia d'argento. 

209. Celona Giuseppe da Sortino, per spirito di miele men- 
zione onorevole. 

210. Pisano Gaetano da Siracusa, per aceto di vino, meda- 
glia di bronzo. 

211. Fazio Domenico da Ventimiglia, per aceto di vino, men- 
zione onorevole. 

212. Vigo Salvatore Pasquale da Acireale, per aceto di vino, 
menzione onorevole. 

213. Senatore Moscuzza Gaetano . per aceto di vino , men- 
atone onorevole. 

214. Scardina Giuseppe, fattore del barone Porcari in Cam- 
misini per aceto di vinacce del 1869 e del 1870. meda- 
glia di bronzo del Governo. 

215. Romano eredi di Enrico da Noto, per aceto di vino, 
menzione onorevole. 

216. Ianni Giuseppe da Riesi , per citrato di calce menato- 
ne onorevole. 

217. Dotto (iirolarno da Palermo, per citrato di calce men- 
zione onorevole. 

218. Ianni Giuseppe, per acido citrico, menzione onorevole. 

219. Solarino Leni Melchiore da Modica, per estratto di ci- 
cuta e di centaurea, menzione onorevole. 
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220. Luppino Cav. da Trapani per estratto di limone, men- 
zione onorevole. 

Categoria 4. a — Prodotti oleiferi. 

221. Barone Croce Inguauiato da Termini Imeresi, per olii 
sopranni, le migliori qualità fra i campioni esposti, giu- 
dicati ottimi per limpidezza, soavità e squisito sapore d'o- 
liva verde, medaglia d oro. 

222. Fratelli cav. Michele e cav. Ignazio De Michele da Ter- 
mini Imeresi . per ottimi olii d' oliva verde , medaglia 
rf' oro del Governo. 

223. Scardina Giuseppe fattore del barone Porcari in Cam- 
misini, per olii perfetti prodotti in Cammisini , premio 
di lire cento. 

22t. Gugliclmini Cav. Girolamo da Palermo, per olii fini pri- 
ma qualità prodotti in Villa Figurella,me</<f</{itt d'argento. 

225. Fratelli San Filippo da Termini Imeresi, per olii fini 
di Trabia, medaglia d'argento. 

226. Marchesino Mortillaro da Palermo , per buoni olii fini 
di Bagheria medaglia d' argento. 

227. Lo Faso De Michele Francesco da Termini Imeresi . per 
olii di oliva verde e scolorati da Termini, medaglia d ar- 
gento. 

228. Fazio Domenico da Vcntimiglia, per olii fini, prima qua- 
lità medaglia d'argento. 

229. Zerilli Giuseppe e figli da Milazzo, per olii soprafini di 
olive, medaglia d'argento. 

230. Conte Nicolosi Francesco da Barcellona, per olii vergini 
deiranno 1870 estratti dall'oliva colonia, medaglia d'ar- 
gento. 

231. Vico dei Pcnnisi Giuseppina da Acireale, per olii sco- 
lorati, medaglia d'argento. 

232. Catania Cav. Antonio da Messina, per buoni olii bian- 
chi e verdi prodotti d'oliva, medaglia d'argento. 

233. Fratelli Grandi da Avola , per olii fini bianchi e verdi 
da commercio, medaglia d'argento. 

231. Fratelli Di Lorenzo Borgia da Noto, per buoni olii bian- 
chi del 1870, medaglia d'argeiUo. 
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235. Guastalla Antonino da Noto, olio prima qualità, meda- 
glia d'argento. 

236. Rizza Vito da Chiaramonte olio buono <!' oliva produ- 
zione del 1870 Territorio di Chiaramonte, medaglia d'ar- 
gento. 

237. Rizza Giambattista da Siracusa , olio fino di olive me- 
daglia d'argento. 

238. Vinci Salvatore da Avola, olio scolorato d'oliva, fondo 
Matabc 1870, medaglia di bronzo. 

239. Cantarella Salvatore da Vittoria, olio giallo perfetto pro- 
duzione 1870, fondo Sangitello, medaglia d'argento. 

240. Spada Antonino da Comiso, buono olio di olive produ- 
zione del 1870, medaglia d'argento. 

241. Ali Giuseppe da Trapani, per buoni olii d'olive, me- 
daglia d'argento. 

212. Merlo Barone Vincenzo da Palermo, per olii corrente di 
olive, medaglia di bronzo. 

243. Barone Sant'Antonino da Chiaramonte, per olio comu- 
ne contrada Rovalino, medaglia di bronzo. 

211. Barone Montesano da Chiaramonte, olio buono dell'ex- 
feudo Montesano territorio di Noto produzione del 1870, 
medaglia di bronzo. 

215. Marchese Cassibili Gaetano Loffreda da Messina, per 
buoni olii mangiarceli, medaglia di bronzo. 

240. Casaccio Dott. Gesualdo da Feria, per olio comune di 
oliva, medaglia di bronzo. 

247. Rigazzi Leopoldo da Sortino, per buono olio di oliva, 
medaglia di bronzo. 

248. Cassola Michele da Siracusa^ olio buono bianco d'oliva, 
medaglia di bronzo del Governo. 

249. Catania Cav. Antonio da Messina, olio verde per mac- 
chine, medaglia di bronzo. 

250. Alessandrello Emanuele da Vittoria, olio di oliva 1870, 
Villa Sugherotorto buono, medaglia di bronzo. 

251. Iannizzatto Antonio da Chiaramonte, olio buono d'oliva 
medaglia di bronzo. 

252. Vito Nicosia e fratelli Chiaramonte, olio giallo d oliva 
contrada Raina buono, medaglia di bronzo. 
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253. i un i-ora Cri un Mi Gaetano da Chiaramente, olio buono 
con senso di limone contrada Chcloida, 1870, medaglia 
di bronzo. 

251. Moncada Giovanni da Modica . olio di oliva per com- 
mercio medaglia di bronzo. 

235. Meli Dott. Pasquale da Comiso , olio d" olive del 1870 
buono, medaglia di bronzo. 

256. Nuccio Muscuzza Michele da Rosplini olio d'olive del- 
l'cx-feudo granati medaglia di bronzo. 

257. Sipionc Nuccio Michele da Rosalino, olio buono d'olive 
medaglia di bronzo. 

258. Barone Scrofani Francesco da Modica, olio buono d'o- 
live, medaglia di bronzo. . 

Olii Medicinali. 

259. Di Gregorio Giuseppe da Caltagirone, per una completa 
collezione d' olii officinali, medaglia oVargenlo. 

260. Lanzalama Salvatore da Acireale, per olio di Hicino. me- 
daglia di bronzo 

261. Surto Alfio da Acireale, per olii officinali, medaglia 
di bronzo. 

262. Spoto Grasso Giuseppe Farmacista da Acireale, per olio 
di ricino perfetto, medaglia di bronzo. 

263. Fonzo Farmacia da Acireale , per varii olii medicinali 
perfetti, medaglia d'argento. 

261. Cali Aita Venerando da Acireale, per buona collezione 
d'olii officinali tra i quali quello di Arachide, medaglia 
di bronzo. 

265. Ceresia Gioacchino da Acireale, per olio di seme di ri- 
cino e di mandorle dolci giudicati perfetti, medaglia di 
bronzo. 

266. Rao Filippo da Acireale , per buono olio di mandorle 
dolci menzione onorevole. 

267. Fratelli Rroggi da Siracusa, per completa collezione di 
ottimi olii officinali, medaglia d'argento. 

268. Cappuccio Giuseppe da Siracusa, per collezione di buo- 
ni olii officinali, medaglia di bronzo. 
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269. Leni Michele da Modica, per perfetto olio di mandorle 
dolci bianco medaglia di bronzo. 

270. Ianni Paolo da Lentini, olio di mandorle dolci bianco 
giudicato buono, medaglia di bronzo. 

Olii essenziali, 

271. Lentini Giuseppe da Francoforte, per olio essenziale di 
limone e di bergamotto, medaglia di argento. 

272. G. Hacmet da Palermo, per olio essenziale di aranci 
ed acido citrico concentrato, medaglia d' argento. 

273. Cuccia Giovanni da Palermo, per olii essenziali di mal- 
varosa, aranci, garofani, spica, Portogallo, medaglia di 
bronzo. 

274. Bonomo Vincenzo da Palermo, per olio essenziale di mal- 
varosa medaglia d' argento del Governo. 

275. Porcari Barone Angelo da Palermo, per essenza di limo- 
ne, medaglia d' argento. 

Categoria 5.» — Cereali. 

276. Barlotta Corrado da Avola , per Umilia , medaglia di 
argento. 

277. Fratelli Picone da Siracusa per grano inglese medaglia 
di argento. 

278. Moscuzza Enrico da Siracusa, per varietà di gigante, 
ruscia, reolfortc, marzuolo, e baccelline, fra le quali una 
di nuova introduzione, medaglia d' argento del Governo. 

279. Porcari cav. Gandolfo da Polizzi, per diverse qualità di 
grano, miele, cera e nocciole, medaglia di argento. 

280. Marchese Casale, per frumento gigante, medaglia di 
argento. 

281. Fratelli Grandi, per varietà di granaglie, tra le quali 
due di nuova introduzione, medaglia d' oro. 

282. Accardi Francesco da Trapani, per frumento gigante, 
medaglia d'argento. 

283. Magnano KafTaelc San Lio da Lentini, per frumento 
gigante medaglia di argento. 
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284. Barberino e Francesco La Ciura, c Sebastiano Amianto 
da Rosolini, per frumento indiano, medaglia d'argento. 

285. Minacolo Rosario da Lentini, per riso, medaglia d ar- 
gento. 

286. Di Lorenzo Nicolaici Nicola da Noto, per collezione di 
cereali e legumi, medaglia d' argento. 

287. Comizio agrario di Modica per frumento ruscia, gigante, 
inglese e trentino, medaglia d' argento. 

288. Nicastro Barone Saverio da Chiaramonte, per grano mar- 
zullo prima qualità, medaglia d'argento. 

289. D' Asaro Michele da Sciara. per grano, baccelline e miele, 
medaglia d' argento. 

290. Fratelli Gaetano e Giuseppe Miceli di Siracusa, per gra- 
ni ruscie, inglesi, marzuoli e fave, medaglia di bronzo. 

291. Matcrazzo (ìibilisco Sebastiano da Carienti! n per fru- 
mento francese medaglia di bronzo. 

292. Cav D T Ippolito da Giarratana. per campioni 

di ruscie, medaglia di bronzo. 

293. Ponzo Luciano da Trapani, fittaiuolo del duca di Ca- 
stelmonte, per gigante, medaglia di bronzo del Go- 
verno. 

201. Blundo Pasquale da Siracusa, per campioni di ruscie, 
ed orzi, medaglia di bronzo. 

295. Comitato promotore di Buscemi, per cercali e baccel- 
line di sette qualità, medaglia di bronzo. 

296. Barone De Geronimo da Lentini, per frumento gigante, 
e farro, medaglia di bronzo. 

297. Lo Nigra Domenico da Palazzolo . per farrone meda- 
glia di bronzo. 

298. Rizza Carmelo da Siracusa, per grano turco, medaglia 
di bronzo. 

299. Ventura Gaspare da Chiaramonte, per farro rosso, me- 
daglia di bronzo del Governo. 

300. Colonia agraria di Caltagirone, per fave, medaglia di 
bronzo. 

301. Fardella Cav. Francesco da Trapani, per fave, medaglia 
di bronzo. 

302. Società agraria di Sant'Anna in Acicatena, per colle- 
zione di leguminose, medaglia di bronzo. 21 
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303. Barone Vincenzo Barrosi da Monterosso. per collezione 

di legumi, medaglia di bronzo. 
301. Licata Emanuele da Comiso, per cercali, Tra cui una 

segala nuova, medaglia di bronzo. 

305. Rizzo Vito da Modica, per grani, menzione onorevole. 

306. Moncada Giovanni da Modica per ccci e fave menzione 
onorevole. 

307. D' Asaro Filippo Neri da Termini, per paste sopraffine 
ed intrecciate, medaglia d' oro. 

308. Laganà e Pojero da Palermo, opifìcio diretto da Dome- 
nico Macaluso da Palermo, per paste lavorate, medaglia 
d' argento. 

300. Grasso Pasquale da Acireale per paste, medaglia d'ar- 
gento. 

310. Manca Salvatore da Siracusa, por paste, medaglia di 
argento. 

311. Pulvircnti Carmelo da Catania, per paste fine, medaglia 
<f argento. 

312. R. Albergo dei poveri di Palermo, per paste lavorate 
a scocca, medaglia d'argento. 

313. Pastai di Modica, per paste lavorate, medaglia di bronzo* 

314. Manicomio di Palermo, per paste lavorate dai demen- 
ti medaglia di bronzo. 

313. Collegio di Maria di Sortino, per paste a mano, meda- 
glia di bronzo. 

316. Castello Vincenzo di Acireale per paste medaglia di 
argento. 

317. Coco Puglisi Concetto da Catania, per amido, meda- 
glia di bronzo. 

318. Fratelli Amato da Catania, per biscotti, fra' quali quelli 
di Rheims nuovi, medaglia di bronzo. 

Categoria 6'. — Generi industriali. 

310. Palizzolocav. Raffaele da Palermo, per ottimo sommacco in 
bella pianta ed in foglia, medaglia d'argento. 

320. Moscuzza Enrico da Siracusa, per sommacco in foglia, 
medaglia d' argento. 
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321. Florio cav. Ignazio da Palermo, per sommacco molilo 
a vapore, medaglia d'argento. 

322. Cannata Raffaele da Modica, per sommacco in foglia, 
medaglia di bronzo. 

323. Rizza Giambattista da Siracusa, per sommacco, meda- 
glia di bronzo. 

32i. Bulgarella Ajala Agostino da Trapani, per sommacco 
battuto, medaglia di bronzo. 

325. Duca di Floridia Tunisi da Palermo, per manna do- 
raci, medaglia d' argento. 

326. Fratelli Grandi, per soda in balata, e riscolo, meda- 
glia d'argento. 

127. Magnano S. Leo Raffaele da Lentini, per soda, meda- 
glia d' argento. 

328. Materasso Gibilisco Sebastiano da Carlcntini, per soda, 
medaglia di bronzo. 

329. Fratelli Picone Concetto e Francesco da Siracusa, per 
soda, medaglia di bronzo. 

330. Fratelli Carella da Palermo, per foglie di tabacco ad uso 
di virginia di quattro qualità e tabacco manufatto, wie- 
daglia d'argento. 

331. (liardina e Noto da Palermo, per tabacchi manifattura- 
ti, medaglia d'argento. 

332. Morello Francesco da Palermo , per tabacco in foglia, 
in polvere e manufatto, medaglia d'argento. 

333. Battaglia Ferdinando da Vittoria . per sottile lecce ec- 
cellente, medaglia d'argento. 

331. Calici Vincenzo da Vizzini, per tabacco licodia, meda- 
glia d'argento. 

335. Cali Bcllassai Paolo da Vittoria , per tabacco semplice, 
medaglia d'argento. 

336. Cabibbo Biaggio da Comiso, per ottima lecce, medaglia 
d'argento. 

337. Pizzardi e Genovosc da Trapani, per foglia del Brasile 
c sottile, medaglia di bronzo. 

338. Barone di Fontanazza da Chiaramontc, per tabacco li- 
codia, medaglia di bronzo. 

339. Atanasio FiladcMo da Acireale , per cefalica, verdisino 
e Brasile, medaglia di bronzo. 
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IMO. lannizzotto Antonio da Chiaramente, per zafferano, me- 
daglia di bronzo. 

341. Catanzaro Giuseppe da Termini, per estratto di liqui- 
rizia, medaglia d' argento. 

342. Fratelli IMconc Concetto c Francesco da Siracusa , per 
canape per tele, medaglia d'argento. 

343. Cav. Intcrlandi Landolina Mario , per cordame di ca- 
nape, medaglia d'argento. 

344. Cav. Bucecri Francesco da Siracusa , per seme di ca- 
nape, medaglia d'argento. 

345. Giacornazzi Salvatore da Trapani, per semi di lino, «le- 
daglia d'argento. 

346. Fratelli Grandi da Avola, per lino, medaglia d'argento. 
3i7. Ambrogio Vincenzo da Siracusa, per cordame di cana- 
pe, medaglia di bronzo. 

348. Magnano San Leo KalTaele, per seme di canape, meda- 
glia di bronzo. 
' 349. Rizzo Francesco da Trapani, per seme di lino, meda- 
glia di bronzo. 

350. Rizza Macrì Antonino da Siracusa, per lino, medaglia 
di bronzo. 

351. Campisi Sebastiano da Modica, per ceste e canestri da 
lui lavorati, Lire venticinque. 

352. Cambiani Antonino da Modica, per canestri di verghe 
di giunco e canne di color naturale. Lire venticinque. 

353. Castro Tommaso da Palermo , per corde di zabbara e 
di canape, medaglia di bronzo del Governo. 

354. Rizza Salvatore da Siracusa, per campione di corda, Lire 
dicci. 

355. Stracquadaini Stefano da Chiaramonte, per fibre di zab- 
bara in matassa, medaglia di bronzo. 

356. Barone Salvatore da Comiso, per cordame di zabbara, 
medaglia di bronzo. 

357. Di Pasquale Antonio da Modica, per ceste di camerop» 
medaglia di bronzo. 

358. Barone di Donnafugata Arezzo Corrado Senatore del Re- 
gno, per cotone grezzo, e filato nel suo opilìcio , meda- 
glia d' oro. 
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359. Malandrino Giovanni da Comiso, per cotono bianco e 
rosso, medaglia d' argento. 

360. Fratelli Perrotta da Lentini, per cotone bianco e rosso, 
medaglia di bronzo. 

361. Cirio Giuseppe Massaro da Comiso, per cotone, meda- 
glia di bronzo. 

362. Santoro Siculo da Comiso, per cotone sgranellato, meda- 
glia di bronzo. 

363. Florio Cav. Ignazio, per zolfo in polvere molilo a vapore, 
medaglia d'argento. 

361. Barbagallo Nicolò da Catania, per zolfo molito della fa- 
brica di S. Giorgio, medaglia d'argento. 

365. Barone Adragna Girolamo da Trapani, per sai marino 
in cristalli, medaglia d'argento» 

366. Ali Giuseppe da Trapani, per sai marino, medaglia di 
argento. 

367. Fratelli Pepoli da Trapani, per sale della salina di Za- 
vorra, medaglia d'argento. 

368. Daniele Francesco d'Augusta, per sale in polvere, meda- 
glia d'argento. 

Categoria 7. B — Fi-ulta fresche, secche o preparate. 

369. Vigo Giuseppina da Acireale , per novantadue varietà 
di pere asciutte ed in guazzo, medaglia d' oro. 

370. Costarclli Antonino da Catania, per agrumi, medaglia 
d' argento. 

371. Vigo Pasquale Salvatoro da Acireale, per varietà di agru- 
mi, medaglia d'argento. 

372. Prinzivalli sac. Vincenzo da Scillato, per mele edottimi 
melaranci di Scillato, medaglia di argento. 

373. Barone Francofonte Giuseppe, da Lentini, per melaran- 
ci, medaglia di bronzo. 

374. Bossi Ignazio Emanuele da Aci Catena , per varietà di 
agrumi, medaglia di bronzo. 

375. Iannizzotto Antonio, da Chiaramonte, per limoni, meda- 
glia di bronzo. 

376. Cav. Landolina Interlandi Mario, per varietà del citrus, 
perla del Giappone, medaglia di bronzo. 
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377. Fratelli Grandi , per carrubbe , medaglia d 'argento. 

378. Modica Sirugo Cav. Michele, per carrubbe , medaglia 
d'argento. 

379. Barone Nicastro Francesco Saverio da Chiaramonte, per 
carrubbe, medaglia di bronzo. 

380. Fratelli Lancia di Brolo da Palermo, per noccioli di Po- 
lizzi, medaglia d'argento. 

381. Galvagno Sebastiano da Siracusa, per noccioli, meda- 
glia di bronzo. 

382. Vigo Pasquale Salvatore da Acireale, per varietà di noc- 
cioli, medaglia di bronzo. 

383. Conti Vincenzo da Lentini, per cinquanta varietà di man- 
dorle, medaglia di argento. 

384. Barlotta Pantano Corrado da Avola, per tre varietà di 
mandorle, medaglia d'argento. 

385. Fratelli Romano da Avola, per mandorle romano me- 
duglia di bronzo. 

386. Marchese Cassibile da Messina, per mandorle pizzuta e 
romano, medaglia d'argento. 

387. Perrotta Benedetto da Lentini , per mandorlo a grap- 
polo, medaglia di bronzo. 

388. Consiglio Licirata Sebastiano da Lentini, per campioni 
di varie mandorle, medaglia di bronzo. 

380. Di Salvo Stivatore di Giuseppe da Baucina , per noci 
grossissime, medaglia di bronzo. 

390. Gcrvasi Salvatore, da Feria, per noci grosse, menzione 
onorevole. 

391. Zappulla Gaetano da Buccheri, per ulive nere appas- 
site, medaglia di bronzo. 

392. Meli Pasquale da Comiso, per ulive nere all' olio, men- 
zione onorevole. 

393. Iannizzotto Antonio da Chiaramonte, per ulive all'olio, 
medaglia di bronzo. 

394. Conesc Candido da Siracusa , per fiori di cappero ed 
altro in salimoja, medaglia d'argento. 

395. Errerà Alfonso da Pantelleria, per fiori minuti di cap- 
pero in aceto, medaglia d'argento del Governo. 

396. De Angelis Giulietta da Siracusa, per estratto di pomi- 
doro, medaglia di bronzo. 
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397. Affati Sebastiano da Siracusa, per estratto di pomidoro, 
medaglia di bronzo. 

398. Tireilo Vincenzo da Modica , per eccellente cedrata , 
medaglia di bronzo. 

399. Guarino Antonino e Sampogna Concetta da Modica, per 
conserva di cedrato, medaglia di bronzo. 

400. Papa Carlo Sindaco di Modica , per frutta in spirito , 
medaglia di bronzo. 

401. Fratelli Amato da Catania, per frutta candite, medaglia 
d'argento. 

402. Culi Salvatore di Filippo da Palermo, per frutta can- 
dite, medaglia d'argento. 

403. Serra Domenico da Augusta, per conserve dolci di frut- 
ta, medaglia di bronzo. 

401. Fratelli Amato da Catania , per gelatine e marmellate, 
medaglia d'argento. 

Categoria 8. a — Orticoltura e giardinaggio. 

405. Generale Luigi Masi e Prof Nicolò Chicoli da Palermo, 
per bella collezione di zucche di gran molo , medaglia 
di bronzo. 

406. De Angelis Giulietta, da Siracusa, per cucurbite ed ai- 
tri prodotti ortalizii, medaglia d'argento. 

407. Calbo Saverio da Siracusa, per zucca a tromba, meda- 
glia di bronzo. 

408. Agati Sebastiano da Siracusa, per pomi di terra, meda- 
glia di bronzo. 

409. Arezzo Carmelo da Ragusa, per grosse cipolle, meda- 
glia di bronzo. 

410. Saraceno Emmanuele da Augusta, per agli, medaglia 
di bronzo. 

411. Bianca Antonio da Siracusa, per grossi peponi menzio- 
ne onorevole. 

412. Blandini Natale da Siracusa, per cucurbite, menzione 
onorevole. 

413. Solarino Ventura Giuseppe , per collezione di semi e 
piante medicinali disseccate, medaglia d'argento. 
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414. Sonetti agrìcola di Aci Catena , per collezione di varii 
semi ortalizii e florali, medaglia d'argento. 

415. Russo Sebastiano di Acireale, per settantaduc collezioni 
di varietà di semi ortalizii, Lire venticinque. 

416. DÌ Lorenzo Vincenzo giardiniere da Modica, per piante 
da giardinaggio, menzione onorevole. 

417. De Angelis Avv. Giuseppe da Siracusa, per efficace coo- 
pcrazione alla raccolta dei diversi prodotti ortalizii di Si- 
racusa, medaglia di bronzo. 

418. Lombardi Antonino da Palermo, per una pianta di celsi 
primitivi, medaglia d'argento. 

Categoria 9." — Prodolli vegetali per alimentazione 
degli animali domestici. 

419. Abramo Camillo da Palermo per fieno d' erba medica 
coltivata a prato artiflciale, in Carini, per foraggio verde 
medaglia d'argento. 

Categoria 10.* — Premiazioni diverse. 

•120. Generale Luigi Masi, per nuove arnie, attrezzi di agri- 
coltura e di apicoltura da lui introdotti ed usati in Si- 
cilia, medaglia d'oro. 

SEZIONE QUARTA. 



ARTI E MESTIERI. 



421. Istituto Pcratoner da Siracusa, per collezione di oggetti, 
medaglia d 1 oro. 

422. Reale Educandato Maria Adelaide da Palermo, per distinta 
collezione d ottimi lavori, medaglia d oro del Governo. 

423. Istituto Principessa Margherita da Palermo, per colle- 
zione di oggetti, medaglia d'oro. 
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4*24. Scuola magistrale di Noto , per collezione di oggetti , 
medaglia d' oro. 

425. Istituto Figlie di Carità da Siracusa, per bella colleziono 
di oggetti, medaglia d'oro. 

426. Asilo Infantile Vittorio Emanuele di Palermo, per la- 
vori diversi, medaglia di bronzo del Governo. 

427. Asilo Infantile Garibaldi, di Palermo, per lavori diversi, 
medaglia di bronzo. 

428. Istituto tecnico da Modica, per disegni di architettura, 
ornato, medaglia d'argento. 

429. Manicomio di Palermo, per lavori in lana, tessuti, ri- 
cami, paglia, scarpe, gesso, medaglia d'argento del Go- 
verno. 

430. Scuola dei ciechi da Palermo, per metodo di leggere e 
scrivere, medaglia d' argento. 

431. Colonia Agrìcola S. Martino in Palermo , por oggetti 
di vestiario, medaglia d* argento. 

432. Scuola tecnica di Acireale , per disegni , architettura, 
ornato, medaglia d* argento. 

433. Istituto S. Martino di Acireale, per disegni, architet- 
tura, ornato, medaglia ti argento. 

434. Collegio di Maria- da Sortirlo, per coltri, tessuti , tap- 
peti, medaglia a" argento. 

435. Scuola tecnica di Modica, per disegni architettonici, di 
ornato, medaglia d' argento. 

436. Reclusorio delle Vergini di Acireale, per ricamo in filo, 
lana ed altro, medaglia di bronzo del Governo. 

437. Asilo Infantile Ruggero Settimo . per lavori diversi , 
medaglia di bronzo. 

438. Conservatorio Orfanelli di Siracusa, per ricamo in filo, 
medaglia di bronzo. 

439. Collegio di Maria di Lentini per ricamo in Alo , me- 
daglia di bronzo. 



170 

CLASSE I. 
Meccanica. 

Categoria 1.* 



Categoria 2. - — Macchine d 1 ogni genere. 

440. Cnpizzi Angelo, da Licata dimorante in Palermo , per 
macchine da cucire, pregevoli perchè costruite in Sicilia, 

ove dal costruttore si è impiantata apposita fabbrica, me- 
daglia d' oro. 

411. Fardella Pietro da Acireale per vaglio per semola, pre- 
gevole per semplicità, Lire cinquanta. 

4 12. Presti Ignazio da Acireale, per archetipo fumivoro, com- 
mendevole per istudii cui attende 1' espositore, menzio- 
ne onorevole. 

443. Palmeri Paolo da Modica , per cassa forte , menzione 
onorevole. ' 

CLASSE II. 

metallurgica. 

Categoria 1,* o 2.* — Oreficeria e Argenteria. 

444. Fratelli Fccarotta da Palermo, per copiosa collezione 
di giojelli , distinti per numero ed eleganza , medaglia 
d' oro. 

415. La morosa Giuseppe da Palermo, per bella ed artistica 
collezione di giojclli , medaglia d' argento e L. 100. 

416. Catena Gaetano da Noto, per due calici ed un campa- 
nello d' oro importanti e distinti pel lavoro, medaglia di 
argento e L. 100. 

447. Albergo Giovanni da Catania, per modello in rame di 
pc;zi di argenteria con rabeschi e ligure di fino lavoro 
medaglia W argento. 

418. Ciappa Mario da Palermo, per modello di rame inar- 
gentato con rilievi di bel lavoro, medaglia di bronzo. 

4 10. Martines Alessi Giuseppe da Feria, per pregevole lavo- 
ro in Ulagrana d' argento, medaglia di bronzo. 
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150. Fratelli Galvano Salvatore c Giuseppe da Palermo, per 
gioielli pregevoli, medaglia di bronzo. 

•151. Fratelli Sammarco di Palermo, per candelabri ed altri 
oggetti di ramo inargentato ed indorato, importante per 
la introduzione delle vernici d' argentare ed indorare, me- 
daglia d'argento. 

152. Pennisi Francesco da Acireale , per gruppo di puttini 
in modo galvano plastico, medaglia d'argento. 

153. Perez Giuseppe da Siracusa, per lavori in argento pre- 
gevoli, menzione onorevole e L. 100. 

451. Troncatore Giuseppe da Siracusa, per lavori in argento 

pregevoli, menzione onorevole. 
455. Perez Alfonso da Palermo, per lavori in oro, pregevolo 

- 

specialmente il brouloquo d' oro con pietre dure, ed ele- 
gante lavoro, menzione onorevole. 

Categoria 3. a — Lavori in rame. 

156. Pizzuto Giovanni da Palermo, per letto di ramo prege- 
vole per lavoro e finimenti, medaglia a" argento. 

157. Porcasi Ercole da Palermo, per letti di rame con fini- 
menti pregevoli per smalto sopra rame, medaglia d' ar- 
gento. 

458. Simoncini Vincenzo da Palermo, per letti di rame con 
finimenti pregevoli per bella forma e qualità di rame, me- 
daglia di bronzo. 

159. Di Maggio Ignazio da Palermo, per letti di rame, culla 
e toletta, medaglia di bronzo. 

4(i0. Simoncini Carmelo da Palermo, per letto di rame, pre- 
gevole pel lavoro, medaglia di bronzo del Governo. 

461. Simoncini Giovanni da Palermo, per letto di rame, pre- 
gevole pel lavoro, medaglia di bronzo. 

462. Cavallaro Luigi da Palermo, per letto di rame, prege- 
vole pel lavoro, medaglia di bronzo. 

463. Ronavides Antonino da Palermo, per letto di rame, pre- 
gevole pel lavoro, medaglia di bronzo. 

461. Pizzuto Santo da Palermo , per letto di rame , prege- 
vole pel lavoro, medaglia di bronzo. 



04 + 



m 

465. Marcellino Vincenzo da Palermo, per piatti di rame per 

pasta, medaglia di bronzo. 

Categoria 4. a — Lavori di ferro, ghisa o zingo. 

466. Manganaro Nicolò, fonderia Archimede da Messina, per 
lavori d' ornato in ferro fuso, medaglia di argento. 

467. Allotta Vincenzo da Catania , per tubi di piombo alla 
trafila, eccellente fabbrica, medaglia d'argento. 

468. Bisconti Matteo da Gralteri, per chiavistello a lettere e 
torchio da pasta, medaglia di bronzo del Governo. 

469. Nicolosi Vito da Acireale, per collezione bilancio e sta- 
dere di buona costruzione, medaglia di bronzo. 

470. Paradiso Angelo da Acireale, per fermatura, eccellente 
lavoro per facilità di meccanismo, medaglia di bronzo. 

471. Gravano Nicolò da Palermo, per misure decimali, lavori 
in latta e stagno, medaglia di bronzo del Governo. 

472. Grasso Sebastiano da Acireale, per fermatura, buon la- 
voro, menzione onorevole. 

473. Rcrtolini Melchiore da Palermo, per bilancia, buon la- 
voro, menzione onorevole. 

474. Pupillo Santo da Siracusa, per chiavistello con segreto, 
buon lavoro, menzione onorevole. 

475. Pane Sebastiano da Acireale, per fermatura complicata, 
menzione onorevole. 

476. Ciappa Mario da Palermo, per gabbia di 01 di ferro, men- 
zione onorevole. 

Categoria 5.' — Lavori in acciajo. 

477. D Agostino Carmelo da Palermo, per strumenti chirur- 
gici; eccellente costruzione, medaglia d* argento. 

4 18. Coppolino Vincenzo da Palermo , lancette per fleboto- 
mia, medaglia di bronzo del Governo. 

479. Tropeano Francesco da Palermo, per strumenti da cal- 
zolaio, medaglia di bronzo del Governo. 

480. Zaceo Giuseppe da Kagusa, strumento per labbro le- 
porino, medaglia di bronzo. 
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Categoria 6/ — Armerìa. 

481. Catena Gaetano da Noto , per fucile ad ago di nuova 
invenzione, pregevole pel lavoro e pel numero dei colpi 
che può tirare, medaglia d oro. 

CLASSE ili. 

Categoria 1.* — Ottica. 

482. Ballcstrazzi Ferdinando da Catania, per lenti di diverse 
gradazioni, buoni cristalli e buona montatura, medaglia 
di bronzo. 

CLASSE IV. 
Categoria l. a — Oggetti di creta. 

483. Armao fratelli da S. Stefano, per mattoni stagnati, me- 
daglia d'argento. 

484. Martinez Michele da Noto, per vasi di creta, pregevoli 
per qualità e confezione della creta, medaglia di bronzo. 

485. Gallino Angelo da Siracusa, per vasi di creta verniciati, 
medaglia di bronzo. 

486 da Scicli, per vasi di creta verniciati 

medaglia di bronzo. 

487 da Biscari, per vasi di creta verniciati 

medaglia di bronzo. 

CLASSE V. 

Categoria I.' — Lavori in marmo, alabastro, e pietra da 

pulimento. 

488. De Silvestro Giuseppe da Siracusa, per collezione di nu- 
mero 36 varietà di pietra esistente nel territorio di Sira- 
cusa e Meiilli, mc:laglia d argento. 

489. Serra Giuseppe da Siracusa per mattoni di marmo ar- 
tificiale sopra cristallo, medaglia di bronzo. 
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490. Stracquadaini Giuseppe da Comiso, per marmo artificiale 
sopra cristallo, medaglia di bronzo. 

491. Lo Martire Francesco da Palermo, per campione di a- 
sfalto grezzo e lavorato, medaglia di bronzo. 

492. Girlando Salvatore da Comiso, per lastre di marmo bian- 
co e rosso, medaglia di bronzo. 

493. Pepe Giuseppe da Palermo , per gessi imitazione por- 
cellana, medaglia di bronzo del Governo. 

494. Bevilacqua Paolo da Palermo per gessi imitazione por- 
cellana, medaglia di bronzo del Governo. 

Categoria 2.* — Scultura ornamentale in marmo e pietre, 

495. Velia Sebastiano da Siracusa, per lastra di pietra a fo- 
glia rilevata, pregevole per disegno e lavoro medaglia d'ar- 
gento. 

496. Giuliano Maggiore Giuseppe da Palazzolo, per vaso di 
pietra traforata, pregevole per disegno e lavoro, medaglia 
di bronzo. 

497. Caligiore Salvatore da Palazzolo, per cornice di pietra 
traforata, pregevole per disegno e lavoro, menzione ono- 
revole. 

Categoria 3." — Legname da costruzione. 

498. Vigo Salvatore Pasquale da Acireale, raccolta di nu- 
mero 210 qualità di legnamo dell' Etna, medaglia d'oro. 

499. Cusmano cav. Giuseppe da Caltagirone, per raccolta di 
legni, menzione onorevole. 

Categoria 4. a — Legname, osso ed avorio lavorato. 

500. Catalano Antonio da Palermo , per mobili intersiati e 
verniciati , importanti per 1' introduzione ed il perfezio- 
namento della verniciatura con latta di china, medaglia 
d 1 oro del Governo. 

501. Fratelli Tagliata da Siracusa, per mobili, pregevoli per 
la bellezza della costruzione e dei fregi, medaglia d' or- 
gento. 
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502. Decastro Michele da Siracusa , per eccellente tavolino 
intersiato, medaglia d 1 argento. 

503. Vasta Giuseppe da Giarre, per tavolino intersiato, me- 
daglia d'argento. 

504. Gentile Apollonio da Siracusa, per cassa formante tavo- 
loccia e toeletta da viaggio, medaglia di bronzo. 

Categoria 4." — Lavori in osso, tartaruga, cornici e finimenti. 

503. Pedone Giovanni da Palermo, per vezzi e finimenti in 
tartaruga, medaglia d* argento del Governo. 

506. Violante Benedetto da Palermo, por assortimenti di cor- 
nici, medaglia d' argento. 

Categoria 5." — Mastici, vernici, tinte. 

507. Mollica Fortunato da Catania, per ètager con cornice, 
disegno ordinario, importante per l'introduzione di nuova 
vernice indelebile imitante il polisandro, medaglia a" ar- 
gento. 

508. Bevilacqua Paolo da Palermo, per guantiera di latta e 
cassettino di legno lustrati con vernice ad imitazione tar- 
taruga, importanti per la verniciatura, medaglia di bronzo. 

509. Santocanale Giuseppe da Palermo, per mostra di colla 
forte, pregevole, medaglia di bronzo. 

CLASSE VI. 

lavori In cera» sego e stearine. 

Categoria 1" — Cera. 

* , 

510. Cicchetti Eduardo da Palermo , per ossa purificate e 
fabbrica di candele steariche, importante per la purifica- 
zione delle ossa, perfezione delle candele, saponi e grassi 
con la materia estratla dalle medesime , medaglia c/' oro 
del Governo. 

511. Mauceri Anello Concetta da Noto, per candele di cera 
pregevoli per bianchezza e manifattura, medaglia d' ar- 
gento. 
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512. Patanè Goliti Mariano da Acireale, per candele di cera 
pregevoli per la discretezza del prezzo, medaglia di bronzo. 

513. Società Agricola S. Anna da Acireale , per candele di 
cera pregevoli, medaglia di bronzo. 

514. Puntaloro Vincenzo da Palermo , per candele di cera, 
pregevoli, menzione onorevole. 

515. Bonaccorsi Stefano da Aci Bonaccorsi , per candele di 
cera, pregevoli, menzione onorevole. 

Categoria 2. a — Saponi e profumerie. 

516. Bellassai Biagio da Comiso, per campioni di sapone, pre- 
gevoli per finezza e lucidità, medaglia d 1 argento. 

517. Cutrona Giuseppe da Feria, per campioni di sapone or- 
dinario, medaglia di bronzo. 

518. Cuccia Giovanni da Palermo, per saponctti e profume- 
rie, utili per modicità di prezzi, medaglia di bronzo del 
Governo. 

519. Giannctti Giuseppe da Siracusa, per sapone ordinario, 
menzione onorevole. 

520. Bonanno prof. Antonino da Palermo, per saponi solidi 
e liquidi, e per prodotti chimici, medaglia di bronzo del 
Governo. 

CLASSE VII. 
Fili, tessati, oggetti di moda. 

Categoria l. a — a) Tessuti in cotone. 

521. Presti Rosario da Acireale, per coltre tessuta, medaglia 
(F argento. 

522. Chindcmi Carolina da Sortino per coltre tessuta , me- 
daglia d' argento. 

523. Sorelle Astuto da Sortino, per coltre tessuta, medaglia 
d y argento. 

521. Cassone Carmela da Feria, per coltre tessuta, medaglia 
d' argento. 
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525. Trombato™ Moscuzza Manetta da Modica , por coltre 
tessuta, medaglia </' argento. 

526. Fratelli Valerio da Acireale , per varietà di tessuti in 
cotone, tela e lana, medaglia di bronzo. 

527. Scssa Gandolfa da Comiso per coltre e tessuti, meda- 
glia di bronzo. 

528. Bonincontro Caterina da Siracusa , per coltre lavorata 
a mano, medaglia di bronzo. 

529. Musumeci Francesco da Acireale per tessuti di cotone, 
menzione onorevole. 

c) Tessuti in filo. 

530. Trombetta Mariano da Acireale, per gruppo di tessuti 
in filo, menzione onorevole. 

d) remili Iti tana. 

531. Salvo Rosario, fabbrica la Violetta, da Palermo, per sva- 
riala collezione di articoli tessuti in lana a maglia , me- 
daglia d' oro del Governo. 

532. Fratelli Dislefano da Giarratana, per tessuti in lana, me- 
daglia a" argento. 

533. Pagliaro Giuseppe da Sortino, per tessuti in lana, me- 
daglia di bronzo. 

5ai. Augelli Santi da Canicattì, per tessuti in lana, meda- 
glia di bronzo. 

535. Sorelle Fatuzzo da Giarratana, per tessuti in lana, me- 
daglia di bronzo. 

536. Garofalo Costanza da Modica, per tessuti in lana, me- 
daglia di bronzo. 

537. Barone Sebastiano da Montcrosso, per tessuti in lana, 
menzione onorevole. 

538. Scivères Lucia da Sortino per tessuti in lana, menzione 
onorevole. 

539. Rampollo Uosa da Castiglione, per tessuti in lana, men- 
zione onorevole. 
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f) Lavori a crochet e ghipitr ('). 

540. Coco Marietta da Acireale, per coltre a crochet, meda- 
glia (f argento. 

541. Giannetti Concettina da Siracusa, per coltro a crochet 
medaglia d' argento. 

542. Pacano sorelle da Messina per coltre a crochet, meda- 
glia di bronzo. 

5-13. Pisani Annina da Modica, per coltre a crochet, meda- 
glia di bronzo. 

544. Baronessa Penna Antonia da Scicli, per coltre a crochet, 
medaglia di bronzo. 

Ghipur . 

515. Bruno Mattea da Palermo, per scialle, medaglia d'ar- 
gento del Governo. 

546. Conti Marietta da Palermo per merletto , medaglia di 
argento. 

547. Misuraca Rosaria da Palermo, per scialle, medaglia di 
bronzo. 

548. Palermo Francesca da Palermo, per fazzoletto di Ghiar 
pregevole lavoro, medaglia d 1 argento. 

549. Favier signorine Leonia e Lucia da Palermo, per lavori 
di ghipur sopra ftlet, medaglia d' argento. 

g) Ricami ed altri lavori donneschi. 
Ricami in Tuli. 

550. Nobile Uosa da Chiaramonte. per st liscie di tuli rica- 
mate, distintissime e superiori ad ogni altro lavoro per- 
venuto, medaglia d' oro. 

551. MelQ Ignazia da Chiaramonte, per striscio ricamate, me- 
daglia a" argento. 

(*) In questa categoria il giuri ha portalo anzitutto la sua attenzione 
ad una coltre di distinto lavoro della signora marchesa Casale , meri- 
tevole di ogni premio. E non si è premiata perchè la esponente ha di- 
chiarato non concorrere a premio. 
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552. Consiglio Consolo Rosa da Lcntini. per ricamo in tuli, 
medaglia di bronzo. 

Ricami sopra tela. 

553. Tedesrhi Vaccarisi Anna da Noto , per fazzoletto rica- 
mato, distinto per finezza o precisione di lavoro, meda- 
glia d' argento e L. 100. 

551. Sorelle Canni da Ragusa, per fazzoletto ricamalo, pre- 
gevole lavoro, medaglia d' argento. 

555. Ruberà Adelina da Siracusa per fazzoletto e lenzuolo 
ricamati, pregevole lavoro, medaglia <t argento. 

556. Nicosia Teresina da Chiaramonte, per fazzoletto ricamato 
pregevole lavoro, medaglia di bronzo. 

557. Mole Distcfano da Chiaramonte, per fazzoletto ricamato 
pregevole lavoro, medaglia di bronzo. 

Ricami in seta. 

538. Lucchetti Barrcca Marianna da Siracusa , per quadro 
ricamato in seta, pregevole per disegno ed esecuzione me- 
daglia d* argento. 

559. Bonanno Antonia marchesa Santalfano da Noto, per qua- 
dro ricamato in seta, pregevole per disegno ed esecuzione, 
medaglia rf' argento. 

5C0. Cavallari Teresa da Palermo , per quadro ricamato in 
seta, pregevole per disegno ed esecuzione, medaglia rf' ar- 
gento. 

Ricami in lana. 
Figura. 

5C1. Perricone Barbarella da Siracusa, per quadro ricamato 
in lana, medaglia d 1 argento. 

Ornato. 

502. Slalclla Reale contessa Gerolima da Siracusa, per sedia 
a braccioli ricamata, medaglia d argento. 
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563. Mazzarella Conccttina da Palermo, per cuscino ricamato 

medaglia di bronzo. 

564. Ardizzonc Manetta da Siracusa , per quadro con cane 
rilevato, medaglia di bronzo. 

565. Randone Marianna da Siracusa, per trofeo musicale in 
margheritine, medaglia di argento. 

566. Dcharo Maria da Siracusa, per cuscino ricamato, men- 
zione onorevole. 

567. Mure Manetta da Noto , per cuscino con ricamo rile- 
valo, menzione onorevole. 

Hieami in oro. 

568. Rosso Concetta da Chiaramonte, per manto in lama di 
argento ricamato in oro, lavoro distinto, medaglia rf ar- 
gento. 

569. Urso Concettina da Siracusa, per bandiera ricamata in 

oro, lavoro distinto, medaglia d' argento. \ 

570. Terlato Laura da Chiaramonte, per ricamo in oro, me- 
daglia di bronzo. 

571. Guillamat Maria da Siracusa, per tavolino ricamato in 
oro, medaglia r/' argento. 

Lavori diversi. 

572. Costa Francesca da Siracusa, per quadro di conchiglie, 
medaglia d'argento. 

573. Abela Rosina da Siracusa, per fiori ricamati in oro ed 
altri oggetti, medaglia di bronzo. 

574. Grandi Agata da Avola , per lavori diversi , medaglia 
di bronzo. 

575. Bisani A veline Carlotta da Siracusa, per cornice in carta, 
menzione onorevole. 

576. Mangano Carmelina da Siracusa, per cornice in carta, 
menzione onorevole. 

577. Daniele Giovannina da Siracusa , per cornice in carta. 
menzione onorevole. 

578. Palermo Concettina da Palermo , per cornice in carta, 
menzione onorevole. 
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Cappelli <la donna o da ragazzi. 

579. Serafino Marianna da Siracusa, per montature distinte, 
medaglia di bronzo. 

580. Spagna Conccttina da Siracusa, per montature distinte, 
medaglia di bronzo. 

581. Sciuto Caterina da Catania, per montature distinte, me- 
daglia di bronzo. 

582. Salerno Troja Concellina da Siracusa , per cappelli di 
paglia, medaglia di bronzo. 

k ) Fiori artificiali. 

583. Casanova Canni Elena da Palermo, per fiori con pie- 
destallo, medaglia di bronzo. 

58i. Castellet Margherita da Scicli, per bacche con colomba 
medaglia di bronzo. 

585. firoggi Carmelina da Siracusa, per bacche con fiori in 
lana, medaglia di bronzo. 

586. Costa Giuseppina da Siracusa, per bacche con fiori in 
conchiglie, menzione onorevole. 

CLASSE Vili. 
Pellicceria. 

Categoria 1." 

587. Pistarà Paolo da Acireale, per pelli a concia di barbante, 
pregevoli , medaglia d' argento. 

588. Laspina Giuseppe da Acireale, per cuoi di qualità pre- 
gevole, medaglia di bronzo. 

589. Lodi Giambattista da Palermo, per pelli da guanti ec- 
cellenti per qualità, medaglia di bronzo del Governo. 

590. Santi Sebastiano da Sortino, per varietà di pelli, men- 
zione onorevole. 

Categoria 2." — a) Lavori in pelle. 

591. Lamagna Luigi da Catania, per l'importante collezione 
di stivaletti e scarpe, medaglia d'argento. 
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592. Bocchctti Vincenzo da Siracusa , per varietà di ottimi 
stivaletti, medaglia d } argento. 

593. Beninati Giuseppe da Palermo, per varietà di ottimi sti- 
valetti, medaglia di bronzo del Governo. 

594. Virga Salvatore da Palermo, per varietà di ottimi sti- 
valetti, medaglia di bronzo. 

595. Miano Antonino da Siracusa, per stivaletti d' uomo, me- 
daglia di bronzo. 

596. Forno Tommaso da Siracusa , per stivaletti d' uomo, 
menzione onorevole. 

597. Tarantino Gaetano da Siracusa , per stivaletti d' uomo 
menzione onorevole. 

b) Carrozze e guarnimenti da cavalli e da carrozze. 

Carrozze. 

598. Coniglio Leonardo da Palermo, per carrozze e coupet, 
medaglia a" argento del Governo. 

599. Bonanno Stefano da Palermo , per carrozze c landeau, 
medaglia d' a-gento. 

600. Gallitano Enrico da Palermo, per calesch, medaglia di 
argento. 

Guarnimenti. 

601. Fiorelli Salvatore da Palermo, per sella di lodevole fat- 
tura, medaglia di bronzo del Governo. 

602. Palmigiani Francesco da Palermo, per assortimento di 
galloni di seta, medaglia d 1 argento del Governo. 

603. Savetticri Giuseppe da Palermo, per fanali da carrozza, 
eseguite in apposita fabbrica da lui fondata , medaglia 
d? argento del Governo. 

c) Lavori diversi. 

60i. Arezzo Di Lorenzo Emmanuele da Siracusa, per vali- 
ge, borse, astucci di solido ed elegante lavoro , meda- 
glia d* argento. 
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605. Lodi Giambattista da Palermo, per assortimento di guanti 
da uomo e da donna pregevoli, medaglia tf argento. 

606. Ardizzone Salvatore da Palermo , per assortimento di 
guanti da uomo e da donna, medaglia di bronzo. 

607. Zirilli Giuseppe da Palermo, per assortimento di guanti 
da uomo e da donna, menzione onorevole. 

608. Coglitore Francesco da Palermo, per tele cerate e ma- 
trice in rame, medaglia rf' argento. 

I 

CLASSE IX. 
Sartoria. 

Categoria l. a — Abiti da uomo. 

609. Di Natale Pasquale da Siracusa, misuratore per abiti, 
medaglia d 1 argento. 

610. Fazzina RafTaele da Siracusa , per vestito completo da 
uomo, medaglia di bronzo. 

611. Perez Felice da Siracusa, per soprabitino da uomo, men- 
zione onorevole. 

612. Fratelli Campisi da Siracusa, per soprabitino da uomo, 
menzione onorevole. 

Categoria 2." — Abiti da donna. 

613. Colomasi Ignazio da Siracusa , per abito completo da 
donna, menzione onorevole. 

CLASSE XI. 



Categoria 1.' — Cappelli di panno. 

611. LaCarina Cesare da Palermo , per cappelli a cilindro , 
medaglia d'argento del Governo. 
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Categoria 3. a 



Coppole e berretti 



615. Simoncini Gioachino da Palermo , per berretti militari 
e cinturini, medaglia di bronzo del Governo. 



616. Lao Leonardo da Palermo , per una duchesse, meda- 
glia di bronzo del Governo. 

617. Cannella Paolo da Palermo, per una duchesse, meda- 
glia di bronzo. 

618. Cannella Rosario da Palermo, per una duchesse, me- 
daglia di bronzo. 



Fonderla, tipografia, litografia, Incisioni. 

Categoria 1.* — a) Fonderia — Caratteri tipografici. 

619. Amenta Michele e Compagni da Palermo , per ricca c 
svariata collezione di caratteri e fregi fusi in Palermo, me- 
daglia d' argento. 

620. Banchcrì RalTaele da Palermo , per collezione di pun- 
soni in acciajo, madrici in rame e caratteri e fregi fusi . 
medaglia di bronzo. 

621. Lao Francesco da Palermo , per collezione di caratteri 
fusi, medaglia di bronzo del Governo. 



622. Lao Francesco da Palermo, per gruppo di edizioni ti- 
pografiche di splendido tipo, medaglia d* oro. 

623. Galatola Crescenzio da Catania, per gruppo svariassi- 
mo di eccellenti stampati, medaglia <i argento. 

621. Norcia Andrea da Siracusa, per gruppo di buonissimi 
stampati, medaglia di bronzo. 



CLASSE XII. 




e chincaglieria. 



CLASSE XIII. 



b) Tipografia. 
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625. Monles Salvatore da Girgcnli, per gruppo di buonissi- 
mi stampali, medaglia di bronzo. 

626. Lima Lao Benedetto da Palermo, per diversi stampati 
medaglia di bronzo del Governo. 

627. Coco Eugenio da Catania, per accurata edizione di un 
poema, menzione onorevole. 

c) Tipografia Musicale. 

628. Musmeci Dibartolo da Catania , per edizione musicale 
di buoni tipi medaglia di bronzo. 

629. \lusm urei Barbagallo Salvatore da Catania, per edizio- 
ne musicale di buoni tipi menzione onorevole. 

630. Nicolini Pietro da Palermo , per edizione musicale di 
buoni tipi, menzione onorevole. 

d) Calcografia musicale. 

631. Solatia Filippo da Palermo, per edizione musicale, me- 
daglia d 1 argento del Governo. 

Categoria 2\ — Litografia. 

632. Frauenfelder Giorgio da Palermo, per completa artistica 
mostra di piance litografiche, e particolarmente per tutti 
gli eccellenti lavori eseguiti nella Descrizione del Duomo 
di Morreale, medaglia d' argento. 

633. Huber e Visconti da Palermo, per lavori litografici di 
accurata esecuzione, medaglia di bronzo. 

631. Boccadifuoco Gaetano, e Caravella Venturino da Siracu- 
sa , per lavori litografici di accurata esecuzione, meda- 
glia di bronzo. 

635. Terzi Andrea da Palermo, per disegno della porta del 
Monastero della Martorana in Palermo, menzione onorevole. 

Categoria 3. a — Incisioni e punzoni. 

636. Barone Giuseppe da Palermo, per punzoni eseguiti con 
arte e precisione, medaglia d' argento. 

2i 
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637. Albori) Giovanni da Catania, por punzoni eseguiti con 
«irte e precisione, medaglia (V argento. 

638. Troinbatore Giuseppe da Siracusa, per collezione pun- 
zoni, sugclli, carnei, di buona fattura, medaglia d'argento. 

639. Catena Gaetano da Noto , per punzone , medaglia di 
bronzo. 

610. Brattella Ismaele da Siracusa, per saggi d' incisioni, ms- 
daglia di bronzo. 

CLASSE XIV. 
Categoria Unica — Calligrafia. 

* 

Gii. Mirale Pietro da Acireale, Professore della scuola tec- 
nica, per quadro con saggio di calligrafia , medaglia di 
argento. 

642. Boccadifuoco Gaetano da Siracusa, per quadro con sag- 
gio di calligrafia, medaglia d 1 argento. 

Gi3. Benanti Salvatore da Siracusa, per album di svariati ca- 
ratteri, medaglia di bronzo. 

64i. Firaux Gioachino da Palermo, per saggi di calligrafia, 
medaglia di bronzo del Governo. 

615. Landogna Corrado da Noto, per quadro con saggio di 
calligrafia, menzione onorevole. 

616. Scorsonello Vincenzo da Noto, per quadro con saggio 
di calligrafia, menzione onorevole. 

CLASSE* XV. 

Dolccria, confetteria c Spczicria. 

Categoria 1." — Dolccria e confetteria. 

617. Fratelli Amato da Catania, per collezione svariata di con- 
fetti, fiori e cioccolate, eccellenti sia per gusto che per 
apparenza, medaglia a" argento. 

GiS. Culi Salvatore di Filippo da Palermo, per bella mostra 
di svariati dolci, medaglia ri' argento del Governo. 

GYì. Monastero SS. Salvatore da Noto, per marmellata pre- 
gevole per la squisitezza, medaglia di bronzo. 
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650. Bruno Giuseppe da Palermo, per dolci c lavori plastici 

di dolci, medaglia d' argento. 
G51. Garozzo Ignazio da Catania, per gruppo in plastica dolce, 

medaglia di bronzo. 

652. Cristaldi Lombardo da Catania, per fiori in dolci, me- 
daglia di bronzo. 

653. Trapani Mariano da Giarratana, per cedrata, menzione 
onorevole. 

Categoria 2.' — Farmaceutica — Prodotti chimici. 

654. Zuecarcllo Mariano da Catania, per numerosa collezione" 
di prodotti chimici (fabbricati in Sicilia) per superlativa 
bontà, medaglia d' oro. 

655. Spadaro Grasso da Catania, per gruppo di prodotti chi- 
mici farmaceutici, distinti per perfetta fabbricazione e mo- 
dicità di prezzo, medaglia «T oro. 

656. D' Amico Scaro da Catania , per bella mostra di pro- 
dotti chimici farmaceutici di eccellente fabbricazione, me- 
daglia cf argento. 

657. Morreale Ettore da Palermo, per bella mostra di pro- 
. dotti chimici farmaceutici di eccellente fabbricazione, me- 
daglia d 1 argento del Governo. 

658. Pandolfo Emmanucle da Siracusa, per bella mostra di 
prodotti chimici farmaceutici di eccellente fabbricazione, 
medaglia a" argento. 

659. Guglielmini Vito da Catania, per bella mostra di pro- 
dotti chimici farmaceutici di eccellente fabbricazione, me- 
daglia d 1 argento. 

600. Adragna Pietro da Palermo, per bella mostra di pro- 
dotti chimici farmaceutici di eccellente fabbricazione, me- 
daglia d : argento del Governo. 

661. Arrosto Gioachino da Messina, per bella mostra di pro- 
dotti chimici e farmaceutici di eccellente fabbricazione t 
medaglia a" argento. 

662. Broggi Federico, da Siracusa, per bella mostra di pro- 
dotti chimici farmaceutici di eccellente fabbricazione, me- 
daglii d' argento. 
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663. Mazza Gaetano da Noto, per bella mostra di prodotti 
chimici farmaceutici di eccellente fabbricazione, medaglia 
d' argento. 

661. D' Andrea Gaetano da Vittoria, per cremor di tartaro, 

medaglia di bronzo. 
665. D 1 Andrea Giovanni da Vittoria, per cremor di tartaro 

menzione onorevole. 

CLASSE XVI. 



Categoria 1.* 



Categoria 2." 

666. Stancampiano e Agli da Palermo, per piano forte ver- 
ticale di buona costruzione, medaglia <l' argento. 

667. Barone Michelangelo da Ragusa, per organetto , men- 
zione onorevole. 

Categoria 3.» 

668. Sacchi Antonio da Palermo, per strumenti di ottone, 
medaglia d' argento del Governo. 

CLASSE XVII. 

Categoria Unica — Dentiere artificiali. 

669. Dario Tanì da Modica, per distintissime dentiere arti- 
ficiali, medaglia d' argento. 

CLASSE XVIII e XIX. 



CLASSE XX. 
Categoria Unica — Pescagione. 
670. Rizza Salvatore da Siracusa, per spago per pesca, L. 50. 
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Categoria Unica — Battelli. 

671. Capodicasa Francesco da Siracusa allievo alla scuola nau- 
tica di Castellammare, per archetipo e disegni di nave e 
scala d'alaggio, medaglia d'argento. 

672. Bono prof. Antonio da Riposto, per un archetipo di co- 
struzione navale, medaglia di bronzo. 

673. Cali Pietro da Riposto, per rafflnicra con quattro un- 
cini mobili e varie pulegge, pregevoli per perfezione di la- 
voro, medaglia di bronzo. 

CLASSE XXII. 
Cartoleria. 

Categoria 1.* 

Categoria 2." — Oggetti di scrittojo. 

674. Lao Lima Domenico da Palermo, per impressione d' oro 
sopra stoffa per legatura di libri, medaglia di bronzo. 

675. Sparacino Gioachino da Palermo , per libro contabile, 
legatura e rigatura, medaglia di bronzo del Governo. 

676. Sciacca Mario da Catania, per libro contabile, legatura 
e rigatura, medaglia di bronzo. 

677. 1 1 amatore Giuseppe da Siracusa , per legatura di li- 
bri, medaglia di bronzo del Governo. 

678. Bufardeci Domenico da Siracusa, per legatura di libri, 
medaglia di bronzo del Governo. 

Categoria 3.* — Astucci per gioielli. 

679. Chilardi Salvatore da Palermo, per buona ed elegante 
fattura di astucci, medaglia di bronzo del Governo. 

680. Porcasi Achille da Palermo, per buona ed elegante fat- 
tura di astucci, medaglia di bronzo. 
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CLASSE XXItt. 
Belle Arti. 

Categoria l. a — Pittura ad olio. 
a) Figura. 

681. Coffa Andrea da Palermo , per quadro rappresentante 
una donna eoi bambino in braccio che presenta una sup- 
plica, medaglia d 1 argento. 

682. Mazzoni Giuseppe da Vittoria per quadri e ritratti ad 
olio, medaglia d' argento. 

683. Allegra Antonio da Catania, per ritratto ad olio, me- 
daglia d' argento. 

681. Di Lorenzo Nicolaci Ottaviano da Noto, per ritratto ad 
olio, medaglia ef argento. 

685. Mosca Giuseppe da Palermo, per ritratto ad olio, me- 
daglia d? argento. 

686. Ciofalo Michele da Termini Imerese , per ritratto ad 
olio, medaglia di bronzo. 

687. Salerno Bellia Giuseppe da Siracusa," per concerto mu- 
sicale, medaglia di bronzo. 

688. Scalia Grcgoria da Avola, per quadro ad olio, meda- 
glia di bronzo. 

689. Di Giovanni prof. Paolo, per quadro ad olio, medaglia 
di bronzo. 

690. Annino» Teresa da Catania, per quadro ad olio, men- 
zione onorevole. 

691. De Michele Ignazio da Termini Imerese, per quadro 
ad olio, menzione onorevole. 

b) Paesaggi. 

692. Leto Antonino da Palermo, per paesaggio ad olio, me- 
daglia a" oro del Governo. 

693. Galvagno Clotilde da Siracusa per paesaggio ad olio, me- 
daglia d 1 argento. 

694. De Hubelli Egidio del Veneto, per paesaggio ad olio, 
medaglia d y argento del Governo. 
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695. Di Maria Ettore da Palermo . por paesaggio ad olio , 

medaglia di bronzo. 
G96. De Michele Ignazio da Termini Imerese, per un uccello 

ad olio, medaglia di bronzo. 

697. Dislefano Ferro da Catania , per paesaggio ad acqua- 
rello, menzione onorevole. 

698. Di Lorenzo Nicolaci da Noto , per paesaggio ad olio , 
menzione onorevole. 

c) Quadri generici. 

699. Giarrizzo Michelangelo da Palermo, per Io interno della 
Cappella reale, medaglia d argento. 

700. Scudcri Nicosia da Palermo, per quadro generico, me- 
daglia di bronzo. 

701. Provenzales Stefano da Palermo, per l'interno della Cap- 
pella reale, medaglia <f argento. 

702. Nuccio Moscuzza Michele da Modica, per quadro ge- 
nerico, medaglia di bronzo. 

703. Di Giovanni Gaetano da Casteltermini, per quadro ge- 
nerico, medaglia di bronzo. 

704. Gambino Giuseppe da Palermo . per quadro generico, 
menzione onorevole. 

705. Emmanucle Antonio da Catania, per quadro generico, 
menzione onorevole. 

706. Costarelli Salvatore da Acireale, per quadro generico , 
medaglia di bronzo. 

Categoria 2." — a) Disegni in carta. 

707. Scuola Salerno Bellia da Siracusa, per lavori d' ornato 
a doppio pastello, medaglia a* argento. 

708. Mauceri Luigi da Siracusa, per lavoro ad acquarello di 
un frammento di terra cotta, c disegno topografico, me- 
daglia di bronzo. 

709. Rizza Salvatore da Avola , per albero genealogico in 
penna e disegno, medaglia di bronzo. 

710. Di Lorenzo Nicolaci Ottavio da Noto por flgura a sfu- 
mino, medaglia di bronzo. 
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711. Tagliata Giuseppe da Siracusa per figura a sfumino, men- 
zione onorevole. 

712. Santocono Gioachino da Siracusa, per ornato a sfumi- 
no, menzione onorevole. 

713. Scalia Gregorio da Avola, per figura di Garibaldi a sfu- 
mino, menzione onorevole. 

711. Grasso Giovanni da Acireale, per calendario perpetuo, 
menzione onorevole. 

715. Del Castillo Gaetano, da Siracusa, per calendario per- 
petuo e vari saggi di incisioni in rame. L. 50. 

b) Disegno topografico. 

716. Riuso Simone da Palermo, per cinque saggi di disegno 
ad acquarella, medaglia di bronzo del Governo. 

717. Prinzi Rosario da Castiglione , per saggi di disegno a 
pennello, medaglia di bronzo. 

718. Scorsonello Vincenzo da Noto, per saggi di disegno a 
penna, menzione onorevole. 

719. Sortino Giuseppe da Siracusa , per saggi di disegno a 
penna, menzione onorevole. 

Categoria 3.* — Scultura in marmo, alabastro e plastica. 

a) Scultura 

720. Do Lisi Benedetto da Palermo, per la statua di Florio in 
gesso e per altra in marmo, medaglia a" oro. 

721. D'Amore Antonio da Palermo, per le statue di Archime- 
de e Ciullo d' Alcamo in gesso, e bersagliere in marmo, 
medaglia cf oro. 

722. Bagnasco Rosario da Palermo, per statua in marmo (un 
primo dolore), medaglia d' argento. 

723. Laspina Michele da Acireale, per mezzo busto in gesso 
ritratto della propria madre, medaglia di bronzo. 

724. Ximenes Antonio da Palermo, per testa di S. Giovanni 
in gesso, menzione onorevole. 

725. Sassi Achille da Palermo allievo air Ospizio di benefi- 
cenza, per ritratto della propria madre in gesso , men- 
zione onorevole. 
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726. Pagano Domenico da Palermo, per un ritratto a mezzo 
busto in gesso, menzione onorevole. 

727. Musmeci Angelo da Acireale, per statua gestatoria e 
busto in gesso, menzione onorevole. 

b) Plastica, 

728. Dongiovanni Vaccaro da Caltagirone, per gruppo di con- 
tadini a pranzo in creta cotta, medaglia d'argento. 

729. Condorelli Giovanni da Siracusa, per costumi siciliani, 
vestiti al naturale, medaglia di bronzo e L. 100. 

730. Cassia sac. Vincenzo da Siracusa , per gruppi in creta 
cotta e statue in plastica, medaglia di bronzo del Governo. 

731. Trombatore Antonio da Siracusa, per gruppo in pic^ 
cola dimenzione e piccoli ritratti, menzione onorevole. 

732. Zammitti Francesco da Noto, per gruppo in creta cotta, 
menzione onorevole. 

733. Perricone Romano Francesco da Noto, per gruppo in 
creta cotta, menzione onorevole. 

731. Borrometi Federico da Scicli , per un gruppo in creta 
cotta, menzione onorevole. 

Categoria 4, a — Scultura in legno, 

735. Giuliano mngg. Giuseppe da Palazzolo, per statuetta in 
legno (il Cristo deposto dalla Croce) medaglia d'argento, 

736. Giuliano minore Giuseppe da Palazzolo, per scultura in 
legno (guerra dei Titani) quadro pregevolissimo, meda- 
glia d' argento. 

737. Foti Scandurra, da Acireale, per due crocifissi in le- 
gno, medaglia di bronzo. 

738. Messina Salvatore da Acireale, per porta sigari lavorati 
in legno, L. 50. 

Categoria 5.' — Architettura. 

739. Riolo Gaetano da Palermo , per progetto completo di 
Istituto Tecnico, medaglia & oro del Governo. 

740. Mazzarella Giovanni da Palermo, per progetto dell' a- 
vancorpo del palazzo dell' Esposizione, medaglia d 1 oio, 

741. ludica Alessan. e Raineri Aristide da Modica per progetto 
della gradinata di S. Giorgio in Modica, medaglia d'argento, 
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742. Ragusa Nicolò da Chiaramontc per progetto di un mo- 
numento al Genio di Siracusa, medaglia d' argznto. 

743. Lojacono Giuseppe da Palermo, per tipo di prospetto 
di teatro, medaglia di bronzo del Governo. 

744. Grassi Vigo Paolo da Acireale, per disegni architetto- 
nici, medaglia di bronzo. 

745. Vindigni Giorgio da Modica per progetto di teatro, men- 
zione onorevole. 

Categoria 6. a — Fotografia. 

74G. Lo Forte Empedocle da Palermo, per mostre fotografiche 
rimarchevoli per nitidezza e posizioni artistiche, medaglia 
d'argento del Governo. 

747. Incorpora Giuseppe da Palermo , per bella mostra di 
fotografìe, medaglia aV argento. 

748. Silvestri Luisa da Palermo, per bella mostra di foto- 
grafie, medaglia di bronzo del Governo. 

749. ChaufTouricr e Girgenti da Palermo , per bella mostra 
di fotografie, medaglia di bronzo del Governo. 

750. Laviosa Francesco da Palermo, per bella mostra di fo- 
tografìe, medaglia di bronzo del Governo. 

751. Mauri Achille da Catania, per bella mostra di fotogra- 
ne, medaglia di bronzo del Governo. 

752. Alessi Angelo da Acireale, per bella mostra di fotogra- 
fie, menzione onorevole. 

753. Genovesi Franzo da Noto per buone mostre di fotogra- 
fìe, menzione onorevole. 

Categoria 7. a — Paleografia. 

751. Politi Salvatore da Siracusa, per disegno di papiro ad 
acquarella sopra carta di papiro, medaglia di bronzo. 

Categoria 8". — Imbalsamatila rf' animali. 

755. Abrè Vincenzo da Termini Imcrese, per num. 14 ani- 
mali scientificamente imbalsamati, medaglia d 1 argento. 
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